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(1) Ed il Signore parlò a Mosè nel deserto di Sinai, nel pa- 
diglione di congregazione, nel primo (giorno) del mese se- 
condo, nell'anno secondo della loro uscita dalla terra d'Egitto, 
con dire : (2) Fate il novero di tutta la congrega dei figli di 
Israel, (distinti) secondo le loro famiglie e i loro casati, nu- 
merandone i nomi, tult' i maschi, individualmente. (3) Dall'età 
di vent'anni in su, chiunque in Israel esce nell'esercito, li 
registrerete, tu ed Aronne, (distribuiti) nelle loro schiere. 
(4) E con voi siavi un uomo per ciascheduna tribù, dei quali 
ognuno sia il capo del proprio casato. (5) E questi sono i no- 
mi degli uomini che v'assisteranno: di Ruben, Elissùr figlio 
di Scedeùr. (6) Di Simeone, Scelumièl figlio di Ssurisciaddài. 
(7) Di Giuda, Nahhsciòn figlio di Amminadàv. (8) D'Issachàr, 
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Nethancl figlio di Ssuàr. (9) Di Zevulùn, Eliàv figlio di Hhelòn. 
(10) Dei figli di Giuseppe [divisi in due tribù]: di Efraimo, 
Elisciamà figlio d'Ammihùd; di Manasse, Gamlièl figlio di Pe- 
dassùr. (11) Di Binjamin, Avidàn figlio di Ghideoni. (12) Di 
Dan, Ahhièzer figlio d'Ammisciaddài. (13) Dj Ascèr, Paghici 
figlio di Ochràn. (14) Di Gad, Eljassàf figlio di Deuèl. (15) Di 
Naftalì, Ahhirà figlio di Enàn. (10) Questi sono quelli che ven- 
gono chiamati al consesso, i principi delle loro paterne tribù, 
i capi cioè delle migliaja d'Israel. (17) E Mosè ed Aronne 
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presero questi uomini, che furono [da Dio] additati per nome. 
(18) E fecero adunare tutta la congrega nel primo del mese 
secondo, e ne vennero fatti i registri genealogici per fami- 
glie e casati, col numero dei nomi, dall'età di veni' anni in 
su, individualmente. (19) Come il Signore comandò a Mose, 
questi li numerò nel deserto di Sinai. (20) E risultarono i figli 
di Ruben, primogenito d'Israel, i loro discendenti (cioè), di- 
stinti per famiglie e casati, numerati i nomi, individualmente, 
tutt'i maschi, dall'età di vent'anni in su, tutti quelli ch'escono 
nell'esercito; (21) I registrati (dico) della tribù di Ruben (fu- 
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rono) quarantasei mila e cinquecento. (22) Dei figli di Simeone, 
i discendenti, distinti per famiglie e casati, i suoi registrati, 
numerali i nomi individualmente, tutt'i maschi dall'età di 
vent'anni in su, tutti quelli ch'escono nell'esercito; (23) I 
registrati (dico) della tribù di Simeone (furono) cinquantanove 
mila e trecento. (24) Dei figli di Gad, i discendenti, distinti 
per famiglie e casati, numerati i nomi, dall'età di vent'anni 
in su, tutti quelli ch'escono nell'esercito; (25) I registrati 
(dico) della tribù di Gad (furono) quarantacinque mila, sei- 
ri - ) fò D"pf>i ,}3ifn 03 wn ,ok pòz> pcft*>9 )p\>zb pifh viti (DJ) 
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cento e cinquanta. (26) Dei figli di Giuda, i discendenti, di- 
stinti per famiglie e casati, numerati i nomi, dall'età di ven- 
tanni in su, tutti quelli ch'escono nell'esercito; (27) I regi- 
strati (dico) della tribù di Giuda (furono) settantaquattro mila 
e seicento. (28) Dei figli d' Issachàr, i discendenti distinti per 
famiglie e casati, numerali i nomi, dall' età di veni" anni in su, 
tutti quelli ch'escono nell'esercito; (29) I registrati (dico) 
della tribù di Issachàr (furono) cinquanlaquattro mila e quat- 
trocento. (30) Dei figli di Zevulùn, i discendenti, distinti per 
famiglie e casati, numerati i nomi, dall'età di ventanni in su, 
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tutti quelli ch'escono nell'esercito; (31) I registrati (dico) della 
tribù di Zevulùn (furono) cinquantasette mila e quattrocento. 
(32) Dei figli di Giuseppe [divisi in due tribù]: dei figli d'E- 
fraim, i discendenti, divisi per famiglie e casati, numerati i 
nomi, dall'età di vent'anni in su, tutti quelli ch'escono nel- 
l' esercito ; (33) I registrati (dico) della tribù d' Efraim (furono) 
quarantamila e cinquecento. (34) Dei figli di Manasse, i di- 
scendenti, distinti per famiglie e casati, numerati i nomi, dal- 
l'età di vent'anni in su; tutti quelli ch'escono nell'esercito; 
(35) I registrati (dico) della tribù di Manasse (furono) trenta- 
due mila e dugento. (36) Dei figli di Binjamin, i discendenti, 
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distinti per famiglie e casati, numerati i nomi, dall'età di 
veni' anni in su, tutti quelli ch'escono nell'esercito; (37) I regi- 
strati (dico) della tribù di Binjamìn (furono) trentacinque mila 
e quattrocento. (38) Dei figli di Dan, i discendenti, distinti per 
famiglie e casati, numerati i nomi, dall'età di vent'anni in su, 
tutti quelli ch'escono nell'esercito; (39) 1 registrati (dico) della 
tribù di Dan (furono) sessantadue mila e settecento. (40) Dei 
ligli d'Ascèr, i discendenti, distinti per famiglie e casali, nu- 
merati i nomi, dall' età di veni' anni in su, tutti quelli ch'escono 
Dell esercito; (41) 1 registrati (dico) della tribù d'Ascèr (fu- 
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rono) quaranlaun mila e cinquecento. (42) Dei figli di Naftoli, 
i discendenti, distinti per famiglie e casati, numerali i nomi, 
dall'età di veni' anni in su, tutti quelli ch'escono nell'esercito; 
(43) I registrati (dico) della tribù di Naftalì (furono) cinquan- 
tatrò mila e quattrocento. (44) Quest'è l'enumerazione fatta 
da Mosè ed Aronne, insieme coi principi d'Israel, dodici uo- 
mini, un uomo per ogni casato. (45) E furono tutt' i registrati 
dei figli d'Israel, distinti per casati, dall'età di vent'anni in 
su, chiunque in Israel esce nell'esercito; (46) Furono (dico) 
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tutt'i registrati: seicentotrè mila, cinquecento e cinquanta. 
(47) I Leviti poi, tutta cioè la loro tribù paterna, non furono 
registrati in mezzo agli altri. (48) Ed il Signore parlò a Mose, 
con dire: (49) Però i figli di Levi non devi registrare, nè 
farne l' enumerazione, cogli altri figli d' Israel [poiché non de- 
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NUMERI I ! 

vono formar parte dell'esercito]. (50) Devi invece incaricare 
i Leviti della cura del tabernacolo della Legge e di tutt'i 
suoi arredi, e di quanto gli appartiene; eglino porteranno il 
tabernacolo e tutt'i suoi arredi, ed eglino ne saranno i mi- 
nistri, ed intorno al tabernacolo stanzieranno. (51) E quando 
il tabernacolo dovrà porsi in viaggio, lo caleranno giù i Le- 
vili; e quando il tabernacolo dovrà fermarsi, lo ergeranno i 
Leviti; e l'estraneo che s'avvicinasse sarà fatto morire. (52) I 
figli d'Israel s'accamperanno, divisi in varie schiere, ciasche- 
duno presso il suo campo, e presso il suo corpo d' esercito. 
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NUMERI MI 

(53) Ed i Leviti starneranno intorno al tabernacolo della 
Legge, affinchè la congrega dei figli d'Israel non incorra 
nell'ira (celeste); i Levili cioè avranno cura della custodia 
del tabernacolo della Legge [onde altri non tocchi gli oggetti 
sacri]. (54) E i figli d'Israel eseguirono: fecero pienamente, 
quanto il Signore comandò a Mosè. 

II 

(1) Ed il Signore parlò a Mosè e ad Aronne, con dire: 
(2) I figli d' Israel s' accamperanno, ciascheduno presso il suo 
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NUMERI II 

corpo d'esercito; con insegne [differenti] pei varj casati; ac- 
camperannosi intorno al padiglione di congregazione, in di- 
stanza (da esso). (3) Quelli che accamperannosi dalla parte di 
levante saranno quelli del corpo d'esercito, detto jj, campo di 
Giuda, divisi nelle varie loro schiere; ed il principe dei figli 
di Giuda è Nahhsciòn figlio d'Amminadàv. (4) Ed il suo eser- 
cito consta di registrati settantaquattro mila e seicento. (5) E 
gli accampati vicino a lui (saranno) quelli della tribù d'Issa- 
chàr, ed il principe dei figli dlssachàr è Nethanòl figlio di 
Ssuàr. (G) Ed il suo esercito consta di registrati cinquan- 
taquattro mila e quattrocento. (7) (Come pure) la tribù di 
Zevulùn, ed il principe della tribù di Zevulùn è Eliàv figlio 
di Hhelòn. (8) Ed il suo esercito consta di registrati cinquan- 
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NUMERI II 

tasette mila e quattrocento. (9) Tutti i registrati appartenenti 
al campo (detto) di Giuda sono centottantasei mila, e quattro- 
cento, divisi nelle varie loro schiere. (Questi) si moveranno 
i primi. (10) li corpo d'esercito, (detto) il campo di Ruben, 
(starà) dalla parte di mezzodì, diviso nelle varie sue schiere; 
ed il principe dei figli di Ruben è Elissùr figlio di Scedeùr. 
(li) Ed il suo esercito consta di registrati quarantasei mila 
e cinquecento. (12) E gli accampati vicino a lui (saranno): 
la tribù di Simeone, ed il principe della tribù di Simeone è 
Scelumièl tìglio di Ssurisciaddài. (13) Ed il suo esercito consta 
di registrati cinquantanove mila e trecento. (14) E la tribù 
di Gad, ed il principe dei figli di Gad è Eljassàf figlio di Reuèl. 
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NUMERI II 

(15) Ed il suo esercito consta di registrati quarantacinque 
mila, seicento e cinquanta. (16) Tutt'i registrati appartenenti 
al campo di Ruben sono cencinquantun mila, quattrocento e 
cinquanta, divisi nelle varie loro schiere; e si moveranno i 
secondi. (17) Indi si moverà il padiglione di congregazione, 
il campo (cioè) dei Leviti, nel mezzo dei (quattro) campi; 
come si accamperanno, così si moveranno, ognuno al suo 
luogo nei loro corpi d'esercito. (18) Il corpo, detto il campo 
d'Efraim, diviso nelle varie sue schiere, (starà) dalla parte 
di ponente, ed il principe dei figli d'Efraim è Elisciamà figlio 
d'Ammihùd. (19) Ed il suo esercito consta di registrati qua- 

Luzxatto S. D. - Voi. IV 2 
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NUMERI II 

ranta mila e cinquecento. (20) E vicino a lui (starà) la tribù 
di Manasse, ed il principe dei figli di Manasse è Gamliel figlio 
di Pedassùr. (21) Ed il suo esercito consta di registrati tren- 
tadue mila e dugento. (22) Come pure la tribù di Binjamìn, 
ed il principe dei figli di Binjamìn è Avidàn figlio di Ghideonì. 
(23) Ed il suo esercito consta di registrati trenlacinque mila 
e quattrocento. (24) Tult' i registrati dal campo d' Efraim sono 
centottomila e cento, divisi nelle varie loro schiere; e si mo- 
veranno i terzi. (25) Il corpo, detto il campo di Dan, (starà) 
dalla parte di settentrione, diviso nelle varie sue schiere; ed 
il principe dei figli di Dan è Ahhièzer figlio d'Ammisciaddài. 
(26) Ed il suo esercito consta di registrati sessantadue mila 
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MJMERl II 

e settecento. (27) E gli accampali vicino a lui (saranno) quelli 
della tribù d'Ascèr, ed il principe dei figli d'Àscèr è Paghici 
figlio di Ochràn. (28) Ed il suo esercito consta di registrati 
quarantun mila e cinquecento. (29) Come pure la tribù di 
Naftalì, ed il principe dei figli di Naftalì è Ahhirà figlio di 
Enùn. (30) Ed il suo esercito consta di registrati cinquanlatrc 
mila e quattrocento. (3i) Tutt'i registrati appartenenti al 
campo di Dan son cencinquantasette mila e seicento; e, divisi 
nelle varie loro schiere, si moveranno gli ultimi. (32) Quest'è 
la recensione dei figli d'Israel, distinti nei loro casati. Tutt'i 
registrati dei (quattro) campi, divisi nelle varie loro schiere, 
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21 NUMERI II-III 

sono seicentotrè mila, cinquecento e cinquanta. (33) Ed i Le- 
viti non furono enumerali in mezzo ai tìgli d'Israel, come il 
Signore comandò a Mosè. (34) E gl'Israeliti eseguirono. Pie- 
namente come il signore comandò a Mosè, così s'accampa- 
rono, divisi nei loro corpi d' esercito, e così si mossero ; di- 
stinto ciaschedun corpo nelle sue famiglie e nei suoi casati. 



Ili 



(1) E quest'è la progenie d'Aronne e Mosè, quand'il Si- 
gnore parlò a Mosè nel monte Sinai. (2) E questi sono i nomi 
dei figli d' Aronne: il primogenito fu Nadàv; indi Avihù, Eleaz- 
zaro e Ithamàr. (3) Son questi i nomi dei figli d' Aronne, sa- 
cerdoti che furono unti, ed installati ad esercitare le funzioni 
sacerdotali. (4) Però Nadàv ed Avihù morirono davanti al Si- 
gnore, presentando innanzi al Signore un fuoco estraneo; (mo- 
rirono, dico) nel deserto di Sinai, in vita d'Aronne loro padre, 
senz'avere figliuoli, e rimasero sacerdoti Eleazzaro ed Ithamàr. 
(5) Ed il Signore parlò a Mosè con dire : (6) Avvicina [a me, 
v. XVI. 9-10, cioè dichiara eletti] quelli della tribù di Levi, 
e ordina che stiano ai comandi d'Aronne sacerdote, e gli siano 
ministri. (7) Faranno l'ufficio di lui, e di tutta la congrega, 
davanti al padiglione di congregazione, in quanto a fare il 



.(b"ìr mte »p 3pi?» odp? *7»rir) o*3C09 '» nòo ,o»:pdp rn ovncn 
r>Pi>n :>cr> o o vmsh /PCP mòto l'Dr? Mi ?cm p?f> ni7^p c£pi -wpi 

,r£rji oic o?b pip tk\ ,o»:?3 rvzò oerprò '? z>ln Me Mp ,ph^ip ~- 
-5np p"P"> pr73 :Q"V3K pTW "QB Ì>y (T) 5ÒWJ tp3P ?c» Me 

nfn pjpppi ,'3 t"d 'p p"t3 pi? pi ,or»3P prft oa pi?»3Pi 37; ppp ,MrM 
ospp anpM e» u t'v) wé nco ttH nipn 0) -<K> # ro) wpi iw 



Digitized by Google 



: THTBB 22 

htiti vsh .TtyrrSa rnòtro-nw 

v j \** : • t -jr t v v : • v : 

: IT : Ir:- JT • V t. r 

'jan-iatrà-nsi -#ìa SriK »Sa-Sa 
-DK nnnjì m sapori rnajrnx farS 
non DJiro djìdj vjaSi pn«S D'iSn 
-nto pnK-nxi « sfinir* ♦» n«o ì 1 ? 
a-ipn *nrn onana-rw nan ièsn Via 
:ìok^ prato" 1 ?* pupi* isti «1 s tm 

l •• jv v : j- -: - l T 

NUMERI III 

servigio del tabernacolo. (8) Avranno cura di tutti gli arredi 
del padiglione di congregazione, e faranno l'ufficio dei tìgli 
d'Israel, in quando a prestare il servigio del tabernacolo. 
(9) Darai i Leviti ad Aronne ed ai tìgli suoi; essi sono asse- 
gnati a lui, tra i figli d' brael, in qualità di Nethunim [servi 
del tempio, altrimenti detti Nethinìm]. (10) Ed Aronne e i 
figli suoi incaricherai di custodire il proprio sacerdozio [onde 
le sacre funzioni non vengano esercitate da altri] ; e l'estraneo 
che s'avvicinasse, sarà fatto morire. (11) Ed il Signore parlò 
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NUMERI III 

a Mose, con dire: (12) Io poi, ecco, prendo i Leviti di mezzo 
ai figli d'Israel, in cambio di tutt'i primogeniti, i primi parli 
dei figli d'Israel; ed i Leviti apparterranno a me. (13) Pe- 
rocché a me appartiene ogni primogenito. Quando percossi 
ogni primogenito nella terra d'Egitto, consacrai a me ogni 
primogenito in Israel, tanto delle persone, che delle bestie. 
(I Leviti quindi) apparterranno a me, il Signore. (14) Ed il 
Signore parlò a Mose nel deserto di Sinai, con dire : (15) Enu- 
mera i figli di Levi, distinti per casali e famiglie; tult'i ma- 
schi, dall'età d'un mese in su, li numererai. (16) E Mosò li 
numerò per ordine del Signore, come gli fu comandato. 
(17) Furono questi i figli di Levi, coi loro nomi : Gheresciòn, 
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NUMERI III 

e Kehàt e Merari. (18) E questi sono i nomi dei figli di Glie- 
reseiòn, capi d'altrettante famiglie: Livni e Scimeì. (19) E i 
figli di Kehàt, capi d'altrettante famiglie, (furono) Amràm e 
Isshàr, e Hhevròn ed Uzzièl. (20) E i figli di Merari, capi d' al- 
trettante famiglie, (furono :) Mahhli e Musei. Questi formarono 
le famiglie dei Leviti, divise in varj casati. (21) A Gheresciòn 
(appartengono) la famiglia dei Livniti e la famiglia dei Sci- 
meiti. Sono queste le famiglie dei Gheresciunili. (22) I loro 
registrati, numerati tutt'i maschi, dall'età d'un mese in su; 
i loro registrati (dico) sono settemila e cinquecento. (23) Le 
famiglie dei Gheresciuniti stanzieranno al di dietro del ta- 
bernacolo, dalla parte di ponente. (24) Ed il principe del ca- 
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NUMERI III 

salo dei Gheresciuniti è Eliassàf figlio di Laèl. (25) E l'uffizio 
dei figli di Gheresciòn nel padiglione di congregazione (con- 
cernerà) il tabernacolo [cioè le cortine di bisso ecc.], ed il 
padiglione [cioè le cortine di pelo di capra], e la sua coperta 
[di pelli di montoni e di tassi], e la tenda all'ingresso del 
padiglione di congregazione. (26) E le cortine dell' atrio, e la 
tenda all'ingresso dell'atrio, che circonda [rinchiude] il ta- 
bernacolo e l'altare; come pure le sue corde con tulio il re- 
lativo occorrente. (27) Ed a Kehàt (appartengono) la famiglia 
degli Amramiti e la famiglia degl' Isshariti, e la famiglia dei 
Hhevronili, e la famiglia degli Uzzieliti. Sono queste le fa- 
miglie dei Kehalhili. (28) Numerali tutt'i maschi, dall'età 
d'un mese in su, (furono) ottomila e seicento, incaricati della 
cura del luogo sacro. (29) Le famiglie dei figli di Kehàt stan- 
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NUMERI III 

zieranno in 6anco del tabernacolo, dalla parte di mezzodì. 
(30) Ed il principe del casato delle famiglie dei Kehathiti è 
Elissafan figlio di Uzziel. (31) Ed il loro uffizio (concernerà) 
l'Arca, e la mensa, ed il candelabro, e gli altari, e i sacri 
arredi, coi quali si uffizia; e la tenda, e tutt'il suo occor- 
rente. (32) Ed il principe supremo dei Leviti è Eleazzaro fi- 
glio d'Aronne sacerdote, (il quale avrà) la soprantendenza 
degl'incaricati della cura del luogo sacro. (33) A Merari (ap- 
partengono) la famiglia dei Mabhliti, e la famiglia dei Musciti. 
Sono queste le famiglie di Merari. (34) E i loro registrati, 
numerati tutt' i maschi, dall' età d' un mese in su, (furono) sei- 
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NUMERI III 

mila e dugento. (35) Ed il principe del casato delle famiglie 
di Merari è Ssurièl figlio d' Avihhài). Quesli stanzieranno in 
fianco del tabernacolo, dalla parte di settentrione. (36) E gli 
oggetti affidali alla cura dei figli di Merari (saranno) le assi 
del tabernacolo, e le sue sbarre, e le sue colonne, e le sue 
basi, e tutt' i suoi arnesi, e tuli' il relativo occorrente. (37) E 
le colonne dell'atrio, tutt' intorno, e le loro basi, e i loro 
chiodi, e le loro corde. (38) E quelli che stanzieranno davanti 
al tabernacolo, dalla parte di levante, (cioè) rimpetto al pa- 
diglione di congregazione, all'oriente, (saranno) Mosè, ed 
Aronne, e i figli suoi; incaricati della cura del luogo santis- 
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simo, per guardarne [tenerne lontani] i figli d'Israel; e l'e- 
straneo che s' avvicinasse sarà fatto morire. (39) Tutt' i regi- 
strati dei Leviti, numerali da Mosè ed Aronne, per ordine 
del Signore, distinti per famiglie, tutt'i maschi, dall' età d'un 
mese in su, (furono) ventidue mila. (40) Ed il Signore disse 
a Mosè: Registra tutt'i primogeniti maschi dei figli d'Israel, 
dall'età d'un mese in su, e leva la somma dei loro nomi. (41) 
Indi prenderai i Leviti per me, il Signore, in cambio di tutt' i 
primogeniti dei figli d'Israel; ed il bestiame dei Leviti in cam- 
bio di tutt' i primogeniti del bestiame dei figli d' Israel. (42) E 
Mose registrò, come il Signore gli comandò, tutt' i primogeniti 
dei figli d' Israel. (43) E tutt'i primogeniti maschi, numerati i 
nomi dall'età d'un mese in su, tutti (dico) i loro registrati, furono 
ventiduemila, dugento settantatre. (44) Ed il Signore parlò a 
Mosè, con dire : (4o) Prendi i Lev iti in sostituzione di tutt'i pri- 
mogeniti dei figli d' Israe', ed il bestiame dei Leviti in cambio 
del loro bestiame; ed i Leviti apparterranno a me, il Signore. 
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NUMERI III 

(46) Pel riscatto poi dei dugento settantatrè, che tra i primo- 
geniti dei figli d'Israel superano il numero dei Leviti. (47) Pren- 
derai cinque sicli per testa; li prenderai secondo il peso del 
tempio, di venti gherà per siclo. (48) E darai l'argento ad 
Aronne ed ai figli suoi, in riscatto di quelli che superano il 
loro numero. (49) E Mosè prese l'argento del riscatto da 
quelli che superavano il numero di coloro che venivano ri- 
scattati dai Leviti. (50) Dai primogeniti dei figli d' Israel prese 
il denaro, (cioè) mille trecentosessantacinque (sicli), secondo 
il peso del tempio [probabilmente fu questa somma esborsata 
dall'intero corpo dei primogeniti, circa sei centesimi di siclo 
per testa; però secondo gli antichi, una lunga estrazione di 
viglietti determinò quali tra i primogeniti dovessero rite- 
nersi riscattati dai Leviti, e quali avessero a redimersi col- 
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NUMERI IU-IV 

l'esborso di cinque sicli]. (51) E Mosè diede l'argento del 
riscatto ad Aronne ed ai figli suoi, per ordine del Signore, 
come il Signore comandò a Mosè. 

IV 

(1) Ed il Signore parlò a Mosè e ad Aronne, con dire: 
(2) Fate il novero dei figli di Kehàt, tra i figli di Levi, di- 
stinti per famiglie e casati; (3) Dall'età di treni' anni in su, 
sino all'età di cinquantanni; tutti quelli ch'entrano nella 
schiera, per lavorare nel padiglione di congregazione, (i) Que- 
sti nwc ^ vy ijna rwp "on rroay n«ì CD 
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sto sarà il servigio dei figli di Kehàt, intorno al padiglione 
di congregazione ed al luogo santissimo : (5) Quand' il campo 
avrà a muoversi, verranno Aronne e i figli suoi, e caleranno 
giù la portiera divisoria, e con essa copriranno l' arca della 
Legge. (6) E vi metteranno sopra una coperta di pelle di 
tasso, e vi stenderanno al di sopra un panno di tutta Iona 
azzurra, e vi aggiusteranno le stanghe. (7) E sulla mensa (del 
pane) di presentazione stenderanno un panno di lana azzurra, 
e vi metteranno sopra i piatti e le scodelle, e i vasi libatorii, 
e i nappi per la libazione; come pure vi sarà sopra il pane 
continuo. (8) Indi vi stenderanno sopra un panno scarlatto, 
cui copriranno con una coperta di pelle di tasso, e vi aggiu- 
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NUMERI IV 

steranno le stanghe. (9) E prenderanno un panno di lana az- 
zurra, e copriranno il candelabro da illuminazione, e i suoi 
lumi, e i suoi smoccolatoi, e le sue pinzette, e tutt'i suoi ar- 
nesi da olio, coi quali si fa il suo servigio. (10) E metteranno 
esso e tutt'i suoi arredi in una coperta di pelle di tasso, la 
quale metteranno [appenderanno] sopra una stanga. (11) E 
sull'altare d'oro stenderanno un panno di lana azzurra, cui 
copriranno con una coperta di pelle di tasso, e vi aggiuste- 
ranno le stanghe. (12) E piglieranno lutti gli arredi dell'ufflzia- 
tura, coi quali si fanno le sacre funzioni, e li metteranno in un 
panno di lana azzurra, e li copriranno con una coperta di pelle 
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NUMERI IV 

di tasso, la quale meneranno sopra una stanga. (13) E toglie- 
ranno la cenere dall'altare, e vi stenderanno sopra un panno di 
porpora. (14) E gli metteranno sopra tutt'i suoi arnesi, coi quali 
si uffizia sopra di esso, le palette, le forchette, e le pale, e i 
bacini, tutti gli arnesi dell' altare, e vi stenderanno sopra una 
coperta di pelle di tasso, e vi aggiusteranno le stanghe. 
(15) Ora, quando Aronne e i ligli suoi avranno terminato di 
coprire gli oggetti sacri e tutt'i sacri arredi, stando il campo 
per muoversi, allora soltanto verranno i figli di Kehàt a por- 
tare le cose sacre, senza toccarle; altrimenti [cioè se le toc- 
cassero] morrebbero. Queste sono le cose del padiglione di 
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NUMERI IV 

congregazione da essere portale dai figli di Kebàt. (16) Sa- 
ranno poi affidati ad Eleazzaro figlio d'Aronne sacerdote l'olio 
da illuminazione, ed il profumo aromatico, e (la farina per) 
l'offerta farinacea quotidiana, e l'olio da unzione [onde non 
ne venga distratta alcuna parte in uso profano]. (Egli avrà 
in somma) la soprantendenza di tuli' il tabernacolo e di quanto 
è in esso, in quanto al luogo sacro, ed a' suoi arredi. (17) Ed 
il Signore parlò a Mosè e ad Aronne, con dire : (18) Non siate 
cagione che la tribù [la gente] delle famiglie dei Keathiti 
venga a perire di mezzo ai Levili. (19) Ma questo fate loro: 
Aronne e i tìgli suoi entreranno, e li collocheranno ciasche- 
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duno al proprio servigio, e presso agli oggetti che ha da por- 
tare. Così vivranno; altrimenti morrebbero, accostandosi al 
luogo santissimo. (20) Badate che quelli non entrino per ve- 
dere, e quasi ingojare (cogli occhi) il luogo santo; nel qual 
caso morrebbero. (21) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: 
(22) Enumera anche i figli di Gheresciòn, distinti nei loro 
casati e nelle loro famiglie. (23) Dall' età di trent' anni in su, 
sino all'età di cinquant' anni, li registrerai: tutti quelli ch'en- 
trano a far parte della schiera, per prestare servigio nel pa- 
diglione di congregazione. (24) Egli è questo il servigio delle 
famiglie dei Gheresciuniti, sia di lavoro, quanto di portare. 
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(25) Essi porteranno le conine del tabernacolo, ed il padi- 
glione di congregazione [v. III. 25], la sua coperta, e la co- 
perta di tasso sovrappostagli superiormente, e la tenda all' in- 
gresso del padiglione di congregazione. (26) E le cortine del- 
l' atrio, e la tenda d'ingresso, o porta dell'atrio, che circon- 
dano il tabernacolo e l'altare; e le loro corde, e tutti gli ar- 
nesi da adoperarsi intorno a quelle [cioè alle cortine]. Ed 
essi eseguiranno tutl'i lavori che saranno da farsi intorno 
alle medesime. (27) Sotto gli ordini d'Aronne e dei figli suoi 
sarà tuli' il lavoro dei figli dei Ghcresciunili, in quanto a tutto 
ciò che avranno a portare, ed a qualsiasi loro servigio; e re- 
gistrati darete loro in custodia lutti gli oggetti che hanno a 
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NUMERI IV 

portare. (28) Quest'è il servigio delle famiglie dei Ghere- 
sciuniti, nel padiglione di congregazione, e ciò che hanno a 
custodire ; il tutto sotto la soprantendenza d' Ithamàr figlio d'A- 
ronne sacerdote. (29) (E finalmente) i figli di Merari, distinti 
nelle loro famiglie e nei loro casati, li registrerai. (30) Dal- 
l'età di treni' anni in su, sino all'età di cinquantanni, li re- 
gistrerai; tutti quelli ch'entrano nella schiera, per prestare 
il servigio del padiglione di congregazione. (31) E questi sa- 
ranno gli oggetti affidati loro da portare, intorno ai quali si 
aggirerà ogni loro servigio nel padiglione di congregazione : 
le assi del tabernacolo, e le sue sbarre, e le sue colonne, e 
le sue basi. (32) E le colonne tutt' intorno all' atrio, e le loro 
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NUMERI IV 

basi, e i loro chiodi, e le loro corde; lutti in somma i loro 
arnesi, e quanto può loro occorrere: e voi registrerete no- 
minatamente gli arnesi che verranno loro affidali da portare. 
(33) Quest'è il servigio delle famiglie dei figli di Merari, (gli 
oggetti cioè) intorno a cui s' aggirerà tuli' il loro servigio nel 
padiglione di congregazione, sotto la soprantendenza d'Itha- 
màr figlio d'Aronne sacerdote. (34) Mosè ed Aronne, e i prin- 
cipi della congrega, enumerarono i figli dei Kehalhiti, distinti 
nelle loro famiglie e nei loro casati. (35) Dall'età di trent anni 
in su, sino all'età di cinquanl'anni, lutti quelli ch'entrano- 
nella schiera, per servire nel padiglione di congregazione. 
(36) I loro registrati, distinti nelle loro famiglie, furono due- 
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mila settecento e cinquanta. (37) Sono questi i registrati delle 
famiglie dei Kehathiti, tutti quelli che hanno a lavorare nel 
padiglione di congregazione, enumerati da Mose ed Aronne, 
per ordine del Signore, (dato) col mezzo di Mose. (38) Ed i 
registrati dei figli di Gheresciòn, distinti nelle loro famiglie e 
nei loro casati; (39) Dall'età di trentanni in su, sino all' età 
di cinquantanni, tutti quelli ch'entrano nella schiera, per 
servire nel padiglione di congregazione; (40) Furono (dico) 
i loro registrati, distinti nelle loro famiglie e nei loro casati, 
duemila seicento e trenta. (41) Sono questi i registrali delle 
famiglie dei figli di Gheresciòn, tutti quelli che hanno a ser- 
vire nel padiglione di congregazione, enumerati da Mosè ed 
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Aronne, per ordine del Signore. (42) Ed i registrati delle fa- 
miglie dei figli di Merari, distinti nelle loro famiglie e nei 
loro casati; (43) Dall'età di treni' anni in su, sino all'età di 
cinquantanni, tutti quelli ch'entrano nella schiera, per la- 
vorare nel padiglione di congregazione; (44) Furono (dico) 
i loro registrati, distinti nelle loro famiglie, tremila dugento. 
(45) Sono questi i registrati delle famiglie dei figli di Merari, 
numerati da Mosè ed Aronne, per ordine del Signore, (dato) 
col mezzo di Mosè. (46) Tutt'i registrati nell'enumerazione 
che Mosè ed Aronne, e i principi d'Israel fecero dei Leviti, 
distinti nelle loro famiglie e nei loro casati; (47) Dall'età di 
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trent'anni in su, sino all'età di cinquantanni, tulti quelli 
eh' entrano a prestar servigio di lavoro, e servigio di portare, 
nel padiglione di congregazione; (48) Furono (dico) i loro re- 
gistrati ottomila cinquecento ottanta. (49) Per ordine del Si- 
gnore, (dato) col mezzo di Mose, fu assegnato a ciascheduno 
di essi [cioè ai discendenti di ciascheduno dei tre figli di 
Levi] il suo lavoro ed il suo portare, e ne fu fatta la nume- 
razione, comandata dal Signore a Mose. 



V 



(1) Ed il Signore parlò a Mosè con dire : (2) Comanda ai 
figli d'Israel, che mandino fuori del campo ogni lebbroso,, 
ed ogni blennorreato, e chiunque è impuro per un morto. 
(3) Li manderete fuori, tanto maschi, quanto femmine; al di 
fuori del campo li manderete: onde non rendano impuro il 
loro campo, nel quale io ho sede tra di essi [cioè tra gì' Israe- 
liti]. (4) E così fecero i figli d'Israel, e li mandarono al di 
fuori del campo: i figli d'Israel eseguirono pienamente quanto 
il Signore parlò a Mosè. (5) Ed il Signore parlò a Mosè, con 
dire: (6) Parla ai figli d'Israel: Un uomo, o una donna, che 
commetta qualsiasi peccato verso altrui, commettendo insieme 
infedeltà verso il Signore [cioè giurando in falso, v. Lev. V. 
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21-26]; indi quella persona si senta colpevole : (7) Confesserà 
il commesso peccato, ed esborserà la (riparazione della) sua 
colpa, nell'intero suo valore, e v'aggiungerà il quinto, e darà 
(tutto ciò) a colui, verso del quale ha peccalo. (8) Se però 
quegli (è morto, e) non ha un prossimo congiunto, a cui pa- 
gare la riparazione ; la riparazione da pagarsi apparterrà al 
Signore, cioè al sacerdote; oltre al montone di espiazione, col 
quale questi propizierà per lui. (9) Ogni tributo [diritto sacer- 
dotale], qualunque cosa sacra dei figli d'Israel, che avranno 
presentato ad un sacerdote, sarà sua. (10) Ciascheduno potrà 
disporre delle sue cose sacre, [potrà cioè darle a quel sacer- 
dote che meglio gli piacerà, quindi] ciò che uno avrà dato ad 
un sacerdote, sarà suo [di quel sacerdote], (il) Ed il Signore 
parlò a Mosè, con dire: (12) Parla ai figli d'Israel, e di* loro:. 
Uno, la cui moglie traviasse, e commettesse verso di lui in- 
fedeltà; (13) E taluno giacesse con lei carnalmente, rimanendo 
la cosa occulta agli occhi del suo marito; si fosse cioè riti- 
rata in luogo nascosto, e si fosse resa impura; senza che 
siavi contro di essa alcun testimonio, nò sia stata colta sul 
fatto [consti cioè che siasi ritirala con un lale, ma nulla più. 
La tradizione esige oltracciò, che siavi preceduta un'animo- 
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nizione del marito, di non ritirarsi con quel tale]. (14) Ed en- 
trasse in lui il sospetto, ed avesse gelosia di sua moglie, ed 
ella infatti si fosse resa impura; o entrasse in lui il sospetto, 
ed avesse gelosia di sua moglie, senza ch'ella si fosse resa 
impura: (15) Quel marito (dico) condurrà sua moglie al sa- 
cerdote, e recherà in sacrifizio per lei un decimo d'Efà di 
farina d'orzo; non vi colerà sopra olio, e non vi metterà 
sopra incenso, poich'c un'offerta (per cagione) di gelosia, è 
un'offerta di ricordo, destinala a ricordare (davanti a Dio) un 
delitto. (16) Il sacerdote la farà avanzare, e stare davanti al 
Signore. (17) Indi il sacerdote piglierà dell'acqua santa in un 
vase di creta; e della terra esistente nel suolo del tabernacolo 
piglierà il sacerdote e metterà in quell'acqua. (18) E facendo 
stare la donna davanti al Signore, il sacerdote scapiglierà il 
capo della medesima, e metterà sulle mani di lei l'offerta di 
ricordo, la quale è un'offerta (per cagione) di gelosia; ed il 
sacerdote terrà in mano l'acqua (detta) amara, infelicitante. 
(19) Ed il sacerdote la scongiurerà, e dirà alla donna: Se 
(altr')uomo non è giaciuto teco, e se non hai deviato impu- 
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ramente da tuo marito; rimanti illesa da (ogni cattivo effetto 
di) quest'acqua amara, infelicitante. (20) Se però hai deviato 
da tuo marito, e ti rendesti impura; ed altr'uomo, fuori di 

tuo marito, è giaciuto teco carnalmente (21) Il sacerdote 

(dico) scongiurerà la donna con un giuramento esecratorio, e 
dirà il sacerdote alla donna: Rendati il Signore (un tipo di) 
imprecazione e di giuramento in mezzo al tuo popolo [v. Ge- 
nesi XLVIH. 20], facendoti il Signore cadere la coscia [l'utero], 
e gonfiare il ventre. (22) Quest'acqua cioè infelicitante en- 
trando nelle lue interiora, avrà l'effetto di farli gonfiare il 
ventre e cadere la coscia [V utero]. — E la donna dirà : Amen, 
Amèn. (23) Indi il sacerdote scriverà queste maledizioni in 
una carta, e detergerà (la scrittura) dentro l'acqua amara. 
(24) Indi farà bere alla donna l'acqua amara infelicitante, e 
l'acqua (detta) infelicitante avrà, entrando in lei, 1' effetto di 
acqua amara [cioè avvelenala e micidiale]. (25) Il sacerdote 
piglierà dalla mano della donna l'offerta (per cagione) di gelo- 
sia, e dimenerà l'offerta innanzi al Signore, e l'avvicinerà al 
l'altare. (2G) Ed il sacerdote prenderà via dall'offerta, pieno 
il pugno, il profumo, e l'arderà sull'altare; indi farà bere alla 
donna quell'acqua. (27) Ora, quand'egli le avrà fatto bere 
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NUMERI V 

quell'acqua, se ella erasi resa impura, ed aveva commesso 
infedeltà verso il suo marito, l'acqua infelicitante entrando 
in lei avrà l' effetto di amara, e le si gonfierà il ventre, e le 
cadrà la coscia [l'utero]; e quella donna diventerà (tipo d')im- 
precazione in mezzo al suo popolo. (28) Se poi la donna non 
si è contaminata, ma è pura, rimarrà illesa, e sarà feconda. 
(29) Quest' è la legge concernente la gelosia, quand'una donna 
devii da suo marito e rendasi impura; (30) 0 quando entri 
in taluno un sospetto, e sia geloso di sua moglie [anche inno- 
cente]: egli presenterà la donna davanti al Signore, ed il sa- 
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NUMERI V-VI 

cerdote le farà quant'ò prescritto in questa legge. (31) Il ma- 
rito sarà scevro di peccato, e quella donna porterà la pena 
del suo delitto. 

VI 

(1) Ed il Signore parlò a Mose, con dire: (2) Parla ai figli 
d'Israel, e di' loro: Quando un uomo, o una donna, pronunci 
voto di Nazireo [cioè separato], per separarsi [consecrarsi] al 
Signore; (3) Dal vino, e (da ogni) liquore inebbriante, si a- 
sterrà; aceto di vino, ed aceto d'altro liquore inebbriante, non 
berà; alcun infuso d'uva non berà, ed uva fresca, o secca, 
non mangerà. (4) Per tutta la durata del suo Nazireato non 
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mangerà (T alcuna cosa che si ricava dalla vile .vinifera, nò 
la vinaccia, nè i vinacciuoli. (5) Per tutta la durata del suo 
voto di Nazireato, rasojo non passerà sul suo capo; sino a 
tanto che sia compiuto il tempo, pel quale si sarà fatto Na- 
zireo al Signore, sarà santo, e lascerà crescere scomposta la 
chioma del capo suo. (6) Per tutt'il tempo che sarà Nazireo 
al Signore, non entrerà presso alcun morto. (7) Per suo pa- 
dre, per sua madre, pel suo fratello, e per la sua sorella 
quando vengano a morire, non deve rendersi impuro; per- 
ciocché egli ha sul capo il diadema del suo Iddio [cioè la 
chioma consacrata]. (8) Per tutt'il tempo del suo Nazireato, 
sacro egli è al Signore. (9) Se poi taluno gli muore vicino 
repentinamente, rendendo così impuro il consacrato suo capo ; 
egli si raderà la testa nel dì della sua purificazione, la raderà 
(cioè) nel giorno settimo. (10) E nel giorno ottavo recherà 
al sacerdote, all'ingresso del padiglione di congregazione, 
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55 NUMERI VI 

due tortore, o due giovani colombi. (11) Ed il sacerdote farà 
dell'uno un sacrifizio d'aspersione, e dell'altro un olocausto, 
e propizierà per lui, in quanto a ciò ch'egli ha peccato per 
quel morto ; e nello stesso giorno consacrerà (nuovamente) il 
suo capo. (12) E consacrerà al Signore il tempo che aveva 
destinato pel suo Nazireato, e recherà un agnello nato entro 
Tanno in sacrifizio di pentimento; ed il tempo antecedente 
sarà perduto, poiché il suo Nazireato è divenuto impuro. 
(13) Questa poi è la legge del Nazireo: nel giorno che sarà 
compiuta la durata del suo Nazireato, lo recherà [cioè recherà 
la sua chioma, ossia si recherà col capo intonso], all' ingresso 
del padiglione di congregazione. (14) Ed offrirà il suo sacrifizio 
al Signore, (cioè) un agnello nato entro l'anno, immacolato, in 
olocausto; ed un'agnella nata entro l'anno, immacolata, in sa- 
crifizio d'aspersione; ed un montone immacolato, in sacrificio 
di contentezza. (15) Come pure un paniere di pani azzimi, (cioè) 
fior di farina (ridotta in) focacce azzime intrise coll'olio, e fo- 
cacce azzime, di pasta molle unte coll'olio, e le offerte farinacee 
e libazioni relative [ai suddetti agnello, agnella e montone]. 

(16) Il sacerdote presenterà (tutto ciò) innanzi al Signore, ed 
eseguirà il suo sacrifizio d'aspersione ed il suo olocausto. 

(17) E del montone farà un sacrifizio di contentezza al Si- 
gnore, accompagnato dal paniere di pani azzimi. Il sacerdote 
ne farà eziandio la relativa offerta farinacea e libazione. 

(18) Ed il Nazireo si raderà all'ingresso del padiglione di 
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congregazione il consecrato suo capo, e prenderà i capelli • 
del consecrato suo capo, e li metterà sul fuoco esistente sotto 
il sacriGzio di contentezza. (19) Indi il sacerdote prenderà 
dal montone una spalla colta, ed una focaccia azzima dal pa- 
niere, ed una focaccia azzima di pasta molle, e metterà (tutto 
ciò) sulle palme delle mani del Nazireo, dopo che si sarà rasa 
la consecrata chioma. (20) Ed il sacerdote ne farà la dime- 
nazione davanti al Signore, sono cose sacre, devolute al sa- 
cerdote, oltre al petto di dimenazione ed alla gamba di tri- 
buto; e poscia il Nazireo potrà bere vino. (21) EH' è questa 
la legge del Nazireo, che abbia fatto qualche voto, equest'è 
il sacrifizio che deve fare al Signore pel suo Nazireato, oltre 
a quanto vorrà fare a norma delle sue facoltà; secondo il 
voto che avrà fatto, farà (altri sacrifizi) oltre alla legge del 
suo Nazireato. (22) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: 
(23) Parla ad Aronne, ed ai figli suoi, con dire: Così bene- 
direte i figli d'Israel, dicendo loro: (24) Benedicati il Signore, 
e custodiscati. (25) Rischiari il Signore la sua faccia verso di 
te [vale a dire: ti miri con benigno aspetto], e t'abbia in 
grazia. (26) Alzi il Signore la sua faccia verso di te [cioè ti 
miri con compiacenza, qual persona a lui cara], e concedati 
pace [benessere, felicità]. (27) Così porranno il mio nome 
sopra i figli d'Israel, ed io li benedirò. 
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VII 

(1) Ora, quando Mose ebbe terminato di erigere il taber- 
nacolo, e l'ebbe unto, e consacrato con tutl'i suoi arredi, e 
l'altare e tutl'i suoi arredi; tosto ch'egli ebbe tutto ciò unto 
e consacrato; (2) I principi d'Israel, capi de' loro casati, i 
capi cioè delle tribù, queglino che assistettero alla numera- 
zione, fecero un' offerta. (3) E recarono la propria offerta da- 
vanti al Signore, (cioè) sei carri coperti, e dodici buoi, un 
carro per ogni due principi, ed un bue per ciascheduno; e 
li presentarono davanti al tabernacolo. (4) Ed il Signore disse 
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NUMERI VII 

a Mosè, quanto segue : (5) Ricevi da loro (quei carri e buoi), 
e siano destinati ad uso del servigio del padiglione di congre- 
gazione; consegnali quindi ai Leviti, a ciascheduno a norma 
del suo uffizio. (6) E Mosè ricevette i carri e i buoi, e li 
diede ai Leviti. (7) Due carri e quattro buoi diede ai figli di 
Gheresciòn, in ragione del loro uffizio. (8) E quattro carri ed 
otto buoi diede ai figli di Merari, in ragione del loro uffizio: 
(il lutto) sotto P ispezione d' Ithamàr figlio d'Aronne sacerdote. 
(9) Ai figli però di Kehàt non ne diede, poiché ad essi in- 
combe il servigio delle cose sacre, cui portar debbono sulla 
spalla. (10) I principi offrirono (eziandio dei sacrifizi per) 
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NUMERI VII 

l'inaugurazione dell'altare, quando fu unto; e i principi pre- 
sentarono la loro offerta innanzi all'altare, (li) Ed il Signore 
disse a Mose : I principi presenteranno uno per giorno i loro 
sacrifizi per l'inaugurazione dell'altare. (12) Ora, quegli che 
presentò il suo sacrifizio nel primo giorno fu Nahhsciòn figlio 
d'Amminadiv, della tribù di Giuda. (13) E la sua offerta fu: 
un piatto d'argento, di centotrenta (sicli) di peso; un bacino 
d'argento, di settanta sicli, secondo il peso del tempio; amen- 
due pieni di fior di farina intrisa coli' olio, per offerta fari- 
nacea. (14) Una scodella d'oro, di dieci (sicli), piena di pro- 
fumo. (15) Un giovine toro, un montone, un agnello nato en- 
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tro l'anno, per olocausto, (ifi) Un capro, per sacrifizio d'a- 
spersione. (17) E per sacrifizio di contentezza buoi due, mon- 
toni cinque, caproni cinque, agnelli nati entro l'anno cinque. 
Quest'è l'offerta di Nahlisciòn figlio d'Amminadàv. (18) Nel 
giorno secondo presentò Nethanèl figlio di Ssuàr, principe 
d'Issachàr. (19) Presentò la sua offerta, (consistente in) un 
piatto d'argento, di centotrenta (sicli) di peso; un bacino d'ar- 
gento, di settanta sicli, secondo il peso del tempio; amendue 
pieni di fior di f mina intrisa coll'olio, per offerta farinacea. 

(20) Una scodella d'oro, di dieci (sicli), piena di profumo. 

(21) Un giovine loro, un montone, un agnello nato entro 
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NUMERI VII 

l'anno, per olocausto. (22) Un capro, per sacrifizio d'asper- 
sione. (23) E per sacrifizio di contentezza buoi due, montoni 
cinque, caproni cinque, agnelli nati entro l' anno cinque. Que- 
si' è l'offerta di Nethanèl figlio di Ssuàr. (24) Nel giorno 
terzo (presentò) il principe dei figli di Zevulùn, Eliàv figlio 
di Hhelòn. (25) La sua offerta fu : un piatto d'argento, di cen- 
totrenta (sicli) di peso ; un bacino d' argento, di settanta sicli, 
secondo il peso del tempio; amendue pieni di fior di farina 
intrisa coli' olio, per offerta farinacea. (26) Una scodella d'oro, 
di dieci (sicli), piena di profumo. (27) Un giovine toro, un 
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NUMERI VII 

montone, un agnello nato entro l' anno, per olocausto. (28) Un 
capro, per sacrifizio d' aspersione. (29) E per sacrifizio di con- 
tentezza buoi due, montoni cinque, caproni cinque, agnelli 
nati entro Tanno cinque. Quest'è r offerta di Eliàv figlio di 
Hhelòn. (30) Nel giorno quarto, il principe dei figli di Ruben, 
Elissùr figlio di Scedeùr. (3i) La sua offerta fu: un piatto 
d'argento, di centotrenta (sicli) di peso; un bacino d'argento, 
di settanta sicli, secondo il peso del tempio; amendue pieni 
di fior di farina intrisa coli' olio, per offerta farinacea. (32) Una 
scodella d'oro, di dieci (sicli), piena di profumo. (33) Un gio- 
vine toro, un montone, un agnello nato entro V anno, per olo- 
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NUMEIU VII 

causto. (34) Un capro, per sacrifizio d'aspersione. (35) E per 
sacrifizio di contentezza buoi due, montoni cinque, caproni 
cinque, agnelli nati entro l'anno cinque. Quest'i- l'offerta di 
Elissùr, figlio di Scedeùr. (36) Nel giorno quinto, il principe 
dei figli di Simeone, Scelumièl figlio di Ssurisciaddài. (37) La 
sua offerta fu: un piatto d'argento, di centotrenta (sicli) di 
peso; un bacino d'argento, di settanta sicli, secondo il peso 
del tempio; arnendue pieni di fior di farina intrisa coli' olio, 
per offerta farinacea. (38) Una scodella d'oro, di dieci (sicli), 
piena di profumo. (39) Un giovine toro, un montone, un agnello 
nato entro V anno, per olocausto. (40) Un capro, per sacrifizio 
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NUMERI VII 

d'aspersione. (4i) E per sacrifizio di contentezza buoi due, 
montoni cinque, caproni cinque, agnelli nati entro l'anno cin- 
que. Quest'è l'offerta di Scelumièl figlio di Ssurisciaddai. 
(42) Nel giorno sesto, il principe dei figli di Gad, Eljassàf 
figlio di Deuòl. (43) La sua offerta fu : un piatto d' argento di 
centotrenta (sicli) di peso; un bacino d'argento, di settanta 
sicli, secondo il peso del tempio; amendue pieni di fior di fa- 
rina intrisa coli' olio, per offerta farinacea. (44) Una scodella 
d' oro, di dieci (sicli), piena di profumo. (45) Un giovine toro, 
un montone, un agnello nato entro l'anno, per olocausto. 
(46) Un capro, per sacrifizio d'aspersione. (47) E per sacri- 
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NUMERI VII 

Tizio di contentezza buoi due, montoni cinque, caproni cinque, 
agnelli nati entro l'anno cinque. Quest'è l' offerta di Eljassàf 
figlio di Deuèl. (48) Nel giorno settimo, il principe dei figli 
d'Efraim, Elisciamà figlio d'Ammihùd. (49) La sua offerta fu: un 
piatto d'argento, di centotrenta (sicli) di peso; un bacino d'ar- 
gento, di settanta sicli, secondo il peso del tempio; amendue 
pieni di fior di farina intrisa coll'olio, per offerta farinacea. 

(50) Una scodella d'oro, di dieci (sicli), piena di profumo. 

(51) Un giovine toro, un montone, un agnello nato entro 
l'anno, per olocausto. (52) Un capro, per sacrifizio d'asper- 
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sione. (53) E per sacrifizio di conlentezza buoi due, montoni 
cinque, caproni cinque, agnelli nati entro F anno cinque. Que- 
si' è T offerta d'Elisciamà figlio d'Ami ni Inni. (54; Nel giorno 
ottavo, il principe dei figli di Manasse, Gamlièl figlio di Pe- 
dassùr. (55) La sua offerta fu: un piatto d'argento, di cen- 
totrenta (sicli) di peso; un bacino d'argento, di settanta sicli, 
secondo il peso del tempio; amendue pieni di fior di farina 
intrisa colf olio, per offerta farinacea. (56) Una scodella d'oro, 
di dieci (sicli), piena di profumo. (57) Un giovine toro, un 
montone, un agnello nato entro F anno, per olocausto. (58) Un 
capro, per sacrifizio d'aspersione. (59) E per sacrifizio di con- 
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NUMERI VII 

lentezza buoi due, montoni cinque, caproni cinque, agnelli 
nati entro P anno cinque. Quest' è Y offerta di Gamlièl figlio di 
Pedassùr. (60) Nel giorno nono, il principe dei figli di Binjamin, 
Avidàn figlio di Ghideonì. (61) La sua offerta fu: un piatto 
d'argento, di centotrenta (sicli) di peso; un bacino d'argento, 
di settanta sicli, secondo il peso del tempio; amene! ne pieni 
di fior di farina intrisa coir olio, per offerta farinacea. (62) Una 
scodella d'oro, di dieci (sicli), piena di profumo. (63) Un gio- 
vine toro, un montone, un agnello nato entro l' anno, per olo- 
causto. (64) Un capro, per sacrifizio d'aspersione. (65) E per 
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NUMERI VII 

sacrifizio di contenlezza buoi due, montoni cinque, caproni 
cinque, agnelli nati entro l'anno cinque. Quest'è l'offerta di 
Avidùn, tìglio di Gbideonì. (66) Nel giorno decimo, il principe 
dei figli di Dan, Ahhièzer figlio d' Ammisciaddài. (67) La 
sua offerta fu: un piatto d'argento, di centotrenta (sicli) di 
peso; un bacino d'argento, di settanta sicli, secondo il peso 
del tempio; arnendue pieni di fior di farina intrisa coli' olio, 
per offerta farinacea. (68) Una scodella d' oro, di dieci (sicli), 
piena di profumo. (69) Un giovine toro, un montone, un agnello 
nato entro l'anno, per olocausto. (70) Un capro, per sacrifizio 
d'aspersione. (71) E per sacrifizio di conlentezza buoi due, 
montoni cinque, caproni cinque, agnelli nati entro l'anno cin- 
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que. Quest'è l'offerta d'Ahhièzer figlio d'Ammisciaddai. (72) Nel 
giorno undecimo, il principe dei figli d'Ascèr, Paghici figlio 
d'Ochràn. (73) La sua offerta fu: un piatto d'argento, di cen- 
totrenta (sicli) di peso; un bacino d'argento, di settanta sicli, 
secondo il peso del tempio; amendue pieni di fior di farina 
intrisa coli' olio, per offerta farinacea. (74) Una scodella d'oro, 
di dieci (sicli), piena di profumo. (75) Un giovine toro, un 
montone, un agnello nato entro l'anno, per olocausto. (76) Un 
Cipro, per sacrifizio d'aspersione. (77) E per sacrifizio di con- 
tentezza buoi due, montoni cinque, caproni cinque, agnelli nati 
entro l'anno cinque. Quest'è l'offerta di Paghièl figlio d'Ochràn. 
(78) Nel giorno duodecimo, il principe dei figli di Naftali, Anni 
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NUMERI VII 

rà figlio d'Enàn. (79) La sua offerta fu un piatto d'argento, 
di centotrenta (sicli) di peso; un bacino d'argento, di settanta 
sicli, secondo il peso del tempio; amendue pieni di fior di fa- 
rina intrisa coli' olio, per offerta farinacea. (80) Una scodella 
d'oro, di dieci (sicli), piena di profumo. (81) Un giovine toro, 
un montone, un agnello nato entro l'anno, per olocausto. 
(82) Un capro, per sacrifizio d'aspersione. (83) E per sacrifizio 
di contentezza buoi due, montoni cinque, caproni cinque, agnelli 
nati entro Tanno cinque. Quest'è l'offerta d'Abiura figlio d'Enàn. 
(84) (L'offerta adunque per) l'inaugurazione dell'altare, (fatta) 
per parte dei principi d'Israel, quand'esso fu unto, fu di piatti 
d'argento dodici, bacini d'argento dodici, scodelle d'oro do- 
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NUMERI VII 

dici. (85) Ciaschedun piatto è di centotrenta (sicli) d'argento, 
e settanta ne ha ciaschedun bacino: tutto l'argento di questi 
arredi è duemila quattrocento (sicli), secondo il peso del 
tempio. (86) Scodelle d' oro dodici, piene di profumo, ciasche- 
duna scodella (del peso) di dieci (sicli), secondo il peso del 
tempio: tutto l'oro delle scodelle è centoventi (sicli). (87) Per 
olocausto vi furono d' animali bovini dodici tori, (come pure) 
montoni dodicf, agnelli nati entro l' anno dodici, colla relativa 
offerta farinacea; e capri dodici per sacrifizio d'aspersione. 
(88) E per sacrifizio di contentezza vi furono d'animali bovini 
ventiquattro tori, (come pure) montoni sessanta, capri sessanta» 
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NUMERI VII 

agnelli nati entro Tanno sessanta. Tale fu l'inaugurazione del- 
l'altare, dopo ch'esso fu unto. (89) Quando poi Mosè entrava 
nel padiglione di congregazione, perchè (il Signore) parlasse 
con lui, egli udiva la voce che gli parlava d' in sul coperchio 
esistente sopra l'arca della Legge, di mezzo ai due cherubini. 
Cosi (il Signore) gli parlava. 
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(i) Ed il Signore parlò a Mose, con dire: (2) Parla ad Aron- 
ne, e di' lui: Quando accendi i lumi, fa sì che tutl'i sette lumi 
mandino la luce verso la parte eh' è dirimpetto al candelabro. 
(3) E cosi fece Aronne, fece (cioè) ch'i lumi del candelabro 
ardessero verso la parte dirimpetto al medesimo, come il Si- 
gnore comandò a Mose. (4) E tale è il lavoro del candelabro : 
è tutt'un pezzo d'oro, il suo fusto ed il suo fiore [cioè ogni 
sua parte, la più grande e le minime] formano tutt' un pezzo 
[nessuna è staccabile]. Giusta il modello eh' il Signore mostrò 
a Mosè, così questi fece (fare) il candelabro. (5) Ed il Signore 
parlò a Mosè, con dire: ((5) Prendi i Leviti di mezzo ai figli 
d'Israel, e li purifica. (7) Ed ecco ciò che farai loro per pu- 
rificarli: spruzzerai sopra d'essi acqua d'aspersione; edessi 
(prima) si passeranno il rasojo su tuli' il corpo, si laveranno 
le vesti, e si purificheranno [cioè si bagneranno tutt' il corpo]. 
(8) E prenderanno un giovine toro, colla relativa offerta di 
fior di farina intrisa coli' olio; ed un secondo giovine toro 
prenderai per sacrifizio d'aspersione. (9) E farai ch'i Leviti 
si presentino innanzi al padiglione di congregazione, e che 



Dn» rase b 3c nSvws >cb-> 9m t>* hrtìTI fttf "[TO^TO (2) 
o tt i?ft cns? wun ->33i vmto ->3D mo? poo (ì) .(03"n) jrjt? ;p vfcò 
pptai 'D }w»d»i wt3 ->»n; bbi -w »"» ?i> O ,3"rn oarox 
3"j wic p:po pjts ,cd;3 o»r>i?? vkc 3J> wiio o osante p:c3 info 
»n ,p»3K> mcd niDD 0*3K>C3i p>DD?3 pbc oc 3pdj nbi ,now» 
?"3 'p*)3) oypònz toòwi nwwi pi ,on>3 ttPT» TOT .?->D?rpp 3pd 

3VOC ?W OP->?0 0»3C3 63 »D 7330 ,f«>U] 33"»? jWmi OT*fr)D ofo ('3 



Digitized by Google 



n -ansa 76 

;t : -| : • : p ▼ s ■ j- : l"*» ▼ 

ir* • |" : S t |t : a t ' J" 5 * l* * » I" 

-ntt pn« cpm «n :D*iSrrty oìtt 
Wife» ua jikd nirv 'jaS nsun nnSn 
ò'^PÌ w :nin? rinarri» fa$ vro 
n#gj onsn tran orrrnK »dd» 
nin'n n9y nn^n-riKi nxén nnan-na 
DnSrrnK hrovm m whrrhy nsan 
nsun onk nsjm va »jsSi hn« osS 

vt : yr ;t : - i» : A t x j- : • : I i p •■* : • 



NUMERI Vili 

s'aduni tutla la congrega dei figli d'Israel. (10) Farai avan- 
zare i Leviti davanti al Signore, e i figli d'Israel poseranno 
le mani sui Leviti [probabilmente tanto la nazione, quanto i 
Leviti, furono rappresentati da alcuni dei loro primati], (il) Ed 
Aronne dimenerà i Leviti innanzi al Signore (in segno ch'egli 
li riceveva) dai figli d'Israel; e così saranno (consecrati) al 
servigio del Signore. (12) E (prima) i Leviti poseranno le 
mani sul capo dei tori, e farai (fare) dell'uno un sacrifizio 
d' aspersione, e dell' altro un olocausto al Signore, per propi- 
ziare pei Leviti. (13) Allora presenterai i Leviti davanti Aronne 
e davanti ai figli suoi, e ne farai (fare) una dimenazione [in 
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NUMERI Vili 

segno di passaggio] al [servigio del] Signore. (14) Così se- 
parerai i Leviti di mezzo ai figli d'Israel, ed i Leviti appar- 
terranno a me. (15) E poscia entreranno i Leviti, per servire 
il padiglione di congregazione. Devi dunque purificarli, e farne 
fare la dimenazione. (16) Imperocché eglino sono assegnati 
a me in qualità di Nethunìm, di mezzo ai figli d Israel ; io gli 
presi per me in sostituzione d'ogni primo parto, dei primo- 
geniti d'ogni specie, dei figli d'Israel. (17) Poiché a me ap- 
partiene ogni primogenito dei figli d' Israel, sì delle persone, 
che delle bestie; quando percossi tutt' i primogeniti nel paese 
d'Egitto, li consacrai a me. (18) Indi presi i Leviti, in cambio 
d'ogni primogenito dei figli d'Israel. (19) E destinai i Leviti 
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NUMERI Vili 

(ad essere) dedicati ad Aronne ed ai figli suoi, di mezzo ai 
figli d' Israel, per prestare nel padiglione di congregazione il 
servigio che incomberebbe ai figli d'Israel, propiziando cosi 
pei figli d'Israel, ovviando cioè che i figli d'Israel abbiano 
ad appressarsi al luogo santo, nel qual caso avverrebbe mor- 
talità dei figli d'Israel. (20) E Mose ed Aronne, e tutta la 
congrega dei figli d'Israel, fecero (queste cose) ai Leviti; 
giusta tutto ciò eh' il Signore comandò a Mose intorno ai Le- 
vili, così fecero loro i figli d'Israel. (2!) I Leviti cioè ven- 
nero aspersi (coir acqua d'aspersione), dopo essersi lavati 
i panni, ed Aronne ne fece la dimenazione innanzi al Signore ; 
come pure il medesimo Aronne propiziò per essi (coi suac- 
cennati sacrifizi), per purificarli. (22) E poscia entrarono i 
Leviti a prestare il loro servigio nel padiglione di congrega- 
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NUMERI Vili 

zione, in presenza [e sotto il comando] d'Aronne e de' figli 
suoi. Come il Signore comandò a Mosè intorno ai Leviti, cosi 
fu proceduto con essi. (23) Ed il Signore parlò a Mosè, con 
dire: (24) Ecco quanto spetta ai Leviti: dall'età di venticinque 
anni in poi (il Levita) entrerà a far parte della schiera, (per 
iniziarsi) nel servigio del padiglione di congregazione. (25) E 
dall'età di cinquantanni si ritirerà dalla schiera uffizianle, e 
non uffizierà più. (26) Assisterà bensì i suoi fratelli nel padi- 
elione di congregazione quanto a far la guardia, ma non uf- 
fizierà nel (sacro) servigio. Così regolerai le cose dei Leviti, 
in quanto ai loro uffici. 
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IX 

(1) Ed il Signore parlò a Mosè nel deserto di Sinai, nel- 
l'anno secondo dalla loro uscita dalla terra d'Egitto, nel mese 
primo, con dire: (2) Facciano i figli d'Israel il sacrifizio pa- 
squale nel tempo stabilito. (3) Lo farete nel giorno decimo- 
quarto di questo mese, verso notte, nel tempo stabilito; se- 
condo tutt'i suoi statuti e tulle le sue leggi lo farete. (4) E 
Mose ordinò a luti' i figli d' Israel di fare il sacrifizio pasquale. 
(5) E fecero il sacrifizio pasquale nel (mese) primo, nel quar- 
todecimo giorno del mese, verso notte, nel deserto di Sinai ; 
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M'MERI IX 

giusta tutto ciò ch'il Signore comandò a Mosè, così fecero i 
figli d'Israel. (6) Vi furono però taluni ch'erano impuri, a ca- 
gione di qualche morto, e non poterono fare il sacrifizio pa- 
squale in quel giorno; e nel giorno slesso presentanosi a 
Mose e ad Aronne. (7) E quegli uomini dissero a lui [a Mose]: 
Noi siamo impuri per qualche morto; perchè dovremo essere 
da meno degli altri, da non offrire il sacrifizio del Signore nel 
suo tempo, in mezzo ai figli d'Israel? (8) E Mosè disse loro: 
Aspettale, eh' io senta che cosa ordinerà il Signore intorno a 
voi. (9) Ed il Signore parlò a Mose, con dire: (10) Parla ai 
figli d' Israel, con dire : Chiunque tra voi, o tra' vostri posteri, 
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83 NUMERI IX 

sia impuro per qualche morto, o trovisi in viaggio (in paese) 
lontano; farà (cionnondimeno) il sagrifizio pasquale al Signore. 
(!!) Eglino lo faranno nel mese secondo, ai quattordici, verso 
notte; e lo mangeranno con pani azzimi ed erbe amare. 
(12) Non ne lasceranno avanzare sino al giorno seguente, e 
non ne romperanno alcun osso; lo faranno secondo tutta la 
legge del sacrifizio pasquale. (13) Quegli poi che fosse puro, 
nè si trovasse in viaggio, e tralasciasse di fare il sacrifizio 
pasquale; quell'individuo andrà estinto di mezzo al suo po- 
polo, poiché non offerse nel tempo stabilito il sacrifizio del 
Signore; quell'uomo porterà il [cioè la pena del] suo peccato. 
(14) E quando un forestiere farà dimora presso di voi, e farà 
il sacrifizio pasquale al Signore; deve farlo pienamente se- 
condo lo statuto e la legge del sacrifizio pasquale; una me- 
desima legge sarà per voi, tanto pel pellegrino, quanto per 
l'indigeno del paese. (15) Nel giorno poi, che venne eretto 
il tabernacolo, la nube coperse il tabernacolo, (quella parte 
cioè che forma) il padiglione della Legge: ed alla sera e- 
ravi sopra il tabernacolo una specie di fuoco sino alla mat- 
tina. (16) Così accadeva quotidianamente, la nube lo copriva, 
ed una specie di fuoco durante la notte. (17) Ora, quando la 
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NUMERI IX 

nube scostavasi d'in sul padiglione, e tosto i figli d'Israel 
ponevansi in viaggio ; e nel luogo, dove si fermava la nube, 
ivi accampavansi i figli d'Israel. (18) (In tal guisa) i figli 
d'Israel move vansi per ordine del Signore, e per ordine del 
Signore accampavansi; tutt'il tempo che la nube si tratteneva 
sopra il tabernacolo, stavano accampati. (19) E quando la 
nube si arrestava lungo tempo sul tabernacolo, i figli d'Israel, 
fedeli all'ubbidienza del Signore, non si movevano. (20) Qual- 
che volta la nube restava sul tabernacolo alcuni giorni; (ed 
eglino) per ordine del Signore accampavansi, e per ordine 
del Signore movevansi. (21) £ talvolta la nube restava da 
sera a mattina, indi alla mattina la nube scostavasi, ed eglino 
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NUMERI IX-X 

partivano; o (reslava) una giornata ed una notte, indi la 
nube si scostava, e quelli movevansi. (22) 0 (restava) due 
giorni, o un mese, o (anche) un anno, prolungando la nube il 
suo soggiorno sul tabernacolo, (e per altrettanto tempo) i figli 
d'Israel stanziavano, e non partivano; e quando quella si sco- 
stava, movevansi. (23) Per ordine del Signore accampa vansi, 
e per ordine del Signore ponevansi in viaggio; ubbidivano 
fedelmente al Signore, seguendo gli ordini del Signore, (co- 
municati) col mezzo di Mosè [cioè la nube serviva di guida 
a Mosè, il quale poi col suono delle trombe dava al popolo il 
segnale della partenza]. 

X 

(i) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: (2) Fatti due 
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NUMERI X 

trombe d'argento, massiccie [non inargentate] le farai: e ti 
serviranno per convocare la congrega, e per far muovere i 
campi. (3) Quando si suonerà con amendue, si radunerà presso 
di te tutta la congrega all' ingresso del padiglione di congre- 
gazione. (4) E se verrà suonato con una sola, si raduneranno 
appo te i principi, capi delle migliaja d'Israel. (5) Quando 
poi farete una suonata clamorosa, si moveranno i campi stan- 
ziati a levante. (6) E quando farete una seconda suonata cla- 
morosa, si moveranno i campi stanziati a mezzodì; una suo- 
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NUMERI X 

nata clamorosa si farà per le loro mosse [tanto di questi 
due, quanto degli altri due campi]. (7) E nel convocare V adu- 
nanza, farete una suonata, ma non clamorosa. (8) I Ggli d' A- 
ronne sacerdoti saranno quelli che suoneranno le trombe, 
delle quali farete (anche) uso per statuto perenne noli' età av- 
venire. (9) Quando cioè entrerete in battaglia, nella vostra 
terra, contro un nemico che vi assalga, farete colle trombe 
una suonata clamorosa, onde il Signore Iddio vostro si mostri 
memore di voi, e siate liberati dei vostri nemici. (10) E nei 
vostri giorni d'allegrezza, e nelle vostre feste, e nei vostri 
capi di mese, suonerete colle trombe nel celebrare i vostri 
olocausti e i vostri sacrifizi di contentezza; ed esse vi servi- 
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ranno di ricordo davanti al vostro Iddio. Io, il Signore, sono 
l'Iddio vostro. (H) Ora, nell'anno secondo, nel mese secondo, 
ai venti del mese, la nube si scostò d'in sul tabernacolo 
della Legge. (12) Ed i figli d' Israel partirono in varie mosse 
dal deserto di Sinai, e la nube si fermò nel deserto di Pa- 
ràn. (13) E movendo per la prima volta, secondo l'ordine 
del Signore, (comunicato) per l'organo di Mo3è; (14) Si mosse 
primieramente il corpo d'esercito, (detto) il campo dei tigli 
di Giuda, diviso nelle sue schiere, con alla testa del suo eser- 
cito Nahhsciòn figlio d'Amminadàv. (15) Ed alla lesta dell' e- 
sercito della tribù dei figli d'Issachàr è Nethanèl figlio di 
Ssuàr. (16) Ed alla testa dell'esercito della tribù dei figli di 
Zevulùn, Eliàv figlio di Hhelòn. (17) E venne calato giù il ta- 
bernacolo, e si mossero i figli di Gheresciòn e i figli di Me 
rari, portanti il tabernacolo. (18) E si mosse il corpo d'eser- 
cito, (detto) il campo di Ruben, diviso nelle sue schiere, con 
alla testa del suo esercito Elissùr figlio di Scedeùr. (19) Ed 
alla testa dell'esercito della tribù dei figli di Simeone è Sce- 
lumièl figlio di Ssurisciaddài. (20) Ed alla testa dell'esercito 
della tribù dei figli di Gad, Eljassàf figlio di Deuèl. (21) Indi 
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NUMERI X 

si mossero i Kehathiti, portanti gli oggetti più sacri, in guisa 
che quelli potessero erigere il tabernacolo prima che questi 
arrivassero. (22) Si mosse poscia il corpo d'esercito, (detto) 
il campo dei tigli d' Efraim, diviso nelle sue schiere, con alla 
testa del suo esercito Elisciamà figlio d'Ammihùd. (23) Ed 
alla testa dell'esercito della tribù dei figli di Manasse è Gamlièl 
tìglio di Pedassùr. (24) Ed alla testa dell'esercito della tribù 
dei figli di Binjamìn, Avidàn figlio di Ghideonì. (25) Si mosse 
poi il corpo d'esercito, (detto) il campo dei figli di Dan, re» 
troguardia di tutti gli altri campi, diviso nelle sue schiere, 
con alla testa del suo esercito Ahhièzer figlio d'Ammisciaddài. 
(26) Ed alla testa dell'esercito della tribù dei figli d'Ascèr 
è Paghièl tìglio d' Ochràn. (27) Ed alla testa dell' esercito della 
tribù dei figli di Naftali, Ahhirà figlio d'Enàn. (28) Tale ò 
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l'ordine delle marcie dei Agli d'Israel, divisi nelle loro schiere, 
e (cosi) si posero in viaggio. (29; E [innanzi di partire] Mosè 
disse a Hhovàv figlio di Reuèl madianila, suocero di Mosè: 
Noi siamo per incamminarci verso quel luogo, di cui il Si- 
gnore ha detto : Quello vi darò. Vieni con noi, e ti farem del 
bene; poiché il Signore ha promesso del bene ad Israel. 
(30) E quegli gli disse : Non voglio venire ; ma voglio andare 
al mio paese, ed al mio parentado. (31) E (Mosè) disse: Deh! 
non ci abbandonare, dopo che avesti cura di noi al (primo) 
nostro stanziare nel deserto, e ci servisti d'occhi [cioè c'il- 
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luminasti con buoni consigli, v. Es. XVIII]. (32) Ora dunque, 
se verrai con noi, ti faremo fruire di quella medesima feli- 
cità, ch'il Signore ci concederà. (33) Punirono dal monte del 
Signore, facendo un viaggio di tre giornate, e l'Arca del 
patto del Signore andava innanzi a loro lungo tutto quel 
viaggio di tre giornate, per provveder loro il riposo [cioè 
un luogo opportuno, ove fermarsi]. (34) E la nube del Si- 
gnore era sopra di loro durante il giorno, quando movevansi 
dal campo. (35) E quando l'Arca si moveva, Mose diceva: 
Alzati, Dio Signore, e vadan dispersi i tuoi nemici, e i tuoi 
avversar] fuggan dal tuo cospetto. (36) E quando quella si 
fermava, egli diceva: Riposati, o Signore, in mezzo alle mi- 
riadi ed alle migliaja d'Israel. 

XI 

(1) Ora il popolo mostravasi malcontento, (e parlava) male 
verso il Signore; e ciò udito dal Signore, s'accese il suo 
sdegno, ed un fuoco del Signore arse in essi, e andò divo- 
rando nell'estremità del campo. (2) Il popolo sciamò a Mose, 
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95 NUMERI XI 

e Mosè pregò al Signore, ed il fuoco scomparve. (3) Indi 
quel luogo ebbe il nome di Taverà, poiché arse in essi il 
fuoco del Signore. (4) La turba poi straniera eh* era tra essi 
si mosse a concupiscenza, quindi piansero anche i figli d'I- 
srael, e dissero: Oh ci fosse dato di mangiar carnei (5) Ci 
tornano alla memoria i pesci che mangiavamo in Egitto, senza 
spesa; i cocomeri [angurie], i poponi [melloni], ed il porro, 
e le cipolle, e gli agli. (6) Ed ora l'anima nostra è secca: 
non c'è nulla: unicamente alla manna sono rivolti i nostri 
occhi [cioè le nostre speranze]. — (7) La manna poi somiglia 
al seme del coriandro, ed ha il colore della perla. (8) Il po- 
polo spaziava [fuori del campo] e la raccoglieva, indi la tri- 
tava colle macine, o la pestava nel mortajo, e la cucinava 
nella pentola, o ne faceva focacce; ed aveva il sapore di pasta 
molle oliata. (9) E quando la rugiada, durante la notte, scen- 
deva sul campo, vi scendeva sopra la manna. — (10) Ora, 
Mosè udì il popolo che piangeva, diviso a famiglie, ciasche- 
duno all'ingresso del proprio padiglione; e l'ira del Signore 
s'accese oltremodo, e Mosè ne fu dolente, (li) E Mosè 
disse al Signore: Perchè non ho io incontrato grazia appo 
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le? Perchè (dico) facesti questo male al tuo servo, d'im- 
porre su di me il peso di tutto questo popolo? (12) Ho io 
portalo nel ventre tutto questo popolo? l'ho io generato? 
che tu mi dici : « Portalo in seno, come il balio porla il pop- 
pante » (sino a che io l'abbia collocato) su quella terra, che 
giurasti a 1 suoi padri. (13) Onde avrei io tanta carne, da dare 
a tutto questo popolo? menu*' essi mi piangono attorno, con 
dire: Danne carne, che mangiamo. (14) Non posso io, così 
solo, sostenere (il peso di) tutto questo popolo, perocché è 
troppo grave per me. (Io) E se tu pensi di seguitar meco 
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così, fammi deh! morire, se ho incontrato grazia appo te; 
ond'io non abbia a stare a vedere il mio male [cioè ond' io 
non mi trovi in una continua infelicità irreparabile, udendo 
le lamentazioni del popolo, senza potervi porre rimedio], 
(16) Ed il Signore disse a Mosè: Radunami settant' uomini dei 
vecchi d'Israel, quelli che tu conosci essere (stati già in Egitto) 
gli anziani del popolo e i suoi soprantendenti; e falli venire 
al padiglione di congregazione; ed aspettino ivi con te. (17) Ed 

10 scenderò, e parlerò teco là, e gì* investirò di quello stesso 
spirito, di cui tu sei investito; ed eglino sosterranno con te 

11 peso del popolo, e non lo sosterrai tu solo. (18) Al popolo 
poi dirai: Santificatevi per domani, e mangerete carne; pò- 
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09 NUMERI XI 

sciachè piangeste davanti al Signore, con dire : « Oh ci fosse 
dato di mangiar carne! poiché stavamo meglio in Egitto 
ed il Signore vi darà carne, e ne mangerete. (i9) Non per 
un solo giorno ne mangerete, e non per due giorni, e non 
per cinque giorni, e non per dieci giorni, e non per venti 
giorni. (20) (Ma ne mangerete) pel corso d'un intero mese, 
sicché la renderete (per la bocca e) pel naso, e vi verrà in 
abborrimento ; posciachè aveste a vile il Signore ch'è in mezzo 
a voi, e piangeste davanti a lui, con dire: Perché mai siamo 
usciti dell'Egitto? (21) E Mose disse: Il popolo, in mezzo al 
quale io sono, consta di seicentomila pedoni; e tu dici: Voglio 
dar loro carne, e ne mangeranno per un intero mesel 
(22) Hannosi forse a scannare per essi pecore e buoi, tanti 
che bastino loro? Hannosi a radunare per essi tutt'i pesci 
del mare, sicché ne abbiano a sufficienza? (23) Ed il Signore 
disse a Mosè: Ewi forse qualche cosa, a cui la mano [il po- 
tere] del Signore non giunga? Ora vedrai, se la mia parola 
t' avverrà, o no. (24) E Mosè uscì, ed espose al popolo le pa- 
role del Signore, e adunò settant' uomini degli anziani del po- 
polo, e li fece stare intorno al padiglione. (25) Ed il Signore 
scese nella nube, e gli parlò ; ed investì quei settanta anziani 
dello spirilo, di cui egli [Mosè] era investito; e tosto che lo 
spirito posò sopra di essi, profetizzarono in maniera senza 
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esempio. (26) Due uomini erano rimasti nel campo, dei quali 
l'uno avea nome Eldàd, e l'altro Medàd, e posò su di loro 
lo spirito — erano cioè dei (settanta) iscritti, ma non erano 
usciti (per recarsi) al padiglione — e profetarono (stando) nel 
campo. (27) Corse un giovine, e ne diede l' annunzio a Mose, 
e disse: Eldàd e Medàd profetizzano nel campo. (28) E Gio- 
suè figlio di Nun, domestico di Mosè, uno de' suoi più cari, 
rispondendo disse : Mio signore Mosè, imprigionali (29) E Mosè 
gli disse: Sei tu geloso per me? Fosse pure tutt'il popolo 
del Signore altrettanti profeti I (Fosse pure, dico) ch'il Si- 
gnore mettesse sopra di essi il suo spirito t (30) Indi Mosè si 
ritirò nei campo, come pure gli anziani d' Israel. (31) Ed un 
vento si mosse (mandato) dal Signore, e trasportò d'oltre 
mare le quaglie, e le gettò sopra il campo, per lo spazio di 
una giornata di cammino dall'una parte e dall'altra, intorno 
al campo, ed all' altezza di circa due braccia dalla superficie 
della terra. (32) Ed il popolo si alzò, e per tutto quel giorno, 
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e per tutta quella notte, e per tutto il dì seguente, raccolse 
le quaglie, chi meno ne raccolse ne raccolse dicci mucchi; 
e le distesero intorno al campo. (33) Avevano ancora la carne 
tra i denti, ancora non era consumata, e Tira del Signore 
s'accese contro il popolo, ed il Signore fece nel popolo una 
strage grandissima. (34) E quel luogo fu chiamalo Kivròt 
hattaavà [i sepolcri della concupiscenza], perchè ivi seppel- 
lirono i concupiscenti. (35) Da Kivròt hattaavà il popolò parti 
per Hhasseròt, e mentre trovavasi in Hasserot; 

XII 

(1) Mirjàm ed Aronne dissero male di Mose, a motivo- 
delia moglie etiope che aveva presa, poiché presa aveva una 
moglie etiope. (2) E dissero : Il Signore ha egli parlalo unica- 
mente con Mose ? Egli ha pure parlato anche con noi — Ed il 
Signore P udì. (3) Mentre Mose stesso è P uomo più mite che 
sia sulla faccia della terra [cioè udì anch' egli quelle parole, 
ma per la mitezza del suo carattere non ne fece risentimento]. 
(4) Ed il Signore disse repentinamente a Mose, ad Aronne 
ed a Mirjàm: Uscite tutti e tre (e andate) al padiglione di 
congregazione. — Ed uscirono tutti e tre. (5) E scese il Si- 
gnore nella colonna di nube, e si fermò all'ingresso del pa- 
diglione, e chiamò Aronne e Mirjàm, ed uscirono amendue. 
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(6) E disse: Ascoltale le mie parole. Se uno di voi è talvolta 
profeta, io, il Signore me gli rivelo in visione, e gli parlo 
in sogno. (7) Non è così del mio servo Mose: egli gode la 
mia fiducia più di tutti gli altri di mia ca6a [cioè più d'ogni 
altro mio servo, più d'ogni altro profeta], (8) Io gli parlo 
[per così dire] a bocca a bocca, con chiarezza e senza enigmi ; 
ed egli contempla la divina apparizione; e come non avete 
temuto di dir male del mio servo Mosè? (9) Il Signore si 
mostrò loro irato, e se n'andò. (10) Ed appena la nube si fu 
ritirata d'in sul padiglione, ecco Mirjàm divenuta lebbrosa 
[e bianca] come la neve; ed Aronne voltatosi verso Mirjàm, 
la vide lebbrosa, (li) Ed Aronne disse a Mosè: Deh! mio Si- 
gnore, non voler che portiamo la pena della stoltezza e della 
mancanza da noi commesse. (12) Non voler deh! ch'ella [Mi- 
rjàm] sia come un [parto] morto, il quale appena uscito del- 
l'alvo materno, ha già mezzo corpo distrutto. (13) E Mosè 
sclamò al Signore, con dire: Ob Dio, deh! la risana. (44) Ed 
il Signore disse a Mosè: E se suo padre le avesse sputato 
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in faccia, non ne resterebb' ella coperta di rossore per sette 
giorni? Rimanga dunque chiusa per sette giorni fuori del 
campo, indi vi rientrerà. (15) E Mirjàm fu chiusa fuori del 
campo per sette giorni, ed il popolo non partì, sinché Mirjàm 
non rientrò [nel campo]. (16) Indi il popolo si mosse da Hhas- 
seròt, e s'accampò nel deserto di Paràn. 

XIII 

(i) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: (2) Manda pure 
alcuni uomini, ch'esplorino il paese di Canaan, ch'io sono 
per dare ai figli d' Israel. Manderete un uomo per ogni tribù 
paterna, dei quali ognuno sia principale, tra i suoi. (3) E Mosè 
li mandò dal deserto di Paràn, per ordine del Signore; tutti 
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uomini (distinti), primarj tra i figli d' Israel. (4) E questi sono 
i nomi loro: della tribù di Ruben, Sciammùa figlio di Zaccùr. 
(5) Della tribù di Simeone, Sciafat figlio di Hhorì. (6) Della tribù 
di Giuda, Calèb figlio di Jefunnè. (7) Della tribù d' Issachàr, 
Igàl figlio di Giuseppe. (8) Della tribù di Efraim, Hoscea figlio 
di Nun. (9) Della tribù di Binjamìn, Palli figlio di Rafù. 
(10) Della tribù di Zevulùn, Gadièl figlio di Sodi. (Il) Della 
tribù di Giuseppe, (cioè) della tribù di Manasse, Gaddì figlio 
di Sussi. (12) Della tribù di Dan, Ammièl figlio di Ghemallì. 
(13) Della tribù d'Ascèr, Sethùr figlio di Michael. (14) Della 
tribù di Naftalì, Nahhbì figlio di Vofsi. (lo) Della tribù di Gad, 
Gheuèl figlio di Machi. (16) Son questi i nomi degli uomini 
mandati da Mosè ad esplorare il paese; e Mose pose nome 
ad Hoscea figlio di Nun, Jehosciùa [Giosuè]. (17) Mosè dunque 
li mandò ad esplorare la terra di Canaan, e disse loro: An- 
date costà, nel paese australe [rispetto alla Cananea], indi sa- 
lite la regione montuosa. (18) Ed osservate qual è il paese: 
cioè se il popolo che lo abita è forte o debole, poco o mollo 
numeroso. (19) E qual' è la terra [il clima] in cui abita, 9e 
buona o cattiva; e quali sono le città in cui soggiorna, se 
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vive in luoghi aperti o fortificati. (20) E qual è il terreno, 

se grasso o magro, se vi sono [cioè se vi abbondano] alberi, 
o no. Anzi fate coraggio, e prendete dei prodotti del paese. — 
La stagione poi era quella delle primizie dell'uva. (2!) Ed essi 
salirono, ed esplorarono il paese, dal deserto di Sin sino a 
Rehhòv, alla volta di Hhamàt. (22) Andarono cioè nel paese 
australe, ed (uno di essi) andò sino a Hhevròn; ed ivi erano 
Ahhimàn, Scesciai e Talmai, di razza gigantesca. E Hhevròn 
fu fabbricata seti' anni prima di Ssòan [Tani] d'Egitto. (23) An 
darono sino alla va'le d'Eshcòl [cioè del grappolo], ed ivi la 
gliarono un tralcio, ed un grappolo d'uva, e lo portarono 
con una stanga in due; ed alcune melagrane e alcuni fichi. 
(24) Quel luogo fu denominato Valle d'Eshcòl, a motivo del 
grappolo che ivi tagliarono i figli d'Israel. (2*>) E tornarono 
dall'esplorazione del paese, in capo a quaranta giorni. (26) An- 
darono al deserto di Paràn, in Cadès, e si presentarono a 
Mosè e ad Aronne, ed a tutta la congrega dei figli d'Israel; 
e fecero il rapporto a quelli ed a tutta la congrega, e ma 
strarono loro i prodotti del paese. (27) Fecero a lui il rac- 
conto, con dire : Siamo slati nella terra, ove ci mandasti, ed 
anche (abbiamo riconosciuto che) scorre latte e mietaci 
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questi sono i suoi prodotii. (28) Però il popolo che abita 
quel paese è fortissimo, e le città sono munite e grandi ol- 
tremodo; ed ivi abbiamo anche veduto uomini di razza gi- 
gantesca. (29) Gli Amaleciti abitano il paese australe; e gli 
Hittei e i Jevussd e gli Emorei stanno nella parte montuosa, 
e i Cananei stanno presso al mare e lungo il Giordano. (30) Ca- 
lòb impose silenzio al popolo [che cominciava a mormorare] 
verso Mose; e disse: Potrem bene andare, e conquistarlo [co- 
desto paeiie]; si, potrem bene superarlo. (31) Ma gli uomini 
ch'erano andati con lui dissero: Non possiamo andare contro 
quel popolo, perocché è più forte di noi. (32) E diffamarono 
presso i tigli d'Israel il paese da essi esploralo, con dire: 
La terra che percorremmo per esplorarla, è una terra che 
divora i proprj abitatori; e tutta la gente che ci vedemmo 
era di straordinaria statura [vale a dire: il clima è micidiale 
per chiunque non sia di complessione vigorosissima]. (33) Ed 
ivi vedemmo i Nefilim, razza gigantesca, dei Nefilìm [Gen. VI. 
4]; e noi sembravamo ai nostri proprj occhi tanti grilli, e 
tali dovevamo sembrare agli occhi loro. 
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(1) Allora tutta la congrega diede in alte strida, ed il po- 
polo pianse in quella notte. (2) Tutt'i figli d'Israel mormora- 
rono contro Mose e contro Aronne, e tutta la congrega disse 
loro: Oh fossimo morti nella terra d'Egitto, o in questo deserto 
fossimo morti! (3) E perchè il Signore vuol condurci in co- 
desto paese, ove dovrem perire per la spada, e dove le nostre 
donne e la nostra figliuolanza diventeranno preda altrui? Non 
sarebb'egli meglio per noi di ritornare in Egitto? (4) E dis- 
sersi l'uno all'altro: Mettiamci un capo, e ritorniamo in Egitto. 
(5) E Mose ed Aronne si gettarono (a terra) sulla propria 
faccia, davanti a tutta la radunata congrega dei figli d' Israel 
[ond' ottenere di poter parlare, senz'essere interrotti, come più 
abbasso XVI. 4]. (6) Ma Giosuè figlio di Nun e Calèb figlio 
di Jefunnè, (due) di quelli che avevano esplorato il paese, si 
lacerarono i panni; (7) E dissero a tuttala congrega dei figli 
d'Israel: La terra, che percorremmo per esplorarla; quella 
terra (dico) è buona in sommo grado. (8) Se il Signore ci 
vuol bene, egli ci condurrà in quella terra, e ce la darà; 
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terra che scorre latte e miele. (9) Ma non vi ribellate contro 
del Signore; e quanto a voi, non temiate la gente di quel 
paese, imperocché nostro pane sono; hanno perduto ogni om- 
bracolo [che li cuopra e difenda], ed il Signore è con noi; 
non dovete temerli. (10) Allora tutta la congrega disse di la- 
pidarli; ma la maestà del Signore apparve nel padiglione di 
congregazione, a tutt'i figli d'Israel. (11) Ed il Signore disse 
a Mosè: Sino a quando questo popolo ha da oltraggiarmi? e 
sino a quando non m 1 ha da credere, dopo tutt' i miracoli che 
ho fatti in mezzo di esso? (12) Voglio colpirlo coli' epidemia, 
e distruggerlo : e render te una nazione grande e potente più 
di esso. (13) E Mosè disse al Signore: E quando ciò udranno 
gli Egizi, di mezzo ai quali tu hai colla tua forza tratto questo 
popolo; (14) Narreranno [i miracoli operati in Egitto] agli 
abitanti di codesto paese [cioè ai Cananei], i quali hanno udito 
che tu, o Signore, sei in mezzo a questo popolo, poiché ma- 
nifestamente fu veduto che tu, o Signore, la tua nube cioè, 



©♦->5w ;nwn puntasi noto cn) .t>W>b rmfp ?bf> ?xn ,'ui prp 

O'irn» o»:j?33?i ,i3">p» prp ok> no fr53 p»brp o /bfnc» spip pppc o»m* 
oninp r;?i /iji prp oro 3")p3 'p pp6 *d ime o /">37n3 opip psppc p» 
op) HO» oojodpi .('01 "^3 P'brp »D) OP^'W ifnc pn oowdp bf> nrr> 
0»9£999i onbr>z> i&fn i!>6 rp ifnt» pf> jnpp oftì ^37*3 opip psppc pw 
■wó 1^3» f>b o f'ui pb> 'rbw nrp> ,*pT>c rn irne ">CP nm6 ">pc oji 

OPIP "jP3PP» »D nwf>» D"P ,OP1P 3Plf> PPPC 1JWE1 lft"> O ,pfot3 OPJHPC 

nnpi p:pi .opip empi -p pbo» »pbn pn ,dp»3'ip 7*3 iis» pbc *td ,or:np 
;Uu p>br? o ,pb o-ip -©«b op oowdp bn rwf>» fato sci» bft 

'p ppjcp irnec o»:r;DP op ,ppfp T">pp 3tv bp ->np 'p ppp O 
t'H niWntrtì .(ime ->cp PPrP T">P? 3tv) ->cn nb» puncipi P37P3 bfne» 
pipi pps;b ->3i> ptS pip pp->; .op»b 7Wi» ■p» 'p ppp o pp->: :nw6 
7wr f"spp O'PrP niD33 U'Ji? »P->P»3 ">CP (impersonale) »rpD :ro }PD 
JW7!> -p- br ,0 pbn puncip PPi: rbr -ìppi ,(00 a ni) PP">2 CWOl ;p"rp 
pbns >"'i?i ;o»pp pr<? »3 >p»fn T2»3J?c ('P WW) O'PP P"P *r*fn 
,op'b tbw -pn 'p ppp o pp">3 ,tn»D> thb ,->i3pb p:;»p 

-iso <s r"spp ^ ff P3 :p)D yv "W« j"' n»cfr>a »P3iw pw 



Digitized by Google 



t -atea 118 

òrvìsh ìfih nn« ùp noyai onSy nby 
-m nnani « :nS'S trx usidi dóv 
•neto D'un Vwm nns* p'to ntn pgn 
rta' 'nSaa a» :nW? rmojrnK wo0 

v j : • : • • | •* i X • v : |x 

"icì'n p«ptSk nin oynvix «»anS rtn» 

v -: I \\t x v v - jt x v • x : x : 

-Wnnyi m nanea otsntr'i onS yatrj 

x^-: |x : • - i" x : ftv x ^j- : • 

rtfn» <m ho«S man Isotta »jn« ria 

x : | ~ ▼ \- • jv -: r A T "J ~ -i IT 

^ - (S"»" t | i*r j" - : . - - | v<v 

□♦JrStf nia« |$ nps njpj» npji 
nvb ruwj icwai rpon Sn'ja ntn oyn 

jt x x x x <v — . r "• 'A'-" : ~ vj : iv - 0 fT x 

nin» na«n « :njrrwi DnjfSD ntn 
«San ymn dSiki ito ::nana »nnSD 

Vi T - it : livx : • • SI*t 

■Sa »a a» :pxn~Sa-nK nin'~niaa 

x j- | v |x |x x v i,x : : 

♦jHnirnKi Waavw D'Kin D'cósn 

V -: - j v : ■ : v <• |x • t -: |x 

.0"* i oudic) -vb cfo j»7n rf> tjpi m : un nin cyn rw nnom ne) 

ii ii TT . . 

.tj-> '»(*) 



119 NUMERI XIV 

stavi sopra di loro, e con una colonna di nnbc tu andavi in- 
nanzi a loro durante il giorno, e con una colonna di fuoco- 
durante la notte.... (15) Ora, se tu fai perire questo popolo, 
come fosse un sol uomo, le nazioni che hanno udito parlare 
di te, diranno: (iG) Non avendo potuto il Signore condurre 
questo popolo alla terra che avea loro giurata, gli scannò» 
nel deserto. (17) Ora dunque si mostri deh! grande la forza 
del Signore, conforme a quanto hai dichiaralo, con dire: (18) Il 
Signore è longanime e grandemente benigno; tollera il pec- 
cato e la colpa, senza però mandarli impani, esigendo anzi 
conto dei peccati dei padri dai figli, dai nipoti e dai pronipoti. 
(19) Perdona deh! il peccato di questo popolo, secondo la 
somma tua misericordia, e come fosti tollerante con questo 
popolo dall'Egitto sint) a qui. (20) Ed il Signore disse: Voglio 
perdonare, come tu dici. (21) Però, come io sono immortale 
— e la terra tutta esser deve piena della gloria del Signore — 
(22) Tulli quegli uomini che hanno veduta la mia gloria e i 
miei miracoli, che ho fatto in Egitto e nel deserto, e m'hanno 
già tante volte sperimentato, e tuttavia non m'ubbidiscono; 
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(23) Non debbono vedere la terra, che ho giurata ai loro 
padri. No, tutti quelli che m'oltraggiarono non la vedranno. 

(24) Quanto però al mio servo Calco, posciachè fu animalo 
da tuli' altro spirito, e mi fu pienamente fedele; lo condurrò 
nel paese dove si è recato, e la sua progenie lo conqui- 
sterà. (25) Or dunque, gli Amaleciti ed i Cananei stanno nella 
[vicina] valle; domani [invece di affrontarli, e cominciar la 
conquista] voltale faccia, e marciate verso il deserto che 
conduce al mar rosso. (26) Ed il Signore parlò a Mose e ad 
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Aronne con dire: (27) Sino a quando ha da esistere questa 
malvagia congrega, che mormora contro di me? Le mormo- 
razioni dei figli d' Israel, mormoranti contro di me, ho udite. 
{28) Di' loro: Se io sono immortale, dice il Signore, appunto 
come voi vi siete espressi davanti a me [cioè di non voler 
passare alla conquista della terra promessa, ma desiderare 
piuttosto la morte], così io vi tratterò. (29) In questo deserto 
cadranno (morti) i vostri corpi, cioè tutt'i vostri registrati, 
tutti quelli che formali parte della vostra numerazione, dai 
ventenni in poi; voi, i quali avete mormorato contro di me; 
(30) Voi non entrerete nel paese, ove giurai di stanziarvi; 
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tranne Calèb figlio di Jefunnè e Giosuè figlio di Nun. (31) Vi 
farò però entrare i vostri figli minorenni, dei quali avete 
detto che sarebbero divenuti preda altrui; e conosceranno- 
qual sia quel paese che voi avete sdegnato. (32) I corpi dun- 
que di voi cadranno (morti) in questo deserto. (33) E i vostri 
figli andranno qua e là pel deserto, quarant' anni, e porte- 
ranno la pena dei vostri traviamenti, sinché i vostri corpi fi- 
niscano (di morire) nel deserto. (3'0 Giusta il numero dei 
giorni, durante i quali avete esplorato il paese, cioè quaranta 
giorni; scontando un giorno ogni anno, porterete la pena dei 
vostri peccati; cioè per quarant' anni: così conoscerete che 
cosa sia [cioè quali conseguenze produca] l' opporsi alla mia 
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NUMERI XIV 

volontà. (35) Io, il Signore, ho decretato: sì, egli è così che 
questa malvagia congrega, accordatasi contro di me, sarà da 
me trattata: in questo deserto finiranno, e in esso morranno. — 
(30) E quegli uomini che Mosè mandò ad esplorare il paese, 
e tornali, gli suscitarono contro tutta la congrega, diffamando 
quel paese; (37) Quegli uomini (dico) diffamatori del paese, 
morirono di peste davanti al Signore [cioè innanzi al taber- 
nacolo], (38) E Giosuè figlio di Nun, e Calèb figlio di Jefunnè, 
(soli) tra quelli che andarono ad esplorare il paese, rimasero 
in vita. — (39) E Mose espose queste cose a lutt'i figli d'I- 
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srael, ed il popolo ne fu oltremodo dolente. (40) E alzatisi 
alla dimane, salirono verso la cima del monte, dicendo: Ec- 
coci, vogliamo salire al luogo indicalo dal Signore; perocché 
abbiamo peccalo [rifiutando d'andarvi]. (41) E Mose disse: 
Perchè volete contravvenire all'ordine del Signore? Già la 
cosa non può sortire buon effetlo. (42) Non salite, poiché il 
Signore non è tra di voi, se non volete rimanere sconfitti 
davanti ai vostri nemici. (43) Poiché costà vi sono gli Ama- 
lecili ed i Cananei (pronti a farsi) in faccia a voi, e cadrete 
(morti) per la spada; imperocché vi siete scostati dal Signore, 
ed il Signore non sarà con voi. (44) Gonfii d'audacia, vollero 
salire alla cima del monte; ma l'Arca del patto del Signore, 
e Mose, nnn si mossero di mezzo al campo. (45) E scesero 
gli Amaleciti ed i Cananei, abitanti in quel monte, e li batte- 
rono e li ruppero, (inseguendoli) sino in Hhormà. 



XV 



(I) Ed il Signore parlò a Mose, con dire: (2) Parla ai figli 
d'Israel, e di' loro: Quando sarete entrati nel paese della vo- 
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stra sede, eh' io sono per darvi ; (3) E vorrete fare un sacri- 
fizio da ardersi al Signore, sia olocausto, sia sacrifizio (di con- 
tentezza), sia avendo pronunciato un volo, o facendo un'of- 
ferta [non preceduta da voto], o per la ricorrenza delle vostre 
feste; vorrete (in somma) presentare al Signore un odore 
propiziatorio, del grosso o del minuto bestiame: (4) Quegli che 
oflrirà il suo sacrifizio al Signore, dovrà presentare (anche) 
un'offerta farinacea, (consistente in) un decimo (d'Efà) di fior 
di farina, intriso con un quarto d'Hin d'olio. (5) Come pure 
una libazione d'un quarto d'Hin di vino farai insieme all'olo- 
causto, o al sacrifizio, per un agnello. (6) Se poi farai l'of- 
ferta farinacea per un montone (sarà) due decimi (d' Efa) di 
fior di farina, intrisa con un terzo d' Hin d* olio. (7) E di vino 
per la libazione presenterai al Signore un terzo d'Hin, in 
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odore propiziatorio. (8) E quando farai in olocausto o sacri- 
fizio un animale bovino, avendo pronunciato un voto, o fa- 
cendo un sacrifizio di contentezza al Signore; (9) Quegli che 
offrirà un animale bovino presenterà l' offerta farinacea di tre 
decimi (d'Efà) di fior di farina intrisa con mezzo Hin d'olio. 
(10) E mezzo Hin di vino offrirai per la libazione, in (com- 
plemento del) sacrifizio da ardersi al Signore, odore propi- 
ziatorio. (Il) Così si farà per ciaschedun bue, o per ciasche- 
dun montone, o per ogni agnello o capretto. (12) Secondo il 
numero (degli animali) che offrirete, cosi farete (queste cose) 
per ciascheduno (d'essi), qualunque ne sia il numero. (13) Qua- 
lunque indigeno farà così queste cose, volendo offrire al Si- 
ro» Ttw ,76» o'3-> or '»Df> ,r»r»c ?«> 0»P3O ->dd» : DIEODr O"*) 
: S'Hprt? <r; .©»b& b? c"rr:3 ->f>3n? ,o'P3r? *>3Dro rwwv\ o»ds;:> 
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gnore un sacrifizio da Ardersi in odore propiziatorio. (14) E 
quando nell'età avvenire qualche forestiere farà dimora presso 
di voi, come pure chiunque trovasi (attualmente) fra di voi, 
e voglia fare al Signore un sacrifizio da ardersi, in odore 
propiziatorio; dovrà fare cosi, come farete voi. (15) 0 radu- 
nanza! Una stessa legge sarà per voi, e pel forestiere dimo- 
rante (tra voi). Statuto perenne per tutte l'età avvenire: e 
voi ed il forestiere dovete essere uguali davanti al Signore 
[cioè dovete seguire le stessissime norme, in quanto ai sa- 
crifizi. Ciò tende ad impedire eh' il sacro Culto potesse a poco 
a poco venire dagli stranieri alterato, coli' introduzione di pra 
tiche immorali, od anche inumane, in uso presso i pagani. 
Tende allo stesso scopo la minuziosa e severa scrupolosità, 
che la Legge presenta in tutto ciò che concerne i sacrifizi]. 
(IO) Una stessa legge, ed una stessa consuetudine, dev'essere 
per voi e pel forestiere dimorante con voi. (17) Ed il Signore 
parlò a Mose, con dire: (18) Parla ai figli d'Israel, e di' loro: 
quando entrerete nella terra, dov' io sono per condurvi; 
(19) Allora, quando mangerete del pane del paese, darete un 
tributo al Signore. (20) Il principio delle vostre paste, una fo- 
caccia (cioè), darete in tributo ; come leverete un tributo dal- 
l' aja [cioè dal grano], così leverete quella (focaccia). (21) Del 
principio delle vostre paste darete al Signore un tributo, per 
tutte l'età avvenire. (22) Accadendo poi che per errore non 
eseguiate tutti questi precelli, di cui il Signore ha parlato a 
Mose; (23) Tutto quello (cioè) ch'il Signore vi ha comandalo 
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131 NUMERI XV 

per l'organo di Mosè, da quando il Signore comandò [che 
quelle leggi entrassero in attività] in poi, per tutte Y età av- 
venire: (24) Allora, se Terrore sarà avvenuto alla congrega, 
l'intera congrega farà [offrirà] al Signore un giovine toro in 
olocausto, in odore propiziatorio, colla relativa offerta farinacea 
e libazione, secondo il consueto, ed un capro in sacrifizio d'a- 
spersione. (25) Ed il sacerdote propizierà per tutta la con- 
grega dei figli d'Israel, e verrà loro perdonalo; poiché la 
cosa è stata un' inavvertenza, ed eglino hanno recato davanti 
al Signore il loro sacrifizio da ardersi al Signore, ed il loro 
sacrifizio d' aspersione, pel loro errore. (26) E verrà perdonato 
a tutta la congrega dei figli d' Israel, ed ai forestieri dimo- 
ranti in mezzo a loro; poiché tutt'il popolo ebbe parte né!- 
l' errore. (27) Se poi un individuo peccherà per errore, offrirà 
una capra nata entro I* anno, in sacrifizio d'aspersione. (28) Ed 
il sacerdote propizierà innanzi al Signore per l'individuo in- 
corso in peccato per errore, per espiarlo, e gli verrà perdo- 
nato. (29) Sia che si tratti d'un indigeno tra i figli d'Israel, 
quanto d'un forestiere dimorante tra di essi, avrete una stessa 
legge per chi faccia [pecchi] in errore. (30) Chi poi farà [tra- 
sgredirà] a mano alzata [cioè non per errore, ma per di- 
sprezzo della Legge]; un tale insulta il Signore, e queir indi- 
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NUMERI XV 

viduo andrà estinto di mezzo al suo popolo. (3i) Poiché la pa- 
rola del Signore disprezzò, ed il suo precetto pretese render 
nullo; quella persona andrà estinta, la colpa della sua puni- 
zione è in lei. (32) Ora, mentre i figli d'Israel erano nel de- 
serto, trovarono un uomo che raccoglieva legna in giorno di 
Sabbato. (33) E quelli che lo trovarono che raccoglieva legna, 
lo presentarono a Mosè e ad Aronne, ed a tutta la congrega. 
(34) E lo posero in luogo di custodia, poiché non era stato 
dichiarato, come si avesse a trattarlo. (35) Ed il Signore disse 
a Mosè: Quell'uomo dev'esser fatto morire, tutta la congrega 
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deve lapidarlo fuori del campo. (36) E tulta la congrega lo 
trasse fuori del campo, e lo lapidarono, e morì; come il Si- 
gnore comandò a Mose. (37) Ed il Signore disse a Mose quanto 
segue : (38; Parla ai figli d' Israel, e di' loro, che facciansi per 
tutte l'età avvenire dei fiocchi agli angoli dei loro abiti, c 
nel fiocco di ciaschedun angolo mettano un cordoncino di 
lana azzurra. (39) Questo sarà il vostro goarnimento; e voi 
vedendolo vi ricorderete di tuli' i precetti del Signore, e gli 
eseguirete, senza divagare dietro al vostro cuore, e dietro ai 
vostri occhi, dietro ai quali potreste traviare. (40) Cosi avrete 
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presenti ed eseguirete tutt'i miei precetti, e sarete santi ar 
vostro Iddio. (41) Sono io, il Signore, Dio vostro, che vi 
trassi dalla terra d'Egitto, per essere il vostro Dio; io, il Si- 
gnore, sono l'Iddio vostro. 

XVI 

t 

(1) Ora, Còrahta, figlio d'Isshàr, figlio di Kehàt, figlio di' 
Levi, unitosi a Dathàn ed Aviràm figli d'Eliàv, ed On figlio 
di Pèlet, (lutti) rubeniti, prese [seco altri uomini]; (2) E si 
presentarono davanti a Mose, con altri individui dei figli 
d'Israel, dugento e cinquanta, dei primarj della congrega, 
membri del consiglio, uomini di fama. (3) Radunatisi attorno 
a Mose e ad Aronne, dissero loro: Vi basti! Perocché la con- 
grega tutta è santa, ed in mezzo ad essa è il Signore: e come 
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mai v'innalzate voi, sopra la radunanza del Signore? (4) Mose, 
ciò udito, si gettò sulla propria faccia. (5) E parlò a Còrahh 
b a tutta la sua congrega, con dire: Domani il Signore de- 
ciderà chi deve appartenere a lui, e chi dev'essere il santo 
[il sacerdote], e quello avvicinerà a sè; colui cioè ch'egli 
eleggerà, egli avvicinerallo a sè. (6) Fate così: prendetevi 
delle palelle, tu Còrahh, e voi tutti collegati con lui. (7) E 
domani mettetevi del fuoco, e ponetevi sopra del profumo, 
innanzi al Signore, ed allora colui ch'il Signore eleggerà, 
quegli sarà il santo. Ciò dovrebbe bastarvi, o figli di Levi. 
(8) E Mose soggiunse a Còrahh : Ascoltate deh l figli di LevL 
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(9) Vi pare forse poco, ch'il Dio d'Israel v'abbia distinti 
tra la congrega d'Israel, avvicinandovi a sè, perchè pre- 
stiate il servigio del Tabernacolo del Signore, e perchè 
stiate davanti alla congrega, per servirla, [cioè per farne 
le veci, v. III. 6. 7]? (10) E poi ch'egli ha (a sè) avvici- 
nato te, e teco tutt'i tuoi fratelli, i figli di Levi, preten- 
dereste anche- il sacerdozio? (11) Ebbene, tu, e tutti quelli 
del tuo partito, voi siete collegati contro del Signore. Ed 
Aronne che cosa è egli, per cui mormorale contro di lui? 
(12) Indi Mosè mandò a chiamare Dathàn ed Aviràm, figli d'E- 
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liàv; ed eglino dissero: Non vogliamo venire. (13) Ti par poco 
d' averci tratti da una terra che scorre latte e miele, per farci 
morire nel deserto; che vorresti ancora esercitare sopra di 
noi un'autorità? (ii) Nè ci hai condotti in un (altro) paese, 
stillante latte e miele; nè ci hai dato il possesso d'un campo 
o d'una vigna. Credi tu di abbacinarne gli occhi? — Non 
vogliamo venire. (15) Increbbe a Mose oltremodo, e disse al 
Signore : Non accettare alcun loro presente ! Nè un asino ho 
mai preso da essi, nè ho mai nociuto ad alcuno di loro. 
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(16) Indi Mosè disse a Còrabh : Tu, e tutta la tua congrega, 
presentatevi domani innanzi al Signore, (cioè) tu, quelli, ed 
Aronne. (17) E prendete ciascheduno una paletta, e mettetevi 
sopra del profumo, e presentate innanzi al Signore ciasche- 
duno la propria paletta, dugento e cinquanta palette ; e tu ed 
Aronne, ognuno la sua palella. (18) E quelli tosto presero 
ciascheduno la sua paletta, e vi misero sopra del fuoco, & 
vi posero sopra del profumo, e stettero all'ingresso del pa- 
diglione di congregazione, ov' erano anche Mosè ed Aronne. 
(19) Còrahh radunò presso di essi tutta la congrega, all'in- 
gresso del padiglione di congregazione; e tosto la maestà del 
Signore apparve a tutta la radunanza. (20) Ed il Signore parlò 
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a Mosè e ad Aronne, con dire: (21) Separatevi di mezzo a 
questa congrega, ch'io la distrugga in un istante. (22) Ed 
eglino si gettarono sulla propria faccia, e dissero: Oli Dio, 
Dio degli animi di tult'i mortali ! Sarà mai che un uomo pec- 
chi, e tu t'adiri contro tutta la radunanza? (23) Ed il Signore 
parlò a Mosè, con dire: (24) Ritiratevi, da ogni parte, dal- 
l'abitazione di Còrahh, Dathàn e Aviràm. (25) E Mosè si alzò, 
e andò presso Dathàn e Aviràm; e lo seguirono gli anziani 
d'Israel. (26) E parlò all'adunanzi, con dire: Ritiratevi deh ! 
dalle tende di questi uomini peccatori, e non toccate alcun 
che di quanto ad essi appartiene; onde non v'avvenga di pe- 
rire in causa delle gravi loro colpe. (27) E quelli si ritira- 
rono, da ogni parte, dall'abitazione di Còrahh, Dathàn e Avi- 
ràm; e Dathàn e Aviràm uscirono, (e stettero) Tenni air in- 
gresso dei loro padiglioni, insieme alle loro mogli, ed ai loro 
figliuoli grandi e piccoli. (28) E Mosè disse: Da questo cono- 
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scerete ch'il Signore m'incaricò di fare quanto feci, e che 
non (operai) di mio senno. (29) Se costoro morranno come 
muore ogni persona, e soggiaceranno alla fine di tulli gli uo- 
mini; non è il Signore che mi mandò. (30) Ma se il Signore 
opererà una creazione [cioè una cosa insolila], sicché il ter- 
reno apra la sua bocca e gì' inghiotta, con tutù quelli che 
ioro appartengono, e scendano vivi sotterra ; conoscerete che 
quesli uomini hanno oltraggiato il Signore. (31) Ora, tosto 
ch'ebbe finito di pronunziare tutte queste parole, si spaccò 
il terreno ch'era sotto di loro. (32) La terra aperse la sua 
bocca, ed ingojò essi e le loro famiglie, e tutte le persone 
appartenenti a Còrahh, e tutte le sostanze. (33) Essi, e quanti 
loro appartenevano, scesero vivi sotterra, indi la terra li ri- 
coperse, e sparirono di mezzo alla radunanza. (34) E tutti 
gl'Israeliti, che trovavansi intorno ad essi, fuggirono al sen- 
tire le loro strida; poiché pensarono: La terra potrebbe in- 
goiarci. (35) Ed un fuoco uscì d'apppresso al Signore [cioè 
dal luogo santissimo], e consumò i dugento cinquanl' uomini, 
che presentarono il profumo. 
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XVII 

(I) Ed il Signore parlò a Mose, con dire: (2) Di' ad Eleaz- 
zaro figlio d'Aronne sacerdote, che tolga le palette di mezzo 
all'incendio [cioè agli uomini abbruciati!, e ne getti via il 
fuoco ; poiché son divenute 9acre. (3) Le palette (dico) di questi 
peccatori contro la propria vita [cioè che perdettero sè stessi 
coi loro peccati], e, battuto e ridotte in lamine, se ne faccia 
un coprimento all'altare; poiché, essendo state presentate al 
Signore, divennero sacre; e servano di segno [d'ammonizione] 
ai figli d'Israel. (4) Ed Eleazzaro sacerdote prese le palette 
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di rame ch'erano state presentate dagli abbruciati; eie bat- 
terono, facendone un coprimento all'altare; (5) Per ricordo 
ai figli d'Israel, onde non s'avanzi alcun estraneo, non della 
progenie d'Aronne, ad ardere profumo innanzi al Signore, e 
non incontri la sorte di Còrahh e della sua congrega, (sorte) 
stata a lui dal Signore annunziata per l'organo di Mose. 
(6) Alla dimane tutta la congrega dei figli d' Israel mormorò 
contro Mose e contro Aronne, con dire : Voi avete fatto mo- 
rire il popolo del Signore. (7) Ma mentre la congrega si ra- 
dunava attorno a Mosè e ad Aronne, questi si voltarono verso 
il padiglione di congregazione, e lo videro coperto dalla nube ; 
apparve cioè la maestà del Signore. (8) E Mosè ed Aronne 
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recaronsi davanti al padiglione di congregazione. (9) Ed il 
Signore parlò a Mosè, con dire: (10) Toglietevi di mezzo a 
questa congrega, eh' io la distrugga in un istante. — Ed essi 
si gettarono sulla propria faccia. (11) E Mosè disse ad Aronne: 
Prendi la paletta, e mettivi sopra del fuoco (preso) d'in sul- 
l'altare, ed appronta il profumo, e reca ciò prestamente appo 
la congrega, e propizia per essa [cioè ardi il profumo]; pe- 
rocché è dal Signore uscito [decretato] un flagello, è comin- 
ciata la mortalità. (12) Ed Aronne prese quanto Mose co- 
mandò, e corse in mezzo alla radunanza, e trovò ch'era inco- 
minciata la mortalità nel popolo; e mise il profumo (sul fuoco), 
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NUMERI XVII 

e propiziò pel popolo. (13) Egli si pose tra i morti e i vivi, 
e s'arrestò la mortalità. (14) I periti in quella mortalità fu- 
rono quattordici mila e settecento; oltre ai morti nel fatto di 
Còrahh. (15) Ed Aronne ritornò appo Mosè, all'ingresso del 
padiglione di congregazione, la mortalità essendo cessata. 
(16) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire : (17) Parla ai figli 
d' Israel, e ricevi da essi dodici verghe, una verga per ogni 
casato, (cioè) da tutt'i principi delle loro tribù; e scriverai 
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il nome di ciascheduno di essi sopra la sua. verga. (18) Ed 
il nome d'Aronne scriverai sulla verga di Levi, perocché una 
verga (ha da essere) per ogni capo dei loro casati. (19) E le 
poserai nel padiglione di congregazione, innanzi alla Legge, 
dov'io soglio trovarmi con voi. (20) Ora colui che sarà da 
me eletto di lui la verga fiorirà; così acquieterò d'at- 
torno a me le mormorazioni dei figli d'Israel, che vanno 
mormorando contro di voi. (2i) E Mosè parlò ai figli d'Israel, 
e tutt' i loro principi gli diedero dodici verghe, una verga per 
ogni principe, pel rispettivo casato, e tra le loro verghe (eravi 
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NUMERI XVII 

anche) la verga d'Aronne. (22) E Mosè depose le verghe in» 
nanzi al Signore nel padiglione della Legge. (23) Ora nel 
giorno seguente Mosè entrò nel padiglione di congregazione, 
e trovò che la verga d'Aronne, rappresentante il casato di 
Levi, era fiorita; aveva cioè messo gemme, e prodotto fiori, 
e maturato mandorle. (24) E Mosè trasse fuori tutte le verghe 
d'innanzi al Signore, (e le presentò) a tutt'i figli d'Israel; i 
quali le osservarono, e presero ciascheduno la sua verga. 
(25) Ed il Signore disse a Mosè : Rimetti la verga d' Aronne 
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davanti alla Legge, da conservarsi per segno [per ammoni- 
zione] per la genie ribelle; onde por fine alle loro mormora- 
zioni contro di me, e non abbiano a morire. (26) E Mosè ese- 
guì: come il Signore gli comandò, così fece. (27) I figli poi 
d'Israel dissero a Mosè quanto segue: Noi muojamo, noi siamo 
perduti, siamo tutti perduti. (28) Chiunque s' accosta al taber- 
nacolo del Signore, muore. Abbiamo ancora finito di perire? 
[No, poiché facilmente può taluno mancare dei dovuti riguardi 
al tempio ed al culto]. 

XVIII 

(1) Ed il Signore disse ad Aronne: Tu e i tuoi figliuoli, 
e teco il casato di tuo padre [cioè i Kehathiti], porterete la 
pena dei peccati che venissero commessi verso il Santuario ; 
e tu e i tuoi figli teco porterete la pena dei peccali che si 
commettessero verso il vostro sacerdozio [vale a dire: do- 
vete, sotto vostra responsabilità, sorvegliare che alcun estra- 
neo non tocchi per inavvertenza gli oggetti sacri, o eserciti 
alcuna funzione sacerdotale]. (2) Prendi anche teco i tuoi fra- 
telli, (il resto deljla tribù di Levi, tribù cui appartiene tuo 
padre, onde uniscansi a te, e sianti ministri, e tu, e teco i 
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NUMERI XVIII 

figli tuoi, (uflìzierete) innanzi al padiglione della Legge. (3) Fa- 
ranno r uffizio tuo, e la guardia di tult'il padiglione; però agli 
arredi sacri ed all'altare non s'accosteranno, onde non 
muojano essi, e voi ancora. (4) Si uniranno a te, ed avranno 
cura del padiglione di congregazione, per tuli' il servigio del 
padiglione; ed alcun estraneo non s'accosterà a voi. (5) À- 
vrete cura degli oggetti sacri, e dell' altare ; e così non avrà 
più luogo ira (celeste) contro i figli d'Israel. (6) Io poi ho 
già preso i vostri fratelli, i Leviti, di mezzo ai figli d' Israel : 
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eglino sono dali a voi in dono, cioè al Signore, per presure 
il servigio del padiglione di congregazione. (7) E tu, e teco 
i figli tuoi, avrete cura del vostro sacerdozio, (cioè) di quanto 
è da farsi sull' altare, o internamente, al di là della portiera, 
ed uffizierete. Io costituisco il vostro sacerdozio un servigio di 
regalo [di privilegio, ossia esclusivo]; e l'estraneo che s'ac- 
costasse, sarà fatto morire. (8) Ed il Signore soggiunse ad 
Aronne: T'incarico eziandio della cura dei miei tributi [di 
mangiarli coi prescritti riguardi, e di non lasciarli mangiare 
da chi non è sacerdote]. Tutte le cose dai figli d' Israel con- 
sacrate, a te le do qual distintivo, ed ai figli tuoi, per statuto 
perenne. (9) Ecco quello che sarà tuo delle cose santissime, 
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NUMERI XVIII 

(delle cose) del fuoco [cioè dei sacrifizi]: ogni loro offerta, 
sia farinacea, sia sacrifizio d'aspersione, sia sacrifizio di pen- 
timento, che tributeranno a me; è cosa santissima, tua e de* 
figli tuoi. (10) La mangerai in luogo santissimo [cioè nell'atrio 
del tabernacolo, luogo il più sacro tra quelli ove il mangiare 
era permesso]; ogni maschio potrà mangiarne; saratti cosa 
sacra. (11) Questi poi sono i tributi ch'essi ti daranno [non 
in qualità di sacrifizi, ma di diritti sacerdotali] : tutte le (altre) 
cose che verranno dai figli d'Israel presentate, a te le as- 
segno, e teco ai figli tuoi ed alle tue figliuole, qual diritto 
perpetuo; chiunque di tua casa trovisi in islato di purità, potrà 
mangiarne. (12) Ogni miglior olio, ed ogni miglior vino e 
grano... la prima parte che ne daranno al Signore, a te la do. 
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(13) Le primizie che recheranno al Signore, di tutt'i prodotti 
della loro terra, saranno tue : chiunque di tua casa trovisi in 
istato di purità, potrà mangiarne. (14) Ogni cosa che venga 
in Israel consacrata sotto nome di Hhèrem, sarà tua. (15) Ogni 
primo parto di qualsiasi specie, che offriranno al Signore, 
tanto degli uomini che delle bestie, sarà tuo ; però riceverai 
un riscatto pei primogeniti degli uomini, come pure per quelli 
delle bestie impure. (16) Tale riscatto Io riceverai da quando 
(il primogenito) avrà un mese, col prezzo fisso di cinque sicli 
d' argento, secondo il peso del tempio, il quale siclo è (venti) 
Gherà. (17) Ma pei primogeniti della specie bovina, o pei pri- 
mogeniti della specie pecorina, o pei primogeniti della specie 
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MJMERl XVIII 

caprina, non riceverai riscatto; sono sacri: tu ne spargerai 
il sangue sopra V altare, e n' arderai il sego, in sacrifizio da ar- 
dersi al Signore, in odore propiziatorio. (18) E la loro carne 
sarà tua : sarà da te riguardata come il petto di dimenazione, 
e come la gamba di tributo. (19) Tutt'i sacri tributi, ch'i figli 
d' Israel tributeranno al Signore, li do a le, e teco a' tuoi figli 
ed alle tue figliuole, qual diritto perpetuo. Ella è questa da- 
vanti al Signore una promessa col sale, (cioè) perenne, (fatta) a 
te, e teco alla tua discendenza. (20) Ed il Signore soggiunse ad 
Aronne : Tu non possederai nella loro terra, e non avrai parte 
tra loro: sono io la tua parte ed il tuo retaggio, in mezzo ai 
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NUMERI XVIII 

figli d'Israel. (21) Ed ai figli di Levi ecco io assegno in retaggio 
tutte le decime d'Israel, in cambio del lavoro che lavorano, (pre- 
stando) il servigio del padiglione di congregazione. (22) Così 
non avranno più i figli d'Israel ad accostarsi al padiglione 
di congregazione, in guisa da portarne la pena e morire. 
(23) Ma il Levita, egli solo, presterà il servigio del padiglione 
di congregazione, e quelli [i non Leviti] incorreranno in pec- 
cato [se vi s' accosteranno]. Statuto perenne (sarà questo) per 
tutte l' età avvenire, e tra i figli d' Israel non avranno retaggio 
[possidenza]. (24) Perocché le decime eh' i figli d' Israel tri- 
buteranno al Signore, io le assegno ai Leviti in retaggio ; 
perciò io prescrivo che tra i figli d'Israel non ricevano re- 
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taggio. (25) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: (26) Ai Le- 
viti poi parlerai, e dirai loro: Quando riceverete dai figli d'I- 
srael la decima, che vi ho assegnato (da percepire) da loro, 
qual vostro retaggio; leverete da essa un tributo al Signore, 
(cioè) la decima di quella decima. (27) E tale vostro tributo 
vi verrà riputato, come fosse grano (da voi tributato) dal- 
l' aja, e liquore dal tino. (28) In tal guisa tributerete an- 
che voi un tributo al Signore da tutte le decime che rice- 
verete dai figli d'Israel, e ne darete il tributo del Signore 
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NUMERI XVIII 

ad Aronne sacerdote. (29) Da tutto ciò che vi verrà dato le- 
verete tutt'il tributo dovuto al Signore; (ne leverete cioè) da 
tutt'il migliore la parte da consecrarsi [da darsi a qualche 
sacerdote]. (30) E dirai ad essi: Levandone il migliore, sarà 
da riguardarsi qual proprietà dei Leviti, come fosse la ren- 
dita dell'aia, e la rendita del tino. (31) La mangerete in qual- 
siasi luogo, voi e la vostra famiglia; perocché è la vostra 
mercede, in cambio del vostro servigio nel padiglione di con- 
gregazione. (32) Così non incorrerete in peccato per cagione 
di essa (decima), levandone (cioè) la parte migliore. Così non 
profanerete le cose sacre dei figli d'Israel, e non morrete. 
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NUMERI XIX 

XIX 

(i) Ed il Signore parlò a Mose e ad Aronne, con dire: 
(2) Ecco una prescrizione (da servire anche) di legge (per 
l'avvenire) comandata dal Signore, con dire: Parla ai figli 
d'Israel, che ti rechino una vacca rossa, perfetta, senza di- 
fetto, alla quale non sia stato imposto il giogo. (3) La con- 
segnerete ad Eleazzaro sacerdote, e verrà tratta fuori del 
campo, e scannata in sua presenza. (4) Eleazzaro sacerdote 
prenderà del suo sangue col suo dito, e spruzzerà di quel 
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MJMERI XIX 

sangue selle volle verso la facciala del padiglione di congre~ 
gazione. (5) La vacca verrà abbruciala in sua presenza: ab- 
brucerassi la sua pelle, e la sua carne ed il suo sangue, uni- 
tamente alle sue fecce. (6) Ed il sacerdote prenderà del legno 
di cedro, e dell' isòpo, e della lana scarlatta, e li getterà nel 
fuoco, ove verrà bruciata la vacca. (7) Indi il sacerdote si 
laverà i panni, e si bagnerà il corpo nell'acqua; e poscia 
potrà entrare nel campo. 11 sacerdote sarà però impuro sino 
a none. (8) E quegli che l'avrà abbruciala si laverà i panni, 
e si bagnerà il corpo nell'acqua, e sarà impuro sino a notte. 
(9) Ed un uomo puro raccoglierà la cenere della vacca, e la 
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NUMERI XIX 

depositerà fuori del campo, in un luogo puro, e sarà conser- 
vata dalla congrega dei figli d' Israel, per (farne un')acqua di 
spruzzamento. Essa ò [qu Ila vacca, una specie di] sacrifizio 
d'aspersione. (10) E quegli cha avrà raccolto la cenere della 
vacca, si laverà i panni, e sarà impuro sino a notte. E (quanto 
segue) sarà uno statuto perenne pei figli d'Israel, e pel fore- 
stiero soggiornante tra essi. (II) Chi toccherà un morto, cioè 
qualunque siasi persona (morta), sarà impuro per sette giorni. 
(12) Egli si farà aspergere con essa (acqua) nel giorno terzo e 
nel giorno settimo, (indi) sarà puro; e se non verrà asperso nel 
giorno terzo e nel giorno settimo, non diventerà puro. (13) Chiun- 
que tocchi un morto, una persona (cioè) che sia morta, e non 

:"!VTB *pw .?r>rc> »?> oi wmrm ojhp pi ,»3 pb m f» 

:tnr nyaw koeì m .(7» 0153 pro par™ Me irti cft wwoo 

omb Tir pr» ftb o«n» '1 r>3» *)3D ore ,oS»3 f>? w nirc W*lh r>r7 



Digitized by Google 



163 c -mas 

nSì ntónete dình frsja noa i&n 

j : t tt fr v v : j- : ^ — - 

v ;v - vt : : • : • t : | <- : • v t — s • 

X^X | <~ | T • A" T i ' " l* ™ 

rrVinn nw m Ma ìn^oc n*n» «db 

t < | ; x : \ *v : |« j- x 

SrwrrSK NarrSa Snaa rmy-*a din* 

T V <T - T v a : _1 T |- c T T 

Sai no jo»d» nyae> ndd» Sriife imehy\ 

r ▼ : • ir i * v x jv x : 

«SD S'DS TDSTK ">B>K nVÌS 'Sa 

-SSna n%n ♦js-Sy inete Sài m :xin 

. r vx - j- : r-r -. ... — . : , 

nana in aia ovra-iK nòa in ami 

v »a t : J ^x x v /v : i •• : _i 

is^o nòuS inpSì (d ?ons' nyatr kob» 

V. - - " •• x - |t|T j l't O": • : • 

NUMERI XIX 

venga asperso, contamina [s' egli vi entra] il Tabernacolo del 
Signore, e tale individuo andrà estinto di mezzo ad Israel, 
poiché l'acqua d'aspersione non essendo slata spruzzata sopra 
di lui, egli dev'essere (riguardato) impuro, la sua impurità 
è ancora in lui. (U) È questa la legge: Quand'uno muoja in 
un padiglione, chiunque entri nel padiglione, e qualunque og- 
getto vi sia nel padiglione, sarà impuro per sette giorni. 
(IT)) E qualunque vaso aperto, sul quale non vi sia un coper- 
chio ben commesso, è impuro. (1C) E chiunque avrà toccato 
in aperta campagna un ucciso, o un morto (da sè), o un osso 
di qualche persona, o una sepoltura, sarà impuro sette giorni. 
(17) Per un tale impuro verrà preso della polvere [cenere] 
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NI' ME HI XIX 

dell' abbruciamento del sacrifizio d'aspersione, e vi si metterà 
sopra dell'acqua viva in un vaso. (18) Indi un uomo puro 
prenderà dell' isòpo, e V intingerà in queir acqua, e spruzzerà 
sul padiglione, e su tutti gli arnesi, e sulle persone che fu- 
rono colà, e su colui che toccò l' osso, o l' ucciso, o il morto, 
o la sepoltura. (19) Il puro spruzzerà sopra l'impuro nel 
giorno terzo e nel giorno settimo; e quando l'avrà asperso 
nel giorno settimo, si laverà i panni, e si bagnerà nell'acqua, 
ed a notte sarà puro. (20) Ma uno che divenga impuro e non 
si faccia aspergere.... quell'individuo andrà estinto di mezzo 
alla radunanza, poiché ha contaminato il Santuario del Si- 
gnore [se vi sarà entrato]; l'acqua di spruzzamene non fu 
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MJMERt XIX-XX 

sparsa sopra di lui, impuro egli è. (21) Ciò sarà per essi uno 
statuto perenne. E quegli che spruzzerà l'acqua d'aspersione, 
si laverà i panni, e chi toccherà l'acqua d'aspersione sarà 
impuro sino a notte. (22) E qualunque oggetto sarà toccato 
dall'impuro, sarà impuro, e la persona che l'avrà toccato sarà 
impura sino a notte. 

XX 

(4) I figli d' Israel, tutta la congrega, entrarono nel deserto 
di Ssin, nel mese primo, ed il popolo si fermò in Cadèsh ; ed 

rocs fito ite» ,r:c? ?:c3 ,*fo -r *■» 183*1 (8) 

f>bc o»r;»3 wum tòi rìxrkz, oip ?*>»n: cno? posi ,o»i'3->fc> 



Digitized by Google 



3 Tom» 166 

D£H STI a) ffinr^ H^'^ *0B3 

db* m»S mn wbtHtic nirv Snp 

t j t ^v- IT « • - v t : jr |: 

d'ììdd ijrVSyn noSi n turo» uro* 

J ,V.- ~ ^ l T T |j X - X _!• X ; 

va troi fièni rsJh runni inr Dipo 
Snpn oso rtntn nàto Sto'i a> ;mn^S 

x |x - j- : • J — |- : •„• t- | : • 

jn»i oms-Sy iSsan "yho SrtK nnè'ha 

NUMERI XX 

ivi morì Mirjàm, e fu ivi sepolta. (2) Non v' era acqua per la 
congrega, e s'attnipparono attorno a Mose e ad Aronne. (3) Ed 
il popolo contrastò con Mose, e dissero: Fossimo noi periti 
quando perirono i nostri fratelli, davanti al Signore [cioè re- 
pentinamente]! (4) E perchè avete condotta la radunanza del 
Signore in questo deserto, acciocché vi morissimo noi ed il 
nostro bestiame? (o) E perchè ci avete tratti dall'Egitto per 
condurci in questo cattivo luogo? Non è luogo da semina- 
gione, nè di fichi, viti, e melagrani; nè acqua vi è, da bere. 
(0) E Mosè ed Aronne si ritirarono dal cospetto della radu- 
nanza all'ingresso del padiglione di congregazione, e si get- 
tarono sulla propria faccia; ed apparve loro la maestà del Si- 
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NUMERI XX 

gnore. (7) Ed il Signore parlò a Mose, con dire: (8) Prendi 
la verga, e tu ed Aronne convocale la congrega, ed in sua 
presenza parlate al sasso, ed esso darà fuori le sue acque. 
Cosi farai loro uscire acqua dal sasso, e somministrerai da 
bere alla congrega, ed al suo bestiame. (9) Mosè prese la 
verga d'innanzi al Signore [dal Tabernacolo], come gli co- 
mandò. (10) E Mose ed Aronne adunarono la moltitudine da- 
vanti al sasso, e (Mosè) disse loro: Ascollale, o ribelli! Po- 
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iremmo noi da questo sasso farvi uscire dell'acqua? (11) E 
Mosè alzò il braccio, e battè il sasso colla sua verga due 
volte, e n'uscì moli' acqua, e ne bevelte la congrega ed il 
suo bestiame. (12) Indi il Signore disse a Mosè e ad Aronne : 
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;U3C? b3C >1P"0 P'? P1?L ,bl7J {rob ->P33 p?pl ,">P33 U3C?C PSW ?»o 

")P33C onp o»3npn i»r>c pno» <pbp bu pn ipi> i3np f>b ppu O ?fn3 o 
,n-5ir3? P7i> b"T ,o»cnp ob ptw b O vwfo un pi ini ,13 use 
f>b ">cn orb biPtb b6*5C» iì3p3tD »rr»-ì? bpirt3 i:Pìn pi .i>"P fvoc 

f>b 103 Of> O ,'Z> P»331 7333 J'?3P 0?b ?'P ->CPO ,?nfn frm pbfttD ?PO 

W3i> ni? oudcc ;inc3 (or>3 f or>bi7 ccoic r:n *>t6 ,vd*)73 ob? 
,vb6 pn»3» reps -)3-?i ,prft »c3n o»rbh »fn» 0'-!p6 r>;"'c in ,r»3ic6")35 
bip3 une vb6 d;o?p> in6ì 133 ?:p nn6 ->cfo bpwc '3'r3 ?->pc i?f> 
ìbre odi ,pn:i 3iu iifl orb »p»;pc *>pft b"-> /idi idpp -jPìn f>b o orn 
ztbn O'nrD bu o-itì? b6wci ocrn T3nn? p-j ,cnn ->7n? rb ,'jb» o^b 

o?b ->nn ,?d:p3 bine pi»P3 oidio pì?3 6:pp ìcpd ,-jbn oob ^bnc» 6bc b"-> 
o-)ìP3 in:nc npn ?rp bi:p?b 13CP bp->c»i ,OD»?bn p6 opd6p ov? oppì 

13TCD W»p?3 0?b ?31P3 P1O0 PO'C Ì3CP ,pf pb3J? >33 ,*}bp O'tP oic 
pbl ,f)b 06 lf)-> PlD 06 ir?0 D31Db ?C3? »b3P ,W»p?b 7PH 3b 0?b 

on O M nn6pi ì.ìbj3 ?3ibr? ictp3 bftwc orb "»6c Wfl ,opiuu3 ip»rro 
ooiin '?b ?7ip i3P»ci ipupc o?b a>mrbi opirun 03»crbi ,o»bi? 00» -{b» 
nb? ,vbf> P130 »b3 bnwc o?b ->pn ,Pi3>a> »pc può m*D3 o jiu ìtp» pb 
,?f o?b *)pib '?p PPUD3 06 O pupi pibip jpn bn pipn ovo o»up Tip 
p6-> ?*?c ->p6 ,ipb=p x*pc»c 'P3 prsi ^encn Pibipr bu bbsprb -pi ?»? nb 
npc i?HCP »bi6 «d ,T>3-i id6p ->cn oppupi oput o?b oD-»obi u»ti?3 
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Posciachè non avete avuto [cioè dimostrato] fede in me, da 
santificarmi agli occhi dei figli d'Israel [vale a dire: non era 
stato loro ordinato, come in Esodo XVII. 0, di battere il sasso, 
ma di parlargli; e parlando al sasso avrebbero mostrato una 

ncn z^'ip? rr3 ~>vt>v\ nbipr» ifnc» ìfri ncroi ,v:3P c6ma p*>cr ">i3r3 ii 
,orfàv ir n?i 'r in 13C ,*f>irc ori O'-pr ->efo ,n»rr hftr use» r'? ni 
ir.»in pi .'iri pan i:'rni:p b ir 1586» o '151 "p3r 7r3 iispr 0">pf>3 
♦pp 7r ori *;pn /r3 lerci ,irsr pruri nirr onr ">pDrr3 ,Ìp*>2? ->r> 
r;r> ->cn o»rinr r»n ,c»->d ooc oi ,o*di?d? »pc ir ctod opn 
o»;3n r->cr crei ,P3?rr {oa i' •> ,Pi73D;r Piiircr $d reri ,o»rinr 60 ero 

OJir OD-)DP»t »7D ,P3f»i 3'3D 0»Pr prii 3»3D ?irp?l ,3pr» »33 'U3C 7DDPÌ 

bfn ero P7i3 ipin»Jm ip l ,;>3 O'poispr nirr ino wb ,vpiniwi 'r ufo» 
,vbn 'r nnni PPTpr »b r"r iròn rcr bri ,r:>pi ?irP3 ->cn o*pti ,riirr 
nero o -)rnj rPTpr pnr ">pni .psrn prr >oi p Pieri »in-ir j» r»rc ->pn 
Ì3n ,r:o: *p73 onin icp3 rie o"r6 od? icpsi prni ne» ir ifne» ibpa 
inrp in ori nmji ,opine ir op»i?3ri ori ron->r wicnr rp»r ,?:pi sns 
->o COCn ,r;c '« |P3 orpn bb nir ,npt3 o:>»;pp pni o:>pn p»p» ni o 
or3 ->irji »ifn (?•?) o*.pP bo .nnw in 'r3 pi ,->37 omDP nii 0>p 
,r"»3j? P7P n»3:r »n;pp »3 ,3»cri iir3*i or»7> id->»c ni ,r3nnr ir Pirsii 
»ni ,pvbc3i nro3 mie; ->cn /ino o»no:r »3tì .b »:dp jic» nii pp» ni 
oirprs w oic ori i:»c?c n;rp ni ,prni rep ori ,->37P3 r:c 'p or? nft 
7ino ir6 in oin ,id: ODnuwr jm ,or»T» id-> Ì36 ,o»rr ->37 ir or»ir 
r"n ->oni -nw ir6 ppd i6 irpr odo prni rcw n3»i n«6D ,5rpr odw 
wocrc D"r6 o;n6i .7nn? -in ,C03 Pi6 ir3 pei }fo Tr .on>-ii3 PW75 
oro 7Pn r7'e >Ì3 ,pipip*) pijnnpi o»:ic c:r»tp o»pdp rr3^6 rr cn»D3 
,*7»pÌpÌ i*pp3ci ooe i"u ^CP3 »P^P3 rir cn'D3 on ojc D"rni ,n3P psepn 
0 ; rrr cn»sr or p^da ooip^r ph*pcp pft o rpr r6n o:r oipw Ìdp 
jp -)dp -)p»rr r:n ,n37 ni icn in rpo ">cft ir ib op*5ir ni 'r r:r 
'DÌ ÌÌd i3C"P» 6i (->"2 piDD runi) »d p6 ornp ->e6 ir piÌp uodsì ,">dd? 
f>ic mi oe r % rc ni6 r:'n jpirpcn ppp6i ppi73 6Ì6 ,p6rr pr?r 
♦3DP prni rcp nsn piio oj .ori rifnr r^ijjr ori r^Dpe ni / irw»»p 
idi;'! o ,(r"3nnr ostd) o»p*>!3 piptd oire ">mi rsiore P">Dr oic pft irpr 
7,">7 ir ,otodÌ pvrp ipp"ìpre nin r:or pft otoop pi»n 3^pd pn 
Ì78D3 ,r3C -563 'd ir3 03Pr snri .(u"> -"» noe) or»;on prr Tipr ro 
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più piena fede, ed il popolo avrebbe maggiormente ammirato 
la divina santità, cioè la grandezza ed onnipotenza di Dio]; 
perciò voi non condurrete questa radunanza alla terra che 
ho loro assegnata. — (13) Sono queste le acque (dette) di 
Merivà [Contesa] dove i tìgli d'Israel contrastarono col Si- 
gnore, e nelle quali egli si mostrò santo, [grande, onnipo- 
tente]. (14) Indi Mose mandò da Cadèsh ambasciadori al re 
d'Edom (a dirgli): Dice cosi il tuo fratello [consanguineo] 
Israel: Tu conosci tutt'i travagli che ci sono avvenuti. (15) Che 

pcì?> ~>if> pp ifni uivo ppj?i ;pb ?o«p ipi> evo rbcp ;nc j?3i?r> -p73 
bft .bb p:ipp jnDP ?f3 pbi ,cnbpp nùn o»p o:>b noi» pip o ,*o 
bp ->3Tb) »pip opt-rp pb }r» ;q>» »3c»7ppb »3 oronto pb ji?» ìppp 
op:ppp pb ib'fo ,((ippp »:^3 7pp bnj oc? ci7»p o->u p»p po p»ppp ->37t 
,p3-jp jwo Pi'bp -p7 Pf noi .(->i373 o»p p»ìob ,prp 03-3 neri bine) »3 
consci }*p ,(i"b 'p »bcp) pip up6 »63cp b ippjiti ,Mctonymia p->p:? pipi 
o»3pip va ìb'PD op op»cj>pc bn ,->cd6 »rb pr o pio* pan o»3?i6 cu» Ope- 
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cioè i nosiri padri sono passati in Egitto, e restammo in 
Egitto lungo tempo, e gli Egizi maltrattarono noi e i padri 
nostri. (10) Noi sclamammo al Signore, ed egli udì il nostro 
grido, e mandò un inviato, che ci trasse dall'Egitto; ed ora 
siamo in Cadèsh, città situata all'estremità del tuo territorio. 

(17) Concedi deh! che passiamo per la tua terra: non passe- 
remo pei campi e per le vigne, e non beremo l'acqua dei 
pozzi; cammineremo per la strada regia, senza piegare a de- 
stra o a sinistra, sinché avremo passato il tuo territorio. 

(18) E Edom gli disse: Non devi passare sul mio, se non 
vuoi ch'io li venga incontro colla spada. (19) E i figli d'Israel 
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gli soggiunsero: Andremo per la strada battuta; e se beremo 
le tue ncque noi ed ii nostro bestiame, ne pagheremo il 
prezzo. Non e 1 è alcuna cosa (a temere), desidero soltanto pas- 
sare co' miei piedi. (20) E quegli disse: Non devi passare. — 
E Edom gli uscì incontro, con gente numerosa e con grandi 
forze. (21) Avendo cosi Edom ricusato di lasciar passare Israel 
pel suo territorio. Israel voltò via da lui [rispettando l'antica 
parentela, gl'Idumei essendo i discendendenti di Esaù, fra- 
tello di Giacobbe]. (22) Partiti da Cadòsb, i figli d' Israel, la 
congrega tutta, arrivarono al monte Hor. (23) Ed il Signore 
disse a Mose e ad Aronne nel monte Hor, ai confini del paese 
di Edom, quanto segue : (24) Raccolgasi Aronne alla sua gente, 
poiché non deve entrare nella terra che ho assegnala ai figli 
d'Israel, perchè m'avete disubbidito rapporto alle acque di 
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Merivà. (25) Prendi Aronne ed Eleozzaro suo figlio, e falli sa- 
lire sul monte Hor. (26) E fa che Aronne si spogli de' suoi 
abiti, e vengano indossali da Eleazzaro suo figlio; indi Aronne 
si ritirerà, e morrà ivi. (27) Mosè esegui quanto il Signore 
gli comandò, e salirono sul monte Hor alla presenza di tutta 
la congrega. (28) Mosè fece che Aronne si spogliasse de'suoi 
abiti, e li fece indossare ad Eleazzaro suo figlio; ed Aronne 
morì colà in cima del monte, e Mose ed Eleazzaro scesero dal 
monte. (29) Tutta la congrega vide che Aronne era morto, e 
tutta la casa d'Israel pianse Aronne per trenta giorni. 
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XXI 

(I) Ora, il cananeo re d'Aràd, abitante la parte australe 
(della Cananea), avendo inteso ch'Israel s'avanzava verso 
Atharìm, attaccò Israel e ne menò alcuni individui in cattività. 
(2) Ed Israel fece un voto al Signore, e disse: Se mi darai 
questo popolo nelle mani, farò Hhèrem le loro città, [ucciden- 
done gli abitanti, e consacrandone le sostanze, v. Lev. XXVII. 
28, 29]. (3) Ed il Signore esaudì Israel, e gli diede (nelle 
mani) quei Cananei, ed egli [Israel] fece Hhèrem quelli e le 
loro città, e pose nome a quel luogo Hhormà. (4) Indi parti- 
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Tono dal monte Hor, verso il mar rosso, per far il giro del 
paese d'Edom; ed il popolo divenne impaziente, a cagione di 
tale viaggio. (5) Ed il popolo sparlò di Dio e di Mose (e dis- 
sero): Perchè ci avete tratti dall'Egitto, a morire nel deserto? 
mentre qui non havvi nò pane, nè acqua, e l'animo nostro 
è ristucco del cibo leggerissimo [la Manna]. (6) Ed il Signore 
mandò nel popolo i serpenti (detti) Saràf [brucianti, mcidiali], 
i quali morsicarono il popolo, e molta gente d' Israel ne morì. 
(7) La gente andò da Mosè, con dire : Abbiamo peccato, avendo 
sparlato del Signore e di le. Prega al Signore, che tolga da 
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noi i serpenti. — E Mosè pregò in favore del popolo. (8) Ed 
il Signore disse a Mosè : Fatti un Saràf, e lo poni sopra una 
pertica, ed ognuno che sarà morso, lo guarderà e guarirà. 
(9) E Mosè fece un serpente di rame, e lo pose sur una per- 
tica; e tosto che un serpente aveva morso alcuno, questi 
guardava il serpente di rame, e guariva. (10) Indi i figli d'I- 
srael mossero e si accamparono in Ovòt. (Il) Mossero poi da 
Ovòt, ed accamparonsi in Ijjè haavarìm, nel deserto eh' è di 
faccia al paese di Moàb, dalla parte del levar del sole. (12) Di 
là mossero, e s'accamparono nella valle di Zèred. (13) Di là 
partirono, e s' accamparono oltre l' Arnòn, nella landa eh' è 
fuori del(T antico) territorio degli Emorei [ed apparteneva 
altra volta ai Moabiti] ; poiché l'Arnòn è (attualmente) il con- 
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fine di Moàb, tra i Moabiti e gli Emorei. (14) Ond'è che fa 
detto [fu cantato] nella narrazione delle guerre del Signore: 
(Egli percosse ed abbattè la regione detta) Vahèv, a guisa 
d'un turbine, come pure le valli adjacenti alPArnòn. (18) Quelle 
basse valli, che stendonsi verso la città residenziale, Ar [ca- 
pitale del regno moabitico]; indi si arrestò al confine di Moàb 
[vale a dire: gl'Israeliti, nella guerra cogli Emorei, non en- 
trarono nel territorio dei Moabiti]. — (!6) E di là passarono 
in Beèr [nome di luogo, che vale pozzo] ; quel Beèr. dove il 
Signore disse a Mosè: Aduna il popolo, ed io gli darò acqua. 
(17) Allora Israel cantò quest'Inno: Sorgi, o pozzo ! Celebra- 
telo in coro! (!8) Pozzo, fatto dai principi, scavato dai pri- 
marj del popolo, colla verga del comando, coi loro bastoni 
d'appoggio. [Ecco come il popolo, invece di celebrare Iddio, 
che fece sgorgar l' acqua dal sasso, celebrò soltanto Mosè ed 
Aronne]. — Indi da quella landa passarono in Mattanà. (19) E 
da Mattanà in Nahbalièl, e da Nahhalièl in Bamòl. (20) E 
da Bamòt nella valle situata nel (così detto) campo di Moàb 
[cioè nel territorio in addietro moabitico], sottoposta alla cima 
del Pisgà, che guarda verso il deserto. (2!) Ed Israel mandò 
ambasciatori a Sihhòn, re degli Emorei, con dire: (22) Con- 
cedi ch'io passi per la tua terra: non piegheremo (per pas- 
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sare) pei campi e per le vigne, non beremo l'acqua dei pozzi : 
cammineremo per la strada regia, sinché avremo passato il 
tuo territorio. (23) Ma Sihhòn non accordò ad Israel di pas- 
sare pel suo territorio, anzi Sihhòn adunò tutta la sua gente, 
ed uscì incontro ad Israel nel deserto, e giunto in Jàhass 
attaccò Israel. (24) Ed Israel lo mise a filo di spada, e con- 
quistò il suo paese, dall'Arnòn sino al Jabbòk, (cioè) sino agli 
Ammoniti [e non più in là] poiché il confine degli Ammoniti 
è molto forte [e non potè essere superato da Sihhòn]. (25) 
Israel prese tutte quelle città e gl'Israeliti si stanziarono in 
tulle le città degli Emorei, in Hheshbòn, ed in tutte le città 
ad essa subordinate. (26) Poiché Hheshbòn era la città [la 
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residenza] di Sihhòn re degli Emorei, ed egli aveva guerreg- 
giato contro T antecedente re di Moàb, ed aveagli preso tutt' il 
paese, sino all'Arnòn. (27) Quindi dicevano i poeti: Venite in 
Hheshbònf Si ristauri e si renda inconcussa la (nuova) città 
di Sihhòn. (28) Perocché un fuoco è uscito da Hheshbòn, una 
fiamma dalla nuova città di Sihhòn; e divorò Ar [metropoli] 
dei Moabiti, ed i padroni dei sili elevati [e fortificati] dell'Ani òn . 

(29) Guai a te, Moàb; sei perduto, popolo (adoratore) di Ke- 
mòsh. Questi permise eh' i proprj figli fossero messi in fuga, 
e le proprie figlie divenissero captive del re emoreo Sihhòn. 

(30) Noi li saetammo, — è perduta Hheshbòn, è fatta preda 
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Divòn, — femmo esterminio sino a Nòfahh, eh' è presso di Me- 
devà. — (31) Ora, stanziatosi Israel nella terra degli Emorei, 

(32) Mose mandò ad esplorare Jaazèr, e presero le città da 
quella dipendenti , e distrussero gli Emorei eh' ivi erano. 

(33) indi voltarono e salirono verso il Basciàn ed Og re del 
Basciàn uscì loro incontro con tutta la sua gente, in Edrei, 
a dar loro battaglia. (34) Ed il Signore disse a Hosè: Non 
temerlo, poiché io ti darò nelle mani lui e tutta la sua gente 
ed il suo paese; e lo tratterai come trattasti Sihhòn re degli 
Emorei, che abitava in Hheshbòn. (35) E (gl'Israeliti; percos- 
sero lui, e i figli suoi, e tutta la sua gente, senza lasciarne 
residuo, e s'impossessarono della sua terra. 

XXII 



(1) Indi i figli d'Israel partirono, e s'accamparono nelle 
pianure di Moàb, alle rive del Giordano (detto) di Gerico [cioè 
presso a quel tratto del Giordano eh' è rimpetto a Gerico]. 
(2) Ora Balàk figlio di Ssippòr, visto tutto ciò eh' Israel avea 
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fatto agli Emorei; (3) E ch'i Moabiti temevano ollremodo di 
quel popolo, perch'era numeroso, e ch'i Moabiti erano in an- 
goscia, per paura dei figli d'Israel; (4) Come pure eh' i Moa- 
biti dissero agli anziani di Midjan: «Ora questa moltitudine 
divorerà tutt'i nostri contorni, come un bue divora l'erba 
della campagna > : e Balàk figlio di Ssipòr essendo in quel 
tempo re di Moàb [e temendo ch'i suoi sudditi, mostrando 
propensione pei Midjaniti, loro consanguinei, potessero sbal- 
zare dal trono lui, ch'era straniero]; (5) Mandò messi a Bi 
leàm figlio di Beòr, in Pethòr, città sull'Eufrate, sua patria 
[di Balàk], per chiamarlo, con dirgli : Ecco un popolo è uscito 
dall'Egitto, ed ora cuopre la vista di queste terre, ed è stan- 
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ziato vicino a me. (6) Or dunque vieni deh ! maledicimi que- 
sto popolo, perocché è potente più di me ; ond' io possa per- 
cuoterne (qualche numero), ed allontanarlo dal paese ; poiché 
so che chi benedici è benedetto, e chi maledici è maledetto. 
(7) Gli anziani di Moàb e gli anziani di Midjàn andarono, por- 
tando seco (la mercede della) divinazione, e giunti appo Bi- 
leàm, gli esposero le parole di Balàk. (8) Ed egli disse loro : 
State qui questa notte, indi vi darò risposta, secondo ch'il 
Signore mi parlerà. — E i principi di Moàb restarono presso 
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NUMERI XXII 

Bileàm. (9) E Dio venne (in sogno) a Bileàm, e (gli) disse: 
Chi sono cotesti uomini che sono presso di te? (10) E Bileàm 
disse a Dio : Balàk figlio di Ssipòr re di Moàb me gli ha man- 
dati (per dirmi): (il) Ecco (è qui vicino) il popolo ch'è uscita 
dall' Egitto, e cuopre la vista di queste terre. Or dunque vieni, 
e mei maledici; ond'io possa combatterlo ed allontanarlo. 
(12) E Iddio disse a Bileàm: Non andare con essi, non ma- 
ledire quel popolo, perocché è benedetto. (13) E Bileàm, al- 
zatosi alla dimane, disse ai prneipi di Balàk: Andate al vostro 
paese, poiché il Signore ha ricusato di lasciarmi venire con voi. 
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NUMERI XXII 

(14) E tosto i principi di Moàb recaronsi a Balàk, e (gli) dis- 
sero: Bileàm ricusò di venire con noi. (15) E Balàk tornò 
a mandare nuovamente dei principi numerosi, e ragguarde- 
voli più dei primi. (16) E giunti appo Bileàm, gli dissero: 
Dice così Balàk figlio di Ssippòr: Dehl non ti rifiutare di ve- 
nire da me. (17) Poiché io t'onorerò grandemente, e farò 
qualunque cosa mi dirai; ma vieni dehl maledicimi questo 
popolo. (18) E Bileàm, rispondendo ai servi di Balàk, disse : Se 
Balàk mi desse piena la sua casa d' argento e d' oro, non po- 
trei trasgredire un comando del Signore, mio Iddio, per fare 
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NUMERI XXII 

alcuna cosa, piccola o grande. (19) Or dunque restate di grazia 
qui anche voi questa notte, ond'io sappia quello che nuova- 
mente mi dirà il Signore. (20) E Dio venne a Bileàm di notte, 
e gli disse : Se codesti uomini sono venuti per chiamarli [cioè 
a consiglio, o per qualsiasi altro scopo, tranne quello che tu 
maledica quel popolo, loc«.hè già sai non essere da me ac- 
consentito], va pure con essi ; farai però quello soltanto ch'io 
ti dirò. (21) E Bileàm, alzatosi la dimane, sellò la sua asina, 
e andò coi principi di Moàb. (22) E l'ira di Dio s'accese 
(contro Bileàm), perchè andava, ed un angelo del Signore si 
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NUMERI XXII 

fermò sulla strada, per essergli d'ostacolo; mentre quegli ca- 
valcava la sua asina, ed aveva seco due suoi giovani. (23) L'a- 
sina vide l'angelo del Signore fermo sulla strada, colla spada 
nuda in mano; e l'asina piegò dalla via, e andò pei campi; 
e Bileàm batte l'asina, per farla ritornare sulla strada. (24) E 
l'angelo del :>ignore si pose in un calle ira le vigne, (dov'è- 
ravi) muro di qua e di là. (25) E l'asina, visto l'angelo del 
Signore, si strinse al muro, e strinse un piede di Bileàm al 
muro; ed egli tornò a batterla. (2G) E l'angelo del Signore 
tornò a passare, e si fermò in luogo stretto, dove non c'era 
via da piegare a destra o a sinistra. (27) E l'asina vedendo 
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NUMERI XXII 

T angelo del Signore, si coricò sotto Bileàm ; e Hileàm, acceso 
d' ira, batto P asina col bastone. (28) Allora il Signore sciolse 
la bocca all'asina, ed ella disse a Hileàm: Che cosa ti feci, 
per cui mi battesti già tre volte? (29) E Bilcàm disse all'alba: 
(Lo feci) perchè ti prendi giuoco di me. Se avessi in mano 
una spada, f avrei già uccisa. (30) E P asina disse a Bileàm : 
Non sono io la tua asina, che cavalcasti dacché esisti sino a 
quest'oggi? Ho io mai usato di trattarti cosi? — Ed egli disse: 
No. (.11) Allora il Signore aperse gli occhi a Bileàm, e questi 
vide P angelo del Signore fermo sulla strada, colla spada nuda 

bi jicb :*n:rcn porvi (?) >o~>s irto ,-i*p f»?i ,tì ?»? ]tw 

' ^y$^**nàr*/*r ^•••.••x • ' t • i .p*ra ft?p (•) 

Lussati o 8. D. — Vo:. IV 13 



inne*i ip'i ìT3 nsht ìa-im rpia 
rtó"7K nin» rjx^a VSk norin aio nW? 
bjN njn □♦Sn ehheì nr àjnx-nK rVàn 
♦j&vii oh jhjj 1 ? *i-nn BT"»3 TÒb*S »n«x» 
♦Sin D'Sn 18% nr *isS tsni hnwi 

rt' T : J t ». - v ; j- - | t |t 

♦win nan«-£M nnir »a ♦jbo nnaj 

• :ì"t ;t : | - -yx^- y - -r • j T : t x 

nata" 1 ?» oySa lDk«i rà twin nnixi 

l<- : - v Wt i ' v - ■ | -v: |v jr 

yjì nm »a »niHp »a viNòn rW 

^ NUMERI XXII 

in mano; e s'inchinò e si prostrò sulla propria faccia. (32) E 
l'angelo del Signore gli disse: Perchè battesti la tua asina 
già tre volte? Son io che sono uscito, per esserti d'ostacolo; 
imperocché deve ben essere disastroso un viaggio fatto a mio 
dispetto. (33) E l'asina mi vide, e declinò davanti di me 
già tre volte. (Potevi pensare che) forse declinava per paura 
di me. Si, quasi t'avrei ucciso, lasciando essa in vita. (34) E 
Bilekm disse all'angelo del Signore: Ho fallato [nel batterlo], 
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MIMERl XXII 

poich'io non sapeva che tu m'aspettavi sulla via. Or dunque, 
se ti dispiace, retrocederò. (35) E V angelo del Signore disse 
a Bileàm : Va pure con questi uomini, purché parli quello sol- 
tanto eh' io ti parlerò. — E Bileàm andò coi principi di Balàk. 
(36) E Balàk, inteso che veniva Bileàm, gli usci incontro a 
Ir-Moàb, (città) confinante colPArnòn, situata (cioè) all'estre- 
mità del territorio (moabitico). (37) E Balàk disse a Bileàm: 
Non t'avea io mandato a chiamare? Perchè non venivi a me? 
Non sono fors'io capace d'onorarti? (38) E Bileàm disse a 
Balàk: Or eccomi venuto a te; e tuttavia sta forse in me di 
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NUMERI XXII-XXIU 

pronunziare alcuna parola? Quello ch'Iddio mi porrà in bocca, 
quello (soltanto) pronunzierò. (39) E Bileàm andò con Balàk, 
e si recarono in Kirjàt Hhussòt. (40) E Balàk scannò buoi e 
pecore, e ne regalò Bileàm, e i principi ch'erano con lui. 
(41) Alla dimane poi Balàk prese Bileàm, e lo fece salire in 
(un luogo elevato, detto) Bamòt-Bàal, da dove vide una parte 
del popolo. 

XXIII 

(!) E Bileàm disse a Balàk: Costruiscimi qui sette altari, 
ed approntami qui sette tori e sette montoni. (2) E Balàk e- 
seguì quanto disse Bileàm, e Balàk e Bileàm immolarono un 
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NUMERI XXIII 

toro ed un montone sopra ciaschedun altare. (3) Indi Bileàm 
disse a Balàk: Aspetta presso al tuo olocausto, ed io andrò 
[mi ritirerò], attendendo ch'il Signore mi si manifesti, e 
quella qualunque cosa che mi farà vedere ti annunzierò. — 
E andò alla cima (del monte). (4) E Dio si manifestò a Bi- 
leàm, il quale gli disse : (Ti) ho presentati i sette altari, ed 
ho immolato un toro ed un montone sopra ciaschedun altare. 
(5) Ed il Signore pose la parola in bocca a Bileàm, e disse: 
Ritorna a Balàk, e pronuncia quanto segue: (6) Tornò appo 
lui, e lo trovò fermo presso al suo olocausto, con tutt'i prin- 
cipi di Moàb. (7) E proferi la sua poesia, e disse: Da Aram 
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[dalla Mesopotamia] faceami (qui) accompagnare Balàk re di 
Moàb, dai monti dell'oriente (con dire): Vieni maledicimi Gia- 
cobbe; vieni, imponi la celeste ira ad Israel. (8) Come male- 
direi, cui Dio non maledice? E come imporrei l'ira celeste, 
a chi il Signore non ha in ira? (9) Si, dalla cima delle rupi 
il veggo, e dai colli il miro: veggo un popolo che separato 
soggiorna, e tra le nazioni non e annoveralo. (10) Chi po- 
trebbe numerare la polvere di Giacobbe [cioè Giacobbe, ch'è 
innumerabile come la polvere], o contare la quarta parte 
d'Israel? Possa io morire la morte dei giusti, e sia il mio 
avvenire eguale al suo! (il) E Balàk disse a Bileàm: Che mai 
mi facesti? Io t'ho preso [t'ho fatto venire], perchè maledi- 
cessi i miei nemici, e tu in cambio li benedicesti. (12) E quegli 
rispondendo disse : Ciò eh' il Signore mi pone in bocca, quello 
debb'io fedelmente pronunziare. (13; E Balàk gli disse : Vieni 
deh ! meco in un altro luogo, d' onde lo vedrai, però ne ve- 
drai una parte, e noi vedrai tutto; e di là mei maledirai. 
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(14) E Io condusse seco nel (così detto) Campo delle vedette, 
in cima del Pisgà; e costrusse sette altari, ed immolò un 
toro ed un montone sopra ciascun altare. (15) E (Bileàm) disse 
a Balàk: Aspetta qui presso al tuo olocausto, ed io mi pre- 
senterò (al Signore) costà. (16) Ed il Signore si manifestò a 
Bileàm, e gli pose la parola in bocca, e disse: Ritorna a Ba- 
làk, e pronuncia quanto segue: (17) Andò a lui, e lo trovò 
fermo presso al suo olocausto, con seco i principi di Moàb; 
e Balàk gli disse: Che cosa ha pronunziato il Signore? (18) E 
quegli proferì la sua poesia, e disse: Sorgi, Balàk, e ascolta; 
porgimi orecchio, figlio di Ssippòr. (19) Iddio non è un uomo, 
onde possa mentire; (non è) un figlio d'Adamo perchè possa 
pentirsi. Ha egli mai detto, e non eseguito, promesso, e non 
attenuto? (20) Ecco t Benedici! • ho ricevuto [mi fu coman- 
dato]. Egli ha data la benedizione, nè io posso ritirarla. 
(21) Egli non tollera di veder falla ingiustizia a Giacobbe, di 
veder molestia recata ad Israel. II Signore, Iddio suo, è con 
lui, e riceve tra esso acclamazioni da re. (22) Il Dio che H 
trasse dall' Egitto, è per essi qual fortissimo Reèm [unicorno ? 
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bufalo?]. (23) Non vale augurio intorno a Giacobbe, non giova 
divinazione intorno ad Israel [cioè: nessuno può prevederne 
l'avvenire]. Sì, Giacobbe, chiamato altresì Israel, deve ancora 
chiamarsi Mapaàl-El [Oh! quali cose ha preparato Iddio! Vale 
a dire: Gli conviene ancora un terzo nome, il cui significato 
sia: Destinato da Dio a grandi cose]. (24) Veggo un popolo, 
il quale si erge a guisa di lionessa; si alza, che sembra un 
leone; nò si corica, senz'aver divorata qualche preda, e be- 
vuto il sangue degli uccisi. (25) Allora Balàk disse a Bileàm : 
Non maledirlo, ma almeno non benedirlo. (26) E Bileàm, ri- 
spondendo a Balàk, disse: Non t'ho io già detto, che tutto 
ciò ch'il Signore pronunzierà, quello eseguirò? (27) E Balàk 
disse a Bileàm : Vieni deh ! eh' io ti conduca in un altro luogo : 
forse piacerà a Dio, che tu mei maledica di là. (28) E Balàk 
condusse Bileàm alla cima di Peòr, che guarda verso il de- 
serto. (29) E Bileàm disse a Balàk : Costruiscimi qui sette al- 
tari, ed approntami qui sette tori e sette montoni. (30) E Ba- 
làk eseguì quanto disse Bileàm, ed immolò un toro, ed un mon- 
tone sopra ciascun altare. 
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(4) E Bileàm, visto che piaceva al Signore di benedire 
Israel, non andò, come le altre volte, incontro agli augurj, 
ma rivolse la sua faccia al deserto. (2) Bileàm alzò gli occhi, 
e vide Israel, diviso nelle sue tribù, e fu sopra di lui lo spi- 
rito di Dio. (3) E proferi la sua poesia* e disse: Parole di Bi- <• 
leàm figlio di Beòr, e parole dell'uomo dall'occhio aperto. 
(4) Parole di colui che ode i detti di Dio, che vede visione 
divina, prosteso (nel sonno profetico) ma chiaroveggente, 
(o) Come son belle le tue tende, Giacobbe; le tue abitazioni, 
Israel f (6) Son distese (in lunghe file), che sembran torrenti ; 
anzi giardini, vicini al fiume; anzi aloè, piantati dal Signore; 
cedri, vicini all'acqua. (7) Gronda l'acqua dai suoi rami [d'I- 
srael, qui paragonato ad una pianta], ed ha il seme .presso 
grandi acque. Sarà alto [potente] più d'Agàg il suo re, altis- 
oni ,V3P v>$3> }op fò ->c6 'p ->37 vd3 ippp !>on idp 3» o ,o>?!)6 
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simo il suo impero. (8) Il Dio ch'il trasse dall'Egitto, è per 
lui qual fortissimo Reèm. Esso quindi mangerà le genti a lui 
nemiche, rosicheranno le ossa, e le proprie freccie ne insan- 
guinerà. (9) Egli si piega, si corica, a guisa di leone, o di 
leonessa, e chi lo farebbe alzare? — Chi ti benedice sia be- 
nedetto: e chi li maledice, maledetto! (10) E Balàk s'accese 
d'ira verso Bileàm, e si battè le palme; indi Balàk disse a 
Bileàm: Io t'ho chiamalo a maledire i miei nemici, e tu gli 
hai già per tre volte benedetti. (Il) Or dunque fuggitene al 
tuo paese. Io pensava d'onorarti, ma ecco ch'il Signore non 
ti vuole onorato. (12) E Bileàm disse a Balàk: Non mi son 
io espresso ancho coi messi che mi mandasti con dire: (13) Se 
Balàk mi desse piena la sua casa d' argento e d' oro, non po - 
trei trasgredire un comando del Signore, per fare nè bene, 
nò male di mio senno; quello che parlerà il Signore, quello 
solo parlerò? — (14) Or dunque io me ne vado al mio po- 
polo ; vieni eh' io ti comunichi ciò che questo popolo farà 
al tuo in tempi lontani, (lo) E proferi la sua poesia, e disse: 
Parole di Bileàm figlio di Beòr, e parole dell'uomo dall' oc- 
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chio aperto. (16) Parole di colui che ode i detti di Dio, e co- 
nosce la mente dell'Altissimo; che vede visione divina, pro« 
steso, ma chiaroveggente. (17) Il veggo, e non è di questi 
tempi; il miro, e non ò prossimo; spunta un astro da Gia- 
cobbe, e sorge uno scettro [un imperante, cioè il re Davide] 
da Israel; ed insanguina i fianchi di Moàb, ed abbatte tutte 
le genti romorose. (18) L'Idumea diverrà (paese di) con- 
quista, diverrà (il monte) Seìr una conquista de' suoi nemici ; 
ed Israel farà prodezze. (19) Diverrà potente uno di Giacobbe, 
e sperderà delle città (nemiche) ogni residuo. (20) Indi vide 
Amalèk, e proferì la sua poesia, e disse : Primaria tra le genti 
è Amalèk, ma il suo avvenire è (d'andare) in perdizione. 
(21) Poscia vide il Kenita, e proferì la sua poesia, e disse: 
Fortissimo egli è il luogo di tua dimora, ed è situato nella 
roccia il tuo nido [perchè i Keniti, discendenti dal suocero 
di Mosè, vissero nella Palestina in mezzo agi' Israeliti]. (22) Im- 
perocché se dovesse venire esterminato il Kenita.... [cioè 
dovrebbero esserlo anche gl'Israeliti. Anche questi però do- 
vevano soccombere sotto gli Assiri e i Babilonesi]. — Sino 
a quando deve l'Assiro tenerti in cattività? [cioè gl'Israeliti 
non resteranno sempre nella schiavitù babilonese, ma ritor- 
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neranno in patria]. (23) E proferì la sua poesia, e disse : Ahi l 
chi potrà vivere (incolume), dopo che Dio l'avrà posto [l'As- 
siro, al mondo]? (24) E navi (verranno) dalla parte dei KilteL 
[Greci], ed opprimeranno l'Assiro, ed opprimeranno i Transeu- 
fralensi; ed anch'esso [l'impero d'Alessandro e de' suoi suc- 
cessori] alla perdizione. (25) E tosto Bileàm se n' andò, e ri- 
tornò al suo paese; ed anche Balàk andò per la sua via. 

XXV 

(i) Israel slette in Sciltim, ed il popolo cominciò a forni- 
care colle figlie di Moàb. (2) Invitavano il popolo ai sacrifizi 
fatti ai loro dèi, ed il popolo mangiava, e si prostrava ai loro 
dèi. (3) GÌ' Israeliti si congiunsero al Baal Peòr [cioè presero 
parte al suo culto, che consacrava la prostituzione], e l'ira del 
Signore s'accese in Israel, (k) Ed il Signore disse a Mosè: 
Prendi tutt' i capi del popolo, e fa che vengano [dietro loro 
indagine] impiccati (i colpevoli), al Signore, in faccia al sole 
[alla pubblica vista]; onde retroceda da Israel l'acceso sdegno 
del Signore. (5) E Mose disse ai giudici d' Israel : Uccidete 
ciascheduno quegli uomini della sua giurisdizione, che si.sono 
congiunti al Baal Peòr. (6) Ed ecco un Israelita s'avanza, e 

. * * 
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presenta a' suoi fratelli una Midjanila, alla vista di Mose, ed 
alla vista di tutta V assemblea dei figli d' Israel, i quali pian- 
gevano all'ingresso del padiglione di congregazione. (7) Ma 
Pinehhàs figlio d' Eleazzaro, figlio d'Aron sacerdote, visto ciò, 
s'alzò di mezzo all'assemblea, e prese in mano una lancia. 
(8) Andò dietro a quell'Israelita, ed entrò nella tenda, e li 
trafisse amendue, l' uomo israelita, e la donna, nella tenda di 
lei. E tosto s'arrestò la mortalità, ch'era sopravvenuta nei 
figli d'Israel. (9) E i morti in quella mortalità furono venti- 
quattro mila. (10) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: 
(il) Pinehhàs figlio d' Eleazzaro, figlio d'Aronne sacerdote, 
fece retrocedere la mia ira d'in su i figli d'Israel, mostran- 
dosi zelante per me [vendicando l'oltraggio a me fatto] ond'io 
non esterminai i figli d'Israel nella mia indignazione. (12) Quindi 
annunziagli, ch'io gli do la mia promessa di pace [cioè di be- 
nivoglienza]. (13) Questa sarà per lui, e per la sua progenie 
dopo di lui, una promessa di sacerdozio perenne; in premio 
che mostrò zelo pel suo Dio, e con ciò propiziò pei figli d'I- 
srael. (14) L'Israelita poi rimaso morto, che fu (cioè) ucciso 
colla Midjanila, si chiamava Zimrì, figlio di Salò, (ed era) 



->pdi>?> :nffl n« ina ì>« n-pi 0) .(»"c*>) wa» 03 pbc :i*rw*i 

»:sb ?3np?t *>ppi ,}»7r> p»c: n p»?t ,ib p:p ~>tb ?c6? »» orò mfrwji 03 
pdpp bc pp'p P3pn wpi .ppì? rerpeob wpo bn imppb p»a ">rp vp6 

Pf 31PDP ">DD1 ; (0>Pi>UP 7J01 >PJr73) PP3p bf> PCPP PP1 OJ?» W1 ,P»:'7W?) 

onp Jof)*a P3 moi o»:»7wp p pop ptpj p:c dwo bc ìp3t 
o»uoicn ,DW»o ptìjjq im ,u-5? dp:»di nm fo ,ji->?bi p?b o'udicp ib»pp»c 
ji?»b pbp ow »cfn b pp pp "wfo pb o ,oudcp Piwb 7ìi> D">5i? pS 
♦bwp^b :nmp i>« (Ti) .dw»d *7» br 3c ■»» ,bp->c» 'p <j6 pop 31£» 
,Pì3p: (D'bp:6 p^td) b6 ,?3p pa> p::»p ppsp o»»ì>u?i Tip:;» 
-pp opoc-pp -)P7»i wnerfo bnSc»-c»n Ópp pjn o'jjupb >ip-> P'P ucdp 
J3"b-5Ì Ì>3°p-> P*7D WY©0 UCDP 'D3 t C3^>1J7 rtìlTO IV"Q CP) ifr>P C'6 



Digitized by Google 



re naioa 214 

n*j*i0iT7tt« nari nete naon Snib» 

• t : • - v t % <v — . v \ - "t'.' 

vd 'ars rwnan roon ntinn nèh m 
Tvijf (d iìdkV 'rura-St< mn» isti <»> 

i.x | fi v ct s -;- 

D'-hro od :oriì« orvarn o»jhdìttw 
■% oaS iSar"itr« oirSaja oaS oh 

jnp tt^f/13 »%3 13T^ "11$ -13-» 

h^s 13^ qp» wa na»n orina 

rt -r jr-~. r v : - 

NUMERI XXV 

principe d' un casato dei Simeoniti. (15) E la Midjanita uccisa 
chiamavasi Cozbì figlia di Ssur, il quale era capo delle genti 
d' un casato tra i Midjaniti. (46) Indi il Signore parlò a Mosè, 
con dire: (17) Trattate ostilmente i Midjaniti, e batteteli. 
(18) Perocché essi vi sono nemici: (lo furono) colle macchi- 
nazioni che usarono contro di voi nel fatto di Peòr, e (lo sono 
ancora) a motivo di Cozbi, figlia d'un principe di Midjan, loro 
sorella, che fu uccisa nel giorno della mortalità, per l'affare 
di Peòr. 
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XXVI 

(I) Ora, dopo la mortalità, il Signore disse a Mose e ad 
Eleazzaro figlio d'Aronne sacerdote, quanto segue: (2) Fate 
il novero di tutta la congrega dei figli d'Israel, dall'età di 
vent'anni in su, distinti per casati, tutti quelli ch'in Israel 
escono nell'esercito. (3) E Mosè ed Eleazzaro sacerdote gliene 
parlarono nelle pi3nure di Moàb, vicino al Giordano di Gerico, 
con dire: (4) (È d'uopo numerarvi), dall'età di vent'anni in 
poi, com'il Signore comandò (altra volta) a Mosè ed ai figli 
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NUMERI XXIII 

d'Israel, usciti dalla terra d'Egitto [vedi Capo I]. (5) (E nu- 
merati, risultarono:) Ruben, primogenito d'Israel: i figli di 
Ruben : Hhanòch, (da cui) la famiglia dei Hhanochili ; (e così) 
di Pallù è la famiglia dei Palluiti. e fi) Di Hhessròn la famiglia 
dei Hhessroniti, di Carmi, la famiglia dei Cannili. (7) Sono 
queste le famiglie dei Rubenili, e i loro registrati furono qua- 
rantatre mila, settecento e trenta. (8) I figli di Pallù: Eliàv. 
(9) E i figli d' Eliàv: Nemuèl, e Dathàn e Aviràm; quei mede- 
simi Dathàn e Aviràm, membri dell'assemblea, i quali poi con- 
trastarono con Mosè ed Aronne, nella congrega di Còrahh, con- 
trastando (anzi) col Signore. (IO) E la terra aperse la sua bocca, 
ed inghiottì essi e (la tenda di) Còrahh, simultaneamente alla 
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NUMERI XXVI 

morte dei sollevati, quando (cioè) il fuoco consumò i dugento 
cinquant'uomini, e servirono d'esempio. (H) Ma i figli di Gòrahh 
non morirono. (12) I figli di Simeone, distinti per famiglie: 
di ftemuèl la famiglia dei Nemueliti, di Jamìn la famiglia dei 
Jaminiti, di Jachìn la famiglia dei Jachiniti. (13) Di Zèrahh la 
famiglia dei Zarhhili, di Scfaùl la famiglia dei Sciauliti. (14) 
Sono queste le famiglie dei Simeoniti, (e i loro registrati fu- 
rono) ventidue mila e dugento. (15) l figli di Gad, distinti 
per famiglie: di Ssefòn la famiglia dei Ssefoniti, di Hnagghì 
la famiglia dei Uhagghili, di Sciunì la famiglia dei Sciuniti. 

(16) IV Oznì la famiglia degli Ozniii, di Eri la famiglia degli Eriti. 

(17) D'Aròd la famiglia degli Aroditi, d'Areli la famiglia degli 
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Areliii. (18) Sono queste le famiglie dei figli di Gad, distinte in 
altrettante numerazioni (formanti insieme) quarantamila cinque- 
cento. (19) I figli di Giuda : Er ed Onàn ; ma questi Er ed Onàn 
morirono (senza prole) nel paese di Canaan. (20) Indi i figli 
di Giuda, distinti per famiglie, furono: di Scelà la famiglia 
dei Scelaniti, di Pèress la famiglia dei Parssiti, di Zòrahh la 
famiglia dei Zarhhiti. (21) E i figli di Pèress furono: di Hhes- 
sròn la famiglia dei Hessroniti, di Hhamùl la famiglia dei Hha- 
muliti. (22) Sono queste le famiglie di Giuda, distinte in al- 
Umettante numerazioni, (formanti insieme) settantasei mila cin- 
quecento. (23) I figli d'Issachàr, distinti per famiglie: Tolà 
(da cui) la famiglia dei Tolaiti, (e così) di Puvva la famiglia 
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NUMERI XXVI 

dei Puniti. (24) Di Jasciùv la famiglia dei Jasciuvili, di Scim- 
ròn la famiglia dei Scimroniti. (25) Sono queste le famiglie 
d'Issachàr, distinte in altrettante numerazioni, (formanti in- 
sieme) sessantaquatlro mila, trecento. (2G) I figli di Zevulùn, 
distinti per famiglie: di Sèred la famiglia dei Sardili, di Elòn 
la famiglia degli Eloniti, di Jahhleèl la famiglia dei Jahhleeliti, 

(27) Sono queste le famiglie dei Zevuloniti, distinte in altret- 
tante numerazioni, (formanti insieme) sessantamila cinquecento. 

(28) I figli di Giuseppe, distinti per famiglie: Manasse ed E 
fraim. (29) I figli di Manasse: di Machìr la famiglia dei Ma- 
cniriti, Machìr poi generò Glulead [che formò una famiglia a 
sé]. Di Ghileàd la famiglia (lei Ghileaditi. (30) Sono questi i 
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Agli di Ghileàd : Ièzer, (da cui) la famiglia degl' Iezriti, (c cosi) 
di Hhclek la famiglia dei Hhelkiti. (31) E Asrièl, (da cui) la 
famiglia degli Asrielili, e Scèchem, (da cui) la famiglia dei 
Scichmiti. (32) E Scemidà, (da cui) la famiglia dei Scemidaiti, 
e Hhèfer, (da cui) la famiglia dei Hhefriti. (33) E Sselofhhàd 
figlio di Hhèfer non ebbe figli, ma sole figliuole; e le figlie 
di Sselofhhàd ebbero nome : Mahhlà, e Noò, e Hhoglà, e Milcà, 
e Tirssà. (34) Sono queste le famiglie di Manasse, e i loro re- 
gistrati (furono) cinquantadue mila settecento. (35) Sono questi 
i figli d'Efraim, distinti per famiglie: di Sciuthèlahh la fami- 
glia dei Sciuthalbhiti, di Bècher la famiglia dei Bachriti, di 
Tàhhan la famiglia dei Tahhaniti. (36) E questi sono i figli 
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NUMERI XXVI 

di Sciuthèlahh : di Eran la famiglia degli Eraniti. (37) Sono 
queste le famiglie dei figli d'Efraim, distinte in altrettante 
numerazioni, (formanti insieme) trenladue mila cinquecento. 
Sono questi i figli di Giuseppe, distinti per famiglie. '(38) I figli 
di Binjamìn, distinti per famiglie: di Bela la famiglia dei Ba- 
leiti, d'Ashbèl la famiglia degli Ashbelili, 'd'Ahhiràm la fami- 
glia degli Ahhiramiti. (39) Di Scefufam la famiglia dei Sciu- 
famiti, di Hhufam la famiglia dei Hhufamiti. (40) I figli di Bela 
furono Arde e Naamàn: (di Arde) la famiglia degli Arditi, di 
Naamàn la famiglia dei Naamiti. (41) Sono questi i figli di 
Binjamìn, distinti per famiglie, e i loro registrati (furono) qua- 
rantacinque mila seicento. (42) Sono questi i figli di Dan, 
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NUMERI XXVI 

distinti per famiglie : di Sciuhhàm la famiglia dei Sciuhhamiti. 
Sono queste [cioè questa sola è tutte] le famiglie di Dan, 
suddivise in altre (minori) famiglie. (43) Tutte le famiglie dei 
Sciuhhamiti, tutti (cioè) i loro registrati (furono) sessanta- 
quattro mila quattrocento. (44) I figli d'Ascèr, distinti per fa- 
miglie : di # Imnà la famiglia degl' Imniti, di Ishvì la famiglia 
degl'Ishviti, di Berià la famiglia dei Beriiti. (45) Dei figli di 
Berià: di Hhèver la famiglia dei Hhevriti, di Malkièl la fami- 
glia dei Malkieliti. (46) E la figlia d'Ascèr ehbe nome Sèrahh. 
(47) Sono queste le famiglie d'Ascèr, distinte in altrettante 
numerazioni (formanti insieme) cinquanlalrè mila quattro- 
cento. (48) I figli di Naftalì, distinti per famiglie: di Jahhsseèl 
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NUMERI XXVI 

la famiglia dei Jahhsseeliti, di Gunì la famiglia dei Guniti. 
(49) Di Jèsser la famiglia degl' Issriti, di Scillèm la famiglia 
dei Scillemiti. (50) Sono queste le famiglie di Nafta!!, suddi- 
vise in altre (minori) famiglie, e i loro registrati (furono) 
quarantacinque mila e quattrocento. (51) Ella è questa la 
somma dei figli d'Israel: seicentunmila settecento trenta. 
(52) Indi il Signore parlò a Mosè, con dire: (53) A questi 
(casati) verrà divisa la terra in retaggio, secondo il numero 
dei nomi [registrati in ciascun casato]. (54) Al molto nume- 
roso assegnerai retaggio maggiore, ed al poco numeroso da- 
rai retaggio minore : a ciascheduno (dei casati) secondo il 
numero de' suoi registrati [degl' individui che lo compongono] 
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si assegnerà la sua possessione. (So) Però colla sorte si spar- 
tirà la terra: dietro il nome della tribù di suo padre rice- 
verà ognuno la sua possessione [cioè la sorte fissava ad ogni 
tribù il sito ch'essa doveva occupare nella terra promessa 
(v. Giosuè Capi XV-XIX); veniva poi il retaggio d'ogni tribù 
diviso tra le varie famiglie, secondo il numero de' loro indi- 
vidui]. (56) Assegnato dalla sorte (ad ogni tribù) il suo re- 
taggio, verrà questo diviso secondo il maggiore o minor nu- 
mero degl'individui. (57) E quesi'è la recensione dei Leviti, 
distinti per famiglie: di Gheresciòn la famiglia dei Gheresciu- 
niti, di Kehàt la famiglia dei Kehathiti, di Merari la famiglia 
dei Merariti. (58) Sono queste le famiglie di Levi: la fami- 
glia dei Livniti, la famiglia dei Hhevroniti, la famiglia dei 
Mahhliti, la famiglia dei Musciti, la famiglia dei Corhhiti. E 



Digitized by Go 



228 e lanca 

iv* ♦ì'rrD onDy n&tt 1 m 
ono^S iSm onjfD3 ^hb nnk mV 

t : ^— : vj" - 'ftri • : ^- •• : iff >t :|t 

rt * ~:|- tjt- |t ▼ r v : \>v w -r ; v 

vm co ;nin» os>S mrPK osnpns 
-?3D -orSs pi^k òntryi r«j% onnps 
♦J3 riins npsnn kS 1 »3 nSy»i trin 
os -lira ri 1 ?™ onS tnr«S ♦S S*riB» 
rrisn iwhm ntrn mps nW a» jSk-iè» 

NUMERI XXVI 

Keluit generò (anche) Amràm. (59) La moglie d'Amràm ebbe 
nome Jochòved (ed era) figlia di Levi, nata a Levi in Egitto. 
Essa procreò ad Amràm Aronne e Mose, e Mirjàm loro so- 
rella. (CO) Ad Aronne nacquero Nadàv ed Avihù, Eleazzaro 
ed Ithamàr. (61) E Nadàv ed Avihù morirono, presentando 
innanzi al Signore un fuoco estraneo. (62) I loro registrali, 
tutt'i maschi (cioè), dall'età d'un mese io su, furono ventitré 
mila; poiché non vennero numerati tra' figli d' Israel, non es- 
sendo stala loro assegnata possessione tra i figli d'Israel. 
(63) Quest'è la recensione falla da Mosè ed Eleazzaro sacer- 
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227 NUMERI XXVl-XXVIl 

dote, i quali numerarono i figli d'Israel nelle pianure di Moàb, 
presso il Giordano di Gerico. (64) E tra questi non vi fu al • 
cuno appartenente alla recensione fatta da Mose ed Aronne 
sacerdote, i quali numerarono i figli d'Israel nel deserto di 
Sinai. (65) Perocché il Signore ha pronunziato intorno ad essi, 
che morrebbero nel deserto; e non ne rimase alcuno, tranne 
Calèv figlio di Jefunnò, e Giosuè figlio di Nun. 



XXVII 



(i) Allora s'avanzarono le figlie di Sselofhhàd, figlio di 
Hhèfer, figlio di Ghileàd, figlio di Machìr, figlio di Manasse, 
appartenente alle famiglie di Manasse figlio di Giuseppe [cioè 
Sselofhhàd non avendo avuto figli, non formava una famiglia 
a sé]; e questi sono i nomi delle sue figliuole: Mahhlà, Noà, 
Hhoglà, e Milcà, e Tirssà. (2) Si presentarono a Mosè, e ad 
Eleazzaro sacerdote, ed ai principi, ed a tutta l'assemblea, 
all'ingresso del padiglione di congregazione, con dire: (3) No- 
stro padre e morto nel deserto ; egli però non fece parte della 
congrega di coloro che si sollevarono contro al Signore nella 
lega di Còrahh [nel qual caso avrebbe potuto rimanere in- 
gojato dal terreno, insieme coi figli, e forse poteva la legge 
condannare anche il suo nome all'obblivione]; ma, per qualche 
suo peccato, è morto senz'aver figli. (4) Perchè ha da man- 
care il nome di nostro padre di mezzo agli altri della sua fa- 
miglia, per non aver avuto alcun figliuolo? Assegna a noi 
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NUMERI XXVII 

una possessione, in mezzo ai fratelli di nostro padre. (5) E Mosò 
presentò la loro quistione al Signore. (G) Ed il Signore disse 
a Mose, quanto segue: (7) Rettamente parlano le figlie di Sse« 
lofhhàd. Tu devi assegnar loro una possessione ereditaria in 
mezzo ai fratelli del loro padre, farai cioè passare in esse il 
retaggio spettante al padre loro. (8) Ed ai figli d' Israel par- 
lerai, con dire: Quand'uno muoja, e non abbia alcun figlio, 
trasporterete il suo retaggio nella sua figliuola. (9) E se non 
ha alcuna figlia, darete la sua eredità ai suoi fratelli. (10) E se 
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NUMERI XXVII 

non ha fratelli, trasporterete la sua eredità nei fratelli di suo 
padre, (li) E se non vi sono fratelli di suo padre, darete la 
sua eredità al suo carnai parente, il più vicino a lui tra quelli 
della sua famiglia, e quegli la possederà (per intero). [Trat- 
tandosi di proprietà fondiaria, sembra che la legge voglia, 
ch'in mancanza di stretti congiunti, l' eredità, piuttosto ch'es- 
ser divisa fra molti lontani parenti, passi in quello tra essi 
che le sia confinante]. Questa sarà pei figli d'Israel una norma 
giuridica, com'il Signore comandò a Mosè. (12) Indi il Si- 
gnore disse a Mosè : Sali su codesto monte, detto degli Ava- 
rìm, e vedi la terra che ho assegnata ai figli d' Israel. (13) E 
poi che l'avrai veduta, ti raccoglierai ai tuoi popoli, anche 
tu, come si è raccolto Aronne tuo fratello. (14) Come avete 
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NUMERI XXVII 

[l'uno egualmente che l'altro] nel deserto di Ssin, nell'oc- 
casione del) contrasto della congrega, disubbidito al mio co- 
mando di santificarmi nell'acqua [cioè di parlare al sasso, e 
farne uscir l'acqua colla sola parola], alla loro vista. — Sono 
quelle le acque (dette) di Merivà, di Cadèsh, nel deserto di 
Ssin. (15) E Mosè parlò al Signore, con dire: (16) Il Signore, 
Iddio degli spiriti di tutt'i mortali, costituisca sopra questa 
congrega un uomo, (17) Il quale li preceda nelP uscire (alla 
guerra), e li preceda nel rientrare; che sia cioè atto a con- 
durli fuori, ed a ricondurli; onde la congrega del Signore 
non sia come pecore senza pastore. (18) Ed il Signore disse 
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NUMERI XXVII 

a Mose : Prenditi Giosuè figlio di Nun, uomo animoso [corag- 
gioso, energico]; e gli poserai la mano sul capo. (19) E lo 
presenterai ad Eleazzaro sacerdote, ed a tutta l'assemblea, ed 
alla loro presenza lo nominerai (tuo successore). (20) E [nel 
posargli la mano sul capo] gì' impartirai della tua maestà, 
onde tutta la congrega dei figli d'Israel (gli) ubbidisca. (21) 
Egli poi starà davanti [cioè ai comandi] d'Eleazzaro sacer- 
dote, il quale consulterà per lui la decisione degli Urìm, da- 
vanti al Signore. Dietro gli ordini di lui [d'Eleazzaro] usci- 
ranno, e dietro gli ordini di lui rientreranno, egli [GiosuèJ, 
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NUMERI XXVI l-XX VI II 

e con lui tutt' i figli d' Israel, e tutta 1* assemblea. (22) E Mose 
fece com'il Signore gli comandò: prese Giosuè, e lo presentò 
ad Eleazzaro sacerdote, ed a tutta l'assemblea. (23) Gli posò 
le mani sul capo, e lo nominò (suo successore), com'il Si- 
gnore ha ordinato per l'organo di Mosè. 

XXVIII 

(i) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: (2) Comanda ai 
«gli d'Israel, e di' loro: Il mio sagrifìzio, il mio cibo, (l'ali- 
mento cioè) de' miei fuochi, odore propiziatorio, siate esatti 
ad offrirmelo nel tempo prescritto. (3) E soggiungerai ad essi : 
£gli è questo il sagrifizio da ardersi, che offrirete al Signore: 
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NUMERI XXVIII 

agnelli nati entro l'anni », immacolati, due ogni giorno, in olo- 
causto quotidiano. (4) Un agnello farai [sacrificherai] la mat- 
tina, e l'altro agnello farai verso notte. (5) Con un decimo 
d'Eia di fior di farina, per offerta farinacea, intrisa con un 
quarto d'Hin d'olio vergine. (6) (Egli è questo l')olocausto 
quotidiano, che fu già fatto nel monte Sinai, in odore propi- 
ziatorio, sacrifizio da ardersi al Signore. (7) E la sua liba- 
zione (sarà) un quarto d'Hin; si verserà (cioè) in luogo sacro 
una libazione di pretto vino, al Signore. (8) E P altro agnello 
farai verso notte, aggiungendovi P offerta farinacea e la liba- 
zione, come a quello della mattina. É sacrifizio da ardersi al 
Signore, odore propiziatorio. (9) E nel giorno di Sabbaio due 
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NUMERI XXVIII 

agnelli nati entro l'anno, immacolati, e due decimi (d'Eia) di 
fior di farina intriso coli' olio, per offerta farinaceo, colla re- 
lativa libazione. (10) Tale sarà l'olocausto d'ogni Sabbaio, 
oltre all'olocausto quotidiano, e la relativa libazione. (11) E 
nei vostri capi di mese offrirete in olocausto ai Signore gio- 
vani tori due, ed un montone, agnelli nati entro l'anno sette, 
immacolati. (12) E tre decimi di fior di farina intriso coll'o- 
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NUMERI XXVIII 

lio, in offerta farinacea, per ciaschedun toro; e due decimi 
di fior di farina intriso coli' olio, in offerta farinacea, per cia- 
schedun montone. (13) Ed un decimo di fior di farina intriso 
coli' olio, in offerta farinacea, per ciaschedun agnello. (Egli è) 
un olocausto, odore propiziatorio, sacrifizio da ardersi al Si- 
gnore. (14) E quanto alle loro libazioni, vi sarà mezzo Hin 
di vino per ogni toro, e un terzo d'Hin per ogni montone, 
ed un quarto d'Hin per ogni agnello. Quest'è l'olocausto 
d'ogni capo di mese, per (tutti) i mesi dell'anno. (15) Ed un 
capro in sacrifizio d'aspersione sarà fatto al Signore, oltre 
all'olocausto cotidiano, e la relativa libazione. (10) Nel mese 
primo, ai quattordici del mese (si farà il) sagrifizio pasquale 
al Signore. (17) E al decimoquinto giorno del medesimo è 
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NUMERI XXV1I1 

festa: per sette giorni si mangeranno pani azzimi. (18) Nel 
giorno primo è santa convocazione, alcun' opera servile non 
farete. (19) E presenterete in sacrifizio da ardersi, olocausto, 
al Signore, giovani tori due, ed un montone, e sette agnelli 
nati entro l' anno : (lutti) da provvedersi immacolati. (20) Colla 
relativa offerta farinacea di fior di farina intriso coir olio : fa- 
rete (cioè) tre decimi per ogni toro, e due decimi pel mon- 
tone. (21) E un decimo farai per ciascheduno dei sette agnelli. 
(22) Ed un capro in sagrifizio d'aspersione, per propiziare 
per voi. (23) Farete questi (sacrifizi) oltre all'olocausto mat- 
tutino, spettante all'olocausto quotidiano. (24) Altrettanto fa- 
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NUMERI XXVIII 

rete ogni giorno, per sette giorni, qual cibo, sacrifizio (cioè) 
da ardersi al Signore, odore propiziatorio ; (e ciò lutto) si farà 
colla relativa libazione, oltre all'olocausto quotidiano. (25) E 
nel giorno settimo avrete [farete] santa convocazione, non fa- 
rete alcun' opera servile. (26) E nel giorno delle primizie, 
quando (cioè) presenterete al Signore un'offerta (della der- 
rata) nuova, al termine delle consuete settimane, avrete santa 
convocazione, non farete alcun' opera servile. (27) E presen- 
terete in olocausto al Signore, in odore propiziatorio, giovani 
tori due, un montone, sette agnelli nati entro l'anno. (28) Colla 
relativa offerta farinacea, di fior di farina intriso coli' olio, 
tre decimi per ogni toro, due decimi pel montone. (29) E un 
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NUMERI XXVIli-XXIX 

decimo per ciascheduno dei sette agnelli. (30) Un capro (in 
sacrifizio d'aspersione, per propiziare per voi. (31) Oltre al- 
l'olocausto quotidiano, e la relativa offerta farinacea, farete 
(questi sacrifizi), da provvedersi immacolati, colle relative li- 
bazioni. 

XXIX 

(1) E nel mese settimo, al primo del mese, avrete santa 
convocazione, non farete alcun' opera servile; sarà per voi un 
giorno di suonata clamorosa. (2) E farete in olocausto al Si- 
gnore, in odore propiziatorio, un giovine toro, un montone, 
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agnelli nati entro l'anno sette, immacolati. (3) Colla relativa 
offerta farinacea, di fior di farina intriso coli' olio, tre decimi 
pel loro, due decimi pel montone. (4) E un decimo per cia- 
scheduno dei sette agnelli. (5) Ed un capro in sacrifizio d'a- 
spersione, per propiziare per voi. (6) Oltre all'olocausto del 
capo di mese, colla relativa offerta farinacea, ed all' olocausto 
quotidiano colla relativa offerta farinacea; come pure le loro 
libazioni, giusta la relativa legge (XXVIII. 14). (Tutto ciò fa- 
rete) in odore propiziatorio, sacrifizio da ardersi al Signore. 
(7) E ai dieci del medesimo settimo mese avrete sanla con- 
vocazione, ed affliggerete le vostre persone [col digiuno]. 
Alcun' opera non farete. (8) E presenterete in olocausto al Si • 
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NUMERI XXIX 

gnore, odore propiziatorio, un giovine toro, un montone, a- 
gnelli nati entro l'anno sette, da provvedersi da voi, imma- 
colati. (9) Colla relativa offerta farinacea, di fior di farina 
intriso coli' olio, tre decimi pel toro, due decimi pel montone, 
(IO) Un decimo per ciascheduno dei sette agnelli. (14) Un 
capro in sacrifizio d'aspersione oltre al(l'altro) sacrifizio d'a- 
spersione [consistente in un toro ed un capro, Levi». XVT, 
da farsi] per propiziare [ibid. Il e 15], ed all'olocausto coti- 
diano, colla relativa offerta farinacea; (il tutto) colle relative 
libazioni. (12) Ed ai quindici del mese settimo avrete santa 
convocazione, alcun' opera servile non farete, e celebrerete 
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NUMERI XXIX 

per sette giorni festa al Signore. (13) E presenterete in olo- 
causto al Signore, sacrifizio da ardersi, odore propiziatorio, 
giovani tori tredici, montoni due, agnelli nati entro l'anno 
quattordici, che siano immacolati. (14) Colla relativa offerta 
farinacea, di fior di farina intriso coir olio, tre decimi per 
ciascuno dei tredici tori, due decimi per ciascuno dei due 
montoni, (lo) E un decimo per ciascheduno dei quattordici 
agnelli. (16) Ed un capro in sacrifizio d'aspersione, olire al- 
l' olocausto quotidiano, e relativa offerta farinacea e libazione. 
(17) E nel giorno secondo giovani tori dodici, montoni due, 
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NUMERI XXIX 

agnelli nati entro l'anno quattordici, immacolati. (18) Coll'of- 
ferta farinacea e libazioni, relative ai tori, ai montoni, ed agli 
agnelli, giusta il loro numero, secondo la legge. (19) Ed un 
capro in sacrifizio d'aspersione, oltre all'olocausto quotidiano, 
e relative offerta farinacea e libazioni. (20) E nel giorno terzo, 
tori undici, montoni due, agnelli nati entro l'anno quattor- 
dici, immacolati. (21) Coli' offerta farinacea e libazioni, relative 
ai tori, ai montoni, ed agli agnelli, giusta il loro numero, se- 
condo la legge. (22) Ed un capro in sacrifizio d'aspersione, 
oltre all'olocausto quotidiano, e relative offerta farinacea e 
libazione. (23) E nel giorno quarto tori dieci, montoni due, 
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NUMERI XXIX 

agnelli naii entro l'anno quattordici, immacolati. (24) Coli' of- 
ferta farinacea e libazioni, relative ai tori, ai montoni ed agli 
agnelli, giusta il loro numero, secondo la legge. (25) Ed un 
capro in sacrifizio d'aspersione, oltre all'olocausto quotidiano, 
e relative offerta farinacea e libazione. (26) E nel giorno 
quinto tori nove, montoni due, agnelli nati entro l'anno quat- 
tordici, immacolati. (27) Coli' offerta farinacea e libazioni, re- 
lative ai tori, ai montoni, ed agli agnelli, giusta il loro nu- 
mero, secondo la legge. (28) Ed un capro in sacrifizio d'a- 
spersione, oltre all'olocausto quotidiano, e relative offerta fa- 
rinacea e libazione. (29) E nel giorno sesto tori otto, mon- 
toni due, agnelli nati entro l'anno quattordici, immacolati. 
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NUMERI XXIX 

(30) Coir offerta farinacea e libazioni, relative ai lori, ai mon- 
toni, ed agli agnelli, giusta il loro numero, secondo la legge. 

(31) Ed un capro in sacrifizio d'aspersione, oltre all'olocausto 
quotidiano, e relative offerta farinacea e libazioni. (32) E nel 
giorno settimo tori sette, montoni due, agnelli nati entro 
l'anno quattordici, immacolati. (33) Coli' offerta farinacea e 
libazioni, relative ai tori, ai montoni, ed agli agnelli, giusta 
il loro numero, secondo la loro legge. (34) Ed un capro in 
sacrifizio d'aspersione, oltre all'olocausto quotidiano, e rela- 
tive offerta farinacea e libazione. (35) Nel giorno ottavo a- 
vrete congregazione [nel Tempio], alcun' opera servile non fa 
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NUMERI XXIX 

rete. (36) E presenterete in olocausto al Signore, sacrifizio 
da ardersi, odore propiziatorio, un toro, un montone, agnelli 
nati entro l'anno sette, immacolati. (37) Coli' offerta farinacea 
e libazioni, relative al toro, al montone, ed agli agnelli, giusta 
il loro numero, secondo la legge. (38) Ed un capro in sacri- 
fizio d'aspersione, oltre all'olocausto quotidiano, e relative 
offerta farinacea e libazione. (39) Queste cose [questi sacrifizi] 
farete al Signore nelle vostre solennità, oltre ai vostri voti, 
alle vostre offerte, ai vostri olocausti, ed alle vostre offerte 
farinacee, ed alle vostre libazioni, ed ai vostri sacrifizi di 
contentezza. 



Digitized by Gc 



b -iman 



246 



Sss htràtr> ^Thx nato idm»ì q» 
g s 9 :neto-fiK nirv mnth» 

|v v IT I >t ' V -l 

♦jsS nièan vttorrh* neto isti o> 3» 

j.. . . - - j.. -r v v ■«;" -»- 

:mpp mji ")3-in rn ìdnS Sina» 

|t : jt • \y ~t t t - jv ^ " i" n« 

vaBfrriK rrìrrS ìli ìt-»3 c»k <» 

*V % : * -<x • i t |- w r • 

-Saa inai Sn* ìj^sj-W ìdk ìdnV 

t : rt ▼ : \T ~ i I ~ ^- t • < v: jv 

jnnpa rvatt n»aa nox pnotn ìtìppS 
jtidn nate niDNì rriirnic rrsKttben od 

jt : |t _iv ~ t t v: |v t : • v t • x * - t : 

rviirSa \abi rratt nS B*nnm nt^sj-Sy 

▼ v t ; t | t « t <y t tx v: tv ; t : - 

iwp> rwsrhy motnefa idk-Ssi 

Il t i-r : - ^- >T : |-r v -j *r • ▼ : 

•Sa tyDt? ora nnk n»a« wj;tdni » 
iih ntfsrSfi motore moKi nnu 

J IT : - ^- >T : |t v -: t st." x v: |V t v t : 

inni* rys» trama nVnSo» nini mp* 

|T ▼ C T |* - |. x * t |« T |- I^T 

< t *V x V.- t : • : v : p < x • : 



Digitized by Go 



« 



247 NUMERI XXX 



XXX 



(1) E Mose espose ai figli d' Israel tutto ciò eh' il Signore 
comandò a Mose. (2) Indi Mosè parlò ai capi delle tribù dei 
figli d'Israel, con dire: Ecco quanto il Signore ha comandato. 

(3) Quand'uno faccia un voto al Signore, o un giuramento, 
obbligandosi a qualche privazione; non deve profanare [vio- 
lare] la sua parola, ma eseguirà quant' è uscito della sua bocca. 

(4) Se poi una femmina faccia un voto al Signore, o si ob- 
blighi a qualche privazione, (e ciò mentr' è ancora) nella casa 
paterna, nell' età sua giovanile ; (5) Ed il suo padre oda il suo 
voto, o l'obbligazione che si è assunta, ed il suo padre non 
le dica parola: resteranno validi tutt'i suoi voti, e qualunque 
obbligazione si sarà assunta, sarà valida. (6) Ma se suo padre 
vi si oppone nel giorno stesso, in • ui ne viene in cognizione: 
tutt'i suoi voti, e gli obblighi che si sarà assunti, saranno 
nulli; ed il Signore le perdonerà, poiché suo padre vi si è 
opposto. (7) Se ella poi passa a marito, avendo sopra di sè 
i suoi voti, o gl'impegni da lei assunti colle proprie labbra ; 
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(8) E suo marito ne venga in cognizione quando che sia, e 
non le faccia parola : saranno validi i suoi voti, e gli obblighi 
che si ò assunti saranno valevoli. (9) Ma se nel giorno ch'il 
suo marito ne viene in cognizione, vi si oppone; egli rende 
nullo il voto ch'eirha sopra di so, e l'impegno da lei colle 
sue labbra assunto; ed il Signore le perdonerà. (10) Quanto 
poi ai voti d'una vedova, o d'una donna ripudiata; qualsiasi 
obbligo ch'ella si assuma, sarà valido per essa. (11) E se 
una fa un voto, o assume un obbligo con giuramento, in casa 
di suo marito; (12) E suo marito ne venga in cognizione, e 
non le faccia parola, (cioè) non vi si opponga: saranno validi 
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NUMERI XXX 

tutt' i suoi voli, ed ogni obbligo cbe si sarà assunto sarà va* 
le volo. (13) Ma se il suo marilo gli annullerà nel giorno che 
ne verrà in cognizione ; alcuna espressione delle sue labbra, 
(alcuno cioè) dei suoi voti, e degli assunti obblighi, non avjrà 
validità: il suo marito gli ha annullati, ed il Signore le per- 
donerà. (14) Qualunque voto, e qualunque giuramento vinco- 
lante ad affliggere la persona [cioè a qualche privazione], 
spetterà al marilo ratificarlo, e spetterà al marito annullarlo, 
(lo) E se il marito le serberà il silenzio da un giorno all'al- 
tro [cioè pel corso di ventiquattr'ore]; egli ha ratificati tult'i 
suoi voli, o lutti gli obblighi da lei assunti: gli ha ratificati, 
non avendole fallo parola nel dì che n'ebbe cognizione. 
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(16) Se poi gli annullerà (un giorno o più) dopo d'averli in- 
tesi; egli porterà la pena della di lei contravvenzione [cioè 
la moglie rispetterà la volontà del marito, e riguarderà come 
nullo il fatto voto ; il marito però avendolo annullato fuori del 
tempo accordatogli dalla legge, incorre in peccalo]. (17) Sono 
questi gli statuti, eh' il Signore comandò a Mose, (intorno ai 
rapporti) tra marito e moglie, come pure tra padre e figlia, 
sinch'è fanciulla, (e vive) nella casa paterna. 



XXXI 

• 

(1) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: (2) Vendica i 
figli d'Israel dai Midjaniti, indi ti raccoglierai alla tua gente. 
(3) E Mosè parlò al popolo, con dire: Arminsi tra voi alcuni 
per la pugna, per recarsi contro Midjàn, ad esercitare sui 
Midjaniti la vendetta del Signore. (4) Mille per tribù, da tutte 
le tribù d'Israel, manderete alla pugna. (5) Vennero quindi 
scelli tra le migliaja d'Israel mille per tribù, dodicimila uo- 
mini atti a portare le armi. (6) Mosè li mandò alla pugna 
mille per tribù, e con essi (mandò) alla guerra Pinehhàs figlio 
d'Eleazzaro sacerdote, il quale aveva con sè gli arredi sacri 
e le trombe clamorose. (7) Vennero a battaglia contro i Mi- 
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djaniti, come il Signore comandò a Mose, ed uccisero ogni 
maschio. (8) E tra gli altri da essi uccisi uccisero anche i re 
dei Midjaniti, Evi (cioè), e Rèkem, e Ssur e Hhur e Reva, 
cinque re di Midjàn; come pure Bileàm figlio di Beòr ucci- 
sero collo spada. (9) I figli d'Israel menarono prigioni le 
donne dei Midjaniti, e la loro figliolanza ; e predarono tutte 
le loro bestie, e tutte le loro gregge, e tutte le loro ricchezze. 
(10) E tutte le città da essi abitate, e tutte le loro castella 
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incendiarono. (11) Indi presero tutte le spoglie, e quanto ave- 
vano predato di persone e d'animali; (12) E recarono a Mose 
e ad Eleazzaro sacerdote ed alla congrega dei figli d'Israel, 
i prigioni, e la preda, e le spoglie, nel campo, nelle pianure 
di Moàb, presso il Giordano di Gerico. (13) E Mose, ed Eleaz- 
zaro sacerdote, e tutt' i principi della congrega, uscirono loro 
incontro, fuori del campo. (14) E Mosè andò in collera contro 
i comandanti dell'esercito, (contro cioè) i Capi di mille e i 
Capi di cento, reduci dalla spedizione di guerra. (15) E Mose 
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disse loro: Avete lasciato io vita tutte le femmine? (16) Sono 
pur desse che hanno indotti i figli d'Israel, per consiglio di 
Bileàm, a commettere infedeltà contro il Signore nel fatto di 
Peòr, dietro di che fu la mortalità nella congrega del Signore. 
(17) Or dunque uccidete, tra gl'individui di tenera età, ogni 
maschio; come pure ogni femmina in istato di conoscere uomo, 
atta (cioè) al concubito, uccidete. (18) E tutti gì' individui di 
tenera età tra le femmine, che non conoscono il concubito, 
serbate in vita per voi. (19) E voi restate fuori del campo 
sette giorni, e fatevi aspergere [coir a'cqua del Capo XIX] nel 
giorno terzo e nel giorno settimo, voi e i vostri prigioni, 
chiunque (cioè) abbia ucciso qualche persona, e chiunque ab- 
bia toccato qualche ucciso. (20) Come pure vi farete asper- 
gere ogni abito, ed ogni arnese di pelle, ed ogni lavoro fatto 
di pelo di capra, ed ogni arnese di legno. (21) Ed Eleazzaro 
sacerdote disse agli uomini dell'esercito, stati alla guerra: 
È questa la prescrizione (da servire) di legge, eh' il Signore 
comandò a Mosè. (22) Però !' oro, e l' argento, il rame, il ferro, 
lo stagno ed il piombo; (23) Ogni cosa (cioè) che può pas- 
sare pel fuoco, la passerete pel fuoco, indi sarà pura; però 
dovrà (anche) venire aspersa coli' acqua di spezzamento; e 
tutto ciò che non può passare pel fuoco, passerete per l'acqua. 
(24) E laverete i vostri panni nel giorno settimo, e diverrete 
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pari, e poscia entrerete nel campo. (25) Ed il Signore disse 
a Mosè, quanto segue: (26) Fa l'enumerazione del bottino e 
dei prigioni, delle persone (cioè) e degli animali; (la farai, 
dico) tu, insieme con Eleazzaro sacerdote, ed i capi dei ca- 
sati della congrega. (27) Indi dividerai il bottino (in due parti 
uguali) tra quelli che hanno sostenuta la battaglia, che sono 
(cioè) usciti alla spedizione, e tutta la congrega. (28) Leverai 
poi un tributo al Signore, (pigliando) dai guerrieri usciti alla 
spedizione un individuo ogni cinquecento, tanto delle persone, 
come dei buoi, degli asini e del bestiame minuto. (29) Dalla 
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metà spettarne a quelli prenderete (uno per cinquecento), e 
darai ad Eleazzaro sacerdote, qual tributo al Signore. (30) E 
dalla mela spettante ai figli d'Israel prenderai un individuo, 
tratto ogni cinquanta, sì delle persone, quinto dei buoi, degli 
asini, e del bestiame minuto, (in somma) di tutti gli animali; 
e li darai ai Leviti, aventi cura del tabernacolo del Signore. 
(31) E Mose ed Eleazzaro sacerdote eseguirono quanto il Si- 
gnore comandò a Mose. (32) Ora il bottino, rimasto dopo 
quello che la gente della spedizione avea predato, consistè in 
capi di bestiame minuto seicento settantacinque mila. (33) E 
animali bovini settanladue mila. (34) E asini sessantun mila. 
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(35) E persone, femmine (cioè) ignare del concubito, tutte in- 
sieme trentaduemila anime. (36) Ora la metà, la porzione (cioè) 
degli usciti alla spedizione, diede il numero di trecentotrenta* 
sette mila e cinquecento capi di bestiame minuto. (37) Ed il 
tributo al Signore, dal bestiame minuto, fu di seicentosettanta- 
cinque capi. (38) E d'animali bovini trentasei mila, ed il tributo 
al Signore ne fu di settanladue. (39) E d'asini trentamila e cin- 
quecento, ed il tributo al Signore ne fu di sessanluno. (40) E di 
persone sedicimila, delle quali il tributo al Signore fu di tren- 
tadue anime. (41) E Mose diede il tributo levato pel Signore, 
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ad Eleazzaro sacerdote, come il Signore comandò a Mosè. 
(42) E dalla metà spettante ai figli d'Israel, la quale Mosè 
aveva presa dagli uomini combattenti -, (43) La qual metà spet- 
tante alla congrega consisteva in bestiame minuto trecento 
trentasetle mila e cinquecento capi, (44) E animali bovini 
trentasei mila, (45) E asini trentamila e cinquecento, (46) E 
persone sedici mila; (47) Di tale metà (dico) spettante ai figli 
d' Israel, Mosè prese uno, tratto ogni cinquanta, si delle per- 
sone, che degli animali, e li diede ai Leviti, aventi cura del 
tabernacolo del Signore, come il Signore comandò a Mosè. 
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(48) Indi presenlaronsi a Mosè i comandami delle miglia j a di 
quella spedizione, sì i Capi di mille, quanto i Capi di cento. 

(49) E dissero a Mosè: I tuoi servi fecero il novero delle 
truppe che ci furono affidale, e non ci manca alcun individuo. 

(50) Presentiamo quindi un'offerta al Signore, ciascheduno 
quegli arredi d'oro che ha trovati, braccialetti, manigli, anella, 
orecchini, e Cumàz, per propiziare per le nostre persone da- 
vanti al Signore. (51) E Mosè ed Eleazzaro sacerdote ricevet- 
tero da essi l'oro, (consistente in) arredi d'ogni sorta. (52) E 
tutto l'oro, da essi recato in tributo al Signore, fu Sicli se- 
dicimila settecento cinquanta, (cui Mosè ed Eleazzaro ricevet- 
tero) dai Capi di mille e dai Capi di cento. (53) (Poiché) gli 
uomini della spedizione predarono ciascun per sè [e l'offerta 
fu fatta dai soli Capi]. (54) E Mosè ed Eleazzaro sacerdote, 
ricevuto l'oro dai Capi di mille e di cento, lo recarono nel 
padiglione di congregazione, per ricordo innanzi al Signore 
a favore dei figli d'Israel. 
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• 

(I) Ora i figli di Ruben e i figli di Gad avevano gran co- 
pia di bestiame, e veduto ch'il paese di Jaazèr ed il paese 
di Galaad erano luoghi da bestiame [cioè di buoni pascoli]; 
(2) I figli di Gad e i figli di Ruben andarono e dissero quanto 
segue a Mose, e ad Eleazzaro sacerdote ed ai principi della 
congrega: (3) Ataròt e Divùn e Jaazèr e Nimrà e Hheslibòn ed 
Elalè e Sevàm e Nevò e Beòn ; (4) Questo paese eh* il Signore 
diede vinto alla congrega d' Israel, è un paese da (nutrir) he- 
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stiame, e i tuoi servi hanno bestiame. (5) Indi soggiunsero: 
Se abbiamo incontrato grazia appo te, venga accordato questo 
paese in possessione ai tuoi servi; non volere che passiamo 
il Giordano, (6) E Mose disse ai figli di Gad ed ai figli di 
Ruben: Dunque i vostri fratelli andranno alla guerra, e voi 
starete qui? (7) E perchè volete distornare l'animo dei Ggli 
d' Israel dal passale alla terra, ch'il Signore ha loro assegnata? 
(8) Altrettanto han fatto i vostri padri, allorch'io li mandai 
da Cadèsh-Barnòa per vedere il paese. (0) Andarono sino alla 
valle d'Eshcòl, e videro il paese; indi stornarono l'animo dei 
figli d'Israel, onde non andassero alla terra ch'il Signore 

.np pfc»:n (*) 



Digitized by Google 



13"!»3 264 

t)iT*in$ì w :rriìT orfa Ipr* 1 ?^ H^ 1 "? 
-d« m hDttS ya^i *xinn ava snrv 
ontry ta» onyo» o^yn o'&JKn ikt 

iK t 7»~K t ? »a a'p^Si pnrS onnasS 
iwim *bpn roana aSa ♦àSa ca :nn« 

ns— im in Jnin' nns* in^d »a ?ma 
<- -p- ir : rip i •• • y I a 1 • 

rutr D'irai» iii»a àwn Sxié»a nirr 

-r C 1 t ; — t : • - • : - •* ▼ ; • : t : 

min' o'ya jnn ritiri itàrrSaòfrw 
mam ddtìdn finn Drop rum m 
■fin ri-in hp Db maoS D»s*Dn d'imk 

NUMERI XXXII 

avea loro assegnala. (10) Allora il Signore, adiratosi, giurò, 
con dire: (11; Quegli uomini che sono usciti dell'Egitto, avendo 
vent'anni o più, non debbono vedere l i terra che ho giurala 
ad Àbramo, Isacco e Giacobbe; posciachè non mi furono pie- 
namente fedeli; (12) Eccettuali soltanto Calcv figlio di Jefunnè 
kenizzita e Giosuè figlio di Nun, poiché furono pienamente 
fedeli al Signore. (13) Il Signore, acceso di sdegno contro 
Israel, li fece andar vagando pel deserto quarantanni, sino 
a" che ebbe fine tutta quella generazione che fece ciò che 
spiace agli occhi del Signore. (14) Ed ora sorgete voi a rim- 
piazzare i vostri padri, qual riproduzione d'uomini peccatori, 
ad accrescere nuovamente V acceso sdegno del Signore verso 
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Israel. (15) Perocché voi ritraendovi dal seguirlo [cioè dal- 
l' obbedirgli], egli seguiterà a lasciarlo ancora nel deserto, e 
voi così cagionerete un guasto a tutto questo popolo. (16) Ed 
eglino accosiaronsi a lui e dissero: Fabbricheremo qui per 
le nostre mandre dei recinti da bestiame, e città per la nostra 
figliuolanza. (17) Indi prontamente ci armeremo (per marciare) 
innanzi ai figli d'Israel, sino a tanto che gli avremo condotti 
al loro luogo; eia nostra figliuolanza resterà nelle città for- 
tificate, per timore degli abitanti del paese. (18) Non torne- 
remo alle nostre famiglie, sino a eh • i figli d' Israel (non) ab- 
biano preso possesso ciascheduno del suo retaggio. (19) Im- 
perocché non vogliamo possedere con essi al di là del Gior- 
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NUMERI XXX li 

dano, avendo giù avuto il nostro retaggio alla riva orientale 
del Giordano. (20) E Mosè disse loro: Se eseguirete questa 
cosa, se v'armerete (e marcerete) davanti al Signore alla 
guerra; (21) Se cioè chiunque tra voi è allo a portare le armi 
passerà il Giordano davanti al Signore, sino a che Egli [il 
Signore! avrà scacciato dal suo cospetto i suoi nemici ; (22) Ed 
il paese verrà sottomesso davanti al Signore, e (soltanto) dopo 
ciò ritornerete (qui); se (in somma) vi renderete scarichi 
(d'ogni obbligo) verso il Signore e verso Israel: allora questa 
terra diverrà vostra proprietà davanti al Signore [cioè col suo 
consentimento]. (23) Ma se non farete così, ecco, voi pecche- 
rete verso il Signore; ed abbiate in considerazione (il castigo 
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NUMERI XXXII 

del) vostro peccato, il quale saprà cogliervi. (24) Fabbricate 
adunque città per la vostra fìgliuolanza, e recinti pel vostro 
bestiame; indi eseguite quanto colla vostra bocca avete pro- 
messo. (25) E i figli di Gad e i figli di Ruben dissero a Mosè: 
I tuoi servi faranno, come il mio Signore comanda. (2G) La 
nostra fìgliuolanza, le nostre donne, le nostre mandre, e tut- 
t'il nostro bestiame, resteranno ove sono, nelle città di Galaad. 
(27) E i tuoi servi, chiunque (cioè) è atto a portare le armi, 
e far parte dell'esercito, passeranno davanti al Signore, alla 
guerra, come dice il mio Signore. (28) E Mosè diede intorno 
ad essi gli ordini ad Eleazzaro sacerdote, ed a Giosuè figlio 
di Nun, ed ai Capi dei casali delle tribù dei figli d' Israel. 
(29) Disse (cioè) loro Mosè: Se i figli di Gad e i figli di Ru- 
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NUMERI XXXII 

ben, chiunque è allo a portare le armi, passeranno con voi il 
Giordano, (e andranno) alla guerra davanti al Signore, ed il 
paese verrà a voi sottomesso: darete loro in proprietà la terra 
di Galaad. (30) E se non passeranno armati con voi, dovranno 
stabilirsi tra voi nella terra di Canaan. (31) E i figli di Gad e 
i figli di Ruben, risposero, con dire: Eseguiremo esattamente 
quanto il Signore ha parlalo rapporto ai tuoi servi. (32) Noi 
passeremo armati davanti al Signore nella terra di Canaan, 
e a noi resterà la nostra proprietà ereditaria di qua del Gior- 
dano. (33) E Mosè assegnò ai medesimi, ai figli (cioè) di Gad, 
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NUMERI XXXII 

ed ai figli di Ruben, ed alla metà della tribù di Manasse, figlio 
di Giuseppe, il regno di Sihhòn re degli Emorei, ed il regno 
d'Og re di Basciàn; il paese diviso nelle sue cillà [cioè as- 
segnò a ciascheduna di esse tribù alcune determinate città] 
coi confini (fra tribù e tribù); le città del paese (coi confini . 
fissati) tutt' attorno [v. Giosuè XIII]. (34) Indi i figli di Gad 
ristaurarono Divòn, e Ataròt, ed Aroòr; (35) E Atrot Sciofàn 
e Jaazèr, e Jogbehà; (36? E Bet-Nimrà, e Bet-Hiràn; (forman- 
done) città forti, e recinti da bestiame. (37) E i figli di Ru- 
ben ristaurarono Hheshbòn, ed Elalò, e Kirjalhàim; (38) E 
Nevò e Baal Meòn — i cui nomi erano stati cangiati [dagli 
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NUMERI XXXII 

Emorei, che aveanle prese ai Moabiti] — eSivmà; e posero 
(gii antichi) nomi alle città che ristaurarono. (39) E i Ggli di 
Machir figlio di Manasse andarono in Galaad, e se n' impos- 
sessarono, scacciando gli Emorei ivi esistenti. (40) E Mosè 
diede Galaad a Machir figlio di Manasse, e questi vi si stabili. 
• (4!) E (la progenie di) Jaìr figlio di Manasse andò, e s'im- 
padronì dei loro villaggi, e li denominò Villaggi di Jaìr. 
(42) E Novanti andò, e s'impossessò di Kenàt e delle città 
ad essa subordinate, e le pose il proprio nome Nòvahh. 
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NUMERI XXXIII 

XXXIII 

(1) E questi sono i viaggi dei figli d'Israel, uscili dalla 
terra d'Egitto, divisi a schiere, condotti da Mosè ed Aronne. 
(2) Mosè, per ordine del Signore, registrò i luoghi delle loro 
partenze, viaggio per viaggio; e questi sono i loro viaggi 
luogo per luogo. (3) Partirono da Ramessèsnel mese primo, 
nel decimo quinto giorno di esso primo mese; alla dimane 
del sagrifizio pasquale i figli d'Israel uscirono colla mano 
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NUMERI XXXtli 

alla, alla vista di tutti gli Egizi. (4) Nel mentre che gli Egizi 
seppellivano quelli tra essi, eh' il Signore avea percossi, (cioè) 
tutt'i primogeniti; ed anche dei loro dèi aveva il Signore 
fatto eccidio, (oj Partiti i figli d'Israel da Ramessès, s'accam- 
parono in Succùt. (6) Indi partirono da Succòt, e s'accam 
parono in Ethàm, situato nell'estremità del deserto. (7) Par- 
titi da Ethàm, tornarono presso Pi hahhiròt, situato dirimpetto 
a Baal Sefòn, e s'accamparono davanti Migdòl. (8) Indi partiti 
da Penò hahhiròt, passarono per mezzo il mare, verso il de- 
serto, e fecero un viaggio di tre giorni nel deserto di Ethàm, 
e s'accamparono in Marà. (9) Partiti da Mara si recarono in 
Ehm. In Ehm vi sono dodici fonti d' acqua e settanta palme, 
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N UMBRI XXXIII 

e vi s'accamparono. (IO; Partiti da EUm, s'accamparono presso 
il mar rosso, (il) Partiti dui mar rosso, s'accamparono nel 
deserto ili Sin. (12) Parlili dal deserto di Sin, s'accamparono 
in Dofcà. (13) Portiti da Dofcà, s'accamparono in Alùsh. 
(14) Partiti da Alùsh, s'accamparono in Refidìm, ed ivi il po 
polo non aveva acqua da bere [v. Esodo XVII]. (15) Parlili 
da llefidìm, s'accamparono nel deserto di Sinai. (IG) Partili 
dal deserto di Sinai, s'accamparono in Kivròt hallaavà. (17) Par 
lili da Kivròt-hattaavà, s'accamparono in Hhasseròt. (18) Par- 
titi da Hhasseròt, s'accamparono in Hithmà. (19) Parliti da 
Rithmà, s'accamparono in Rimòn Pèress. (20) Partiti da Rim 
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NUMERI XXXIH 

mòn-Pèress, s'accamparono in Livnà. (21) Partiti da Livnà, 
s'accamparono in Rissa. (22) Partili da Rissa, s'accamparono 
in Kehelàlha. (23) Partili da Kehelàtha, s'accamparono nel 
monte Scèfer. (2'i) Partiti dal monte Scèfer, s'accamparono 
in Hharadà. (2o) Partili da Hharadà, s'accamparono in Ma 
khelòt. (20) Partiti da Makhelùl, s'accamparono in Tàhhat. 
(27) Partiti da Tàhhat, s' accamparono in Tòrahh. (28) Partili 
da Tòrahh, s'accamparono in Mithcà. (29) Partiti da Mithcà, 
s'accamparono in Hhasmoni. (30) Partili da Hhasmonà, s'ac- 
camparono in Mosseròt. (31) Partili da Mosscròt, s'accampa- 
rono in Bene Jaacàn. (32) Parlili da BenòJaacàn, s'accampa- 
rono in Hhor hogghidgàd. (33) Partiti da Hhor hagghidgàd, 
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NUMERI XXXIII 

s'accamparono in Jotvàtha. (34) Partili da Jotvàtha, s'accam- 
parono in Avronà. (35) Partiti da Avronà, s'accamparono in 
Essjòn-Ghèver. (36) Partiti da Essjòn-Ghèver, s'accamparono 
nel deserto di Ssin, ossia Cadèsli. (37) Partiti da Cadèsh, s' ac- 
camparono nel monte Hor, all' estremità dell' Idumea. (38) Ed 
Aronne sacerdote, per comando del Signore, salì sul monte 
Hor, e vi mori; (locchò avvenne) nell'anno quarantesimo dal- 
l' uscita dei figli d' Israel dalla terra <T Egitto, nel mese quinto, 
al primo del mese. (39) Ed Aronne aveva cento ventitré anni, 
quando morì nel monte Hor. (40) Ed il Cananeo, re d'Aràd. 
abitante la parte australe della Cananea, intese ch'i figli 
d'Israel s'avanzavano [vedi Capo XXI]. (41) Indi partirono 
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NUMERI XXXIII 

dal monte Hor, e s'accamparono in Ssalmonà. (42) E partiti 
da Ssalmonà, s'accamparono in Punòn. (43) Partiti da Punòn, 
s' accamparono in Ovòt. (44) Partiti da Ovòt, s'accamparono 
in Ijjè-taaavarim, al confine di Moàb. (45) Partiti da Ijjìm, s'ac- 
camparono in Divòn-Gad. (40) Partiti da Divòn-Gad, s'accam- 
parono in Almòn Divlatbàima. (47) Parliti da Almòn Divlatbài- 
ma, s" accamparono nei monti d'Avarìm, dirimpetto a Nevò. 
(48) Partiti dai monti d'Avarìm, s'accamparono nelle pianure 
di Moàb, presso il Giordano di Gerico. (49) S'accamparono 
cioè presso al Giordano, da Bet-IIajscimòt sino Avèl-Hashshit- 
tini, nelle pianure di Moàb. (;i0) Ed il Signore parlò a Mose 
nelle pianure di Moàb, presso al Giordano di Gerico, con dire: 
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NUMERI XXXI11 

(5i) Parla ai figli d'Israel, e di' loro: Quando avrete passato 
il Giordano, e sarete entrali nella terra di Canaan; (52; Scac- 
cerete dal vostro cospetto tutti gli abitanti del paese, e gua- 
sterete tutte le loro pietre effigiale; come pure tulle le loro 
immagini di geito guasterete, e tutte le loro consacrate al- 
ture distruggerete. (33) Scaccerete (gli abitanti di) quella 
terra, e l'abiterete; poiché a voi ho assegnato quel paese, 
perchè abbiate a possederlo. (54) Vi spartirete la terra, a 
sorte tra le vostre famiglie; al (casato) mollo numeroso as- 
segnerete retaggio maggiore, ed al poco numeroso darete 
retaggio minore; ciascheduno possederà là [in quella pia 
ga, o provincia], dove gli sarà venuta la sorte: ognuno 
avrà il suo retaggio presso quelli della sua tribù paterna. 
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NUMERI XXXIU-XXXIV 

<55) E se non discaccerete dal vostro cospetto gli abitanti 
del paese; allora quelli che ne lascerete rimanere saranno 
per voi chiodi negli occhi, ed aculei nei fianchi; e v' angu- 
steranno nel paese che abiterete. (56) E ciò ch'io pensava 
di fare ad essi, farò a voi. 

XXXIV 

(i) Ed il Signore parlò a Mose, con dire: (2) Comanda ai 
figli d'Israel, e di' loro: Quando entrerete nella terra di Ca- 
naan, quest'è il paese che v'apparterrà in retaggio, (questa 
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NUMERI XXXIV 

cioè è) la lerra di Canaan, coi suoi confini. (3) Avrete il lato 
meridionale dal deserto di Ssin, presso all' Idumea ; ed il vo- 
stro confine meridionale sarà [comincierà] dall'estremità orien- 
tale del lago salso [Asfaltide]. (4) Il vo9tro confine volterà 
al mezzodì della salita d'Acrabbìm, e passerà a Ssin; indi an- 
drà a riuscire al mezzodì di Cadèsh-Barnèa, poi riuscirà in 
Hhassàr Addàr, e passerà in Assmòn. (5) Indi il confine vol- 
terà da Assmòn verso il torrente dell'Egitto, e andrà a riu- 
scire al mare [mediterraneo]. (6) Quanto pòi al confine occi- 
dentale, avrete il mare grande [mediterraneo] per confine. 

.D>b»3 u;»f> a m at o r6ro tri) .1*0 m» j*» .ì*ì ut» fro :nss n> 
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Questo sarà per voi il confino occidentale. (7) E questo sarà 
per voi il confine a settentrione: dal mare grande tirerete 
una linea al monte Hor. (8) Dal monte Hor tirerete una linea 
verso Hhamàt, ed il confine andrà a riuscire a Ssedàd. (9) Indi 
il confine riuscirà a Zifròn, e andrà a terminare a Ilhassàr- 
Enàn. Questo sarà per voi il contine settentrionale. (10) Ti- 
rerete poi una linea pel confine orientale da Hhassàr-Enàn a 
Scefàm. (il) Il confine scenderà da Scefàm a Rivlà, all'oriente 
dell' Ain [Fonte]; e scendendo (ancora) il confine, toccherà il 
Iato orientale del lago di Kinnèret [Genesaret]. (12) Indi il 
confine scenderà al Giordano, e andrà a terminare al lago 
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salso [Asfaltide]. Questa sarà per voi la lerra, coi suoi con- 
fini tua' attorno. (13) E Mosè comandò ai figli d'Israel, con 
dire: Quest'è la terra che vi spartirete a sorte, la quale il 
Signore ha comandato di dare alle hove tribù e mezza. 

(14) Poiché la tribù dei Rubelliti, quanti sono i suoi casati [cioè 
tutta intera], e la tribù dei Gaditi, quanti sono i suoi casati, 
e metà della tribù di Manasse, hanno ricevuto il loro retaggio. 

(15) Queste due tribù e mezza hanno ricevuto il loro retaggio 
alla riva orientale del Giordano di Gerico. (1G; Ed il Signor.e 
parlò a Mose, con dire: (17) Sono questi i nomi degli uomini, 
che prenderanno possesso del paese, per conto vostro, [cioè 
che regoleranno l'estrazione, indi suddivideranno la terra tra 
le famiglie d'ogni iribùj: Eleazzaro sacerdote, e Giosuè figlio 
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di Nun. (18) Prenderete eziandio un principe per ciasche- 
duna tribù, per prender possesso della terra. (19) E questi 
sono i nomi di essi uomini : per la tribù di Giuda, Calèb figlio 
di Jefunnè. (20) E per la tribù dei figli di Simeone, Samuel 
figlio d'Ammihùd. (21) Per la tribù di Binjamin, Elidàd figlio 
di Kislòn. (22) E per la tribù dei figli di Dan, principe, Bukkì 
figlio di Jogbli. (23) Pei figli di Giuseppe: per la tribù dei 
figli di Manasse, principe, Hhannièl figlio di Efòd, (24) E per 
la tribù dei figli d'Efraim, principe, Kemuòl figlio di Sciftàn. 
(25) E per la tribù dei figli di Zevulùn, principe, Elissafàn 
figlio di Parnàch. (26) E per la tribù dei figli d'Issachàr, prin- 
cipe, Paltièl figlio d'Azzàn. (27) E per la tribù dei figli d'Ascèr, 
principe, Ahhihùd figlio di Scelomì. (28) E per la tribù dei 
figli di Naftalì, principe, Pedahèl figlio d'Ammihùd. (29) Sono 
questi quelli ch'il Signore ha incaricali di mettere i figli 
d'Israel in possesso della terra di Canaan [cioè di fargliene 
il riparto]. 
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(I) Kd il Signore parlò a Mose nelle pianure di Moàb, 
presso il Giordano di Gerico, con dire: Comanda ai figli d'I- 
srael, che del retaggio di loro possessione diano ai Leviti 
delle città da abitare; come pure lult' attorno alle città diano 
ai Leviti un pomerio [cioè uno spazio non fabbricato, nè col- 
tivato], (i) Le città serviranno ad essi per abitarvi; e i loro 
pornerj serviranno pel loro bestiame, per la loro roba, e per 
tulfi bisogni della loro vita, (i) I pornerj delle città che da- 
rete ai Leviti, saranno, dalle mura della città in fuori, mille 
braccia tutt' attorno. (5) E [nelle città non muratej misure- 
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Canoncs critici 38. 59). »5 ->j 3Pi6 ng®3 >i6 OJ >P>p->p pimpn ?n^3i 
->pvi pnt* ">py nfn:c jnpi r OJTU»o pyto »dÌ \z> }p firn ">pvp pippd:p 
Me ,0'3nppp onDiL? jprb icpc ooipp tkf) p'p ,piDDP pò or nimSD» 

(Paris, 1833) 13P5C {Plpb bf>lL »»W .WO*J»33 155? Mi or>P»D Pi>7 13'3P 
1000 31P5»C 3b 1DP *p b p'Pro lftfjj p»? ,COOJ3 fro Q»ttK» PP23C 
o»pjjd 3iP5 wi»3 pi? *,n63 rn->» ioppc piDS3 7W /2000 oip»3 
t3rc:c 7Pft WD brnc»3 p»p on qfn tlooo i3r?3 stori 5>»»c p3» Mi ,2000 
o»ya« initó irbp o-pw ->pc bc pr>P ,o*oto wpw 3pdi do 
wjwo snb 061 fpnawo wpn nbi , 0 , :1 „-p on -~ ^ ,p 73 ^ 
noe ,*3C r'3 orari ;W)d© ,o»rb»o w»3 OWCO »»>3 

pDD rb r;-' oc r'33 p;pi .^c? ppd;? opjh ob popc: o»joco m» 
o»cnoo i»oi ,orp b:> »:rf>3 P3C3 13 o*fnip i»w ,ppip3 od-ww tmra 'd 
b6->c> b3 lwe ;:r« -'pi ,p-»rp 03- p:3P3 ebbow o«pTp-n o'pvrtoi 
rip obw v? (ibp bc orr? >ò) prrc ri? or ,003-;? bs DO brj B3C 
lPp5' pb ">6l ?O»J>3C0 000 ->C6 ">DS? pJD ,0'C3lCW »rb onsD 

i:prc |ipr pbp p;>p ci?3cp pp::: o inni o?>;>r rp pbpp o»c;pp 



Digitized by Google 



ni» -enea 286 

àiWiKfi-nKi nato d»sSk nonp-nKB 

t - |t »j- : - jt - : v : ▼ - |t ■ - : - 

rima Tpm rotea d'sSk nssf n*s nài 
D^pDn njrete n« D'iSS unn ib j k 

▼ I : • - _r-'V •• ••< • • : |- : • <v -« 

anyrrSa « »*w B'fìtri 0T3">k 

pidp Tira?: frofopt*» »3C3 p»p->3p p-vpdp -ìcp3 P3p:>3 ,orr7n o»->73d:>;pp- 
7w» u"cpp a? r P33 »p»p*>p -)3D P3Pi ,mfnpr>? p->«pD3 1333 P»C3i ,03p 'P'Jp 

P»pP 31PD 7PP3 O ,Pf PP Pf OHP1D P3PP D*31PDP »3C ptf> PPP3 "3 7**|> 

,pmP3 Tipp ppp <fbp *jcp3 p»p rMW P3P1 ,tj>3 Tip» 3ipd 7PP31 ,P3ipi tup 
O^p" pP*3P Wt 1P3 O ,P*P 0'D3P ?'? ,0»P33 TiPP ->mb "VJJ3 TiPP 336 
JP D'3D3 0'P3 »33 »13D OipP }»P»3P VP p ,PP1P3 pPP Onv>31 P17C »33 »Ì3D 
VT.333 Romulus O ,0P'1P P3PP3 0"PT>P 3*P 1PI3P3P ?rp JP3PP1 ;PW1PP 
M -5CP PP1PP 36 0'P3P JP ìPip (Pomcrium) P38 OIpP P»3P »Pn Ttf 

3np Pf »cn«5i .:nr» nbi 13 73r» P3 ->cp Jtóm ^»pp ipjpi ,13 P33' 

PDU »D3 »3'33P W '1 3C 133 ->fJ?'3P 1 »">37 OP 1*")371 ,>"n WVoi 

♦b'^P ->fr»;p '-> wa »cn»D pp ppo p-> .'3 ì": |*3nv3 p63i»p pp»»")3P 
op o»3i;'PP <yn »pìj7:i ,0^-01 prcb op ooì:»pp ^ìn opìtj o ,»"c->i 
.onrp »n-)jn OP3 p»p» Pr o m dp 31PDPC ipdi ,pr»i?3i prnr3 oniDPi C"5J» 
pvp3 3»3D pp pjp oipp pm : C")JP PWS '3 p1DD3C »"o 3^ PWP3 CM 
D"pfn ;p^»->f unA 6bi 0"O wwi p;i p»3 oc pi:33 j»6cn }'6i »^3 

VW O 1333 36 OT3CD PP*T»pp HDW .O'P^SI P17C3 OOlJ'PPl 3P3 '7 p>DD3 
31PDP pC31 ;»3'3JP ")rr»:6 ") »*»37 OP '7 p1DD3 10371 ,ÌP3^ »^37 OP '3 p^D03 

,0*w^ai prcb cìj"P ì»6c rpt" ,op»»p ocoibi oppp33 i»p» op»c*)jm 

03PP O Pr"' P3 OP'">27 C")JW P7C1 (7"3 P"D p->p»l) 31P5C PW p^U3 |»PÌ 

•?-cp r»p onmta ,p-c p6-»ps p»os pn-6 ba 33P rsw t»pp wp p-c 



287 NUMERI XXXV 

rete fuori delia città al lato orientale duemila braccia, al lato 
meridionale duemila braccia, al Iato occidentale duemila brac- 
cia, ed al lato settentrionale duemila braccia, colla città in 
mezzo [cioè misurando dalla città propriamente detta, ossia 
da dove cominciano le case, il pomerio doveva esser mag- 
giore, perchè le città murate avevano anche uno spazio vuoto 
tra le case e le mura]. Tale sarà per essi (lo spazio de)i po- 
merj delle città. (6) Le città che darete ai Leviti (saranno) le 
sei città d' asilo, che assegnerete per rifugio dell' omicida (in- 
volontario); ed oltre a quella darete quarantadue città. (7) Le 
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città che darete ai Levili saranno in tutto quarantotto, tutte 
coi loro pomerj. (8) Di queste città che darete dai possedi- 
menti dei figli d'Israel, ne prenderete di più dal più nume- 
roso [cioè dalla tribù più numerosa], e ne prenderete di meno 
dal meno numeroso; ciascheduno [vale a dire ogni tribù], se- 
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condo la parie che riceverà in retaggio, darà delle sue città 
ai Leviti. (9) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire: (10) Parla 
ai figli d'Israel, e di' loro: Quando avrete passato il Giordano, 
e sarete entrati nella terra di Canaan; (11) Vi destinerete in 
opportuna situazione, alcune città, le quali saranno per voi 
città d'asilo, ove fuggirà l'omicida, che avesse ucciso una 
persona per inavvertenza. (12) Tali città vi serviranno d'asilo, 
contro il Goèl [ricuperatore, v. Levit. XXV. 25, 48, 49 — i 
consanguinei consideravansi tenuti non solo ad assistersi, ma 
anche a vendicarsi reciprocamente; locchò poteva dar luogo 
ad abusi, cui questa legge tende ad ovviare — ]; in guisa 
che l'omicida non abbia a morire innanzi che siasi presentalo 
all'assemblea per essere giudicalo. (13) Tali città che vi de- 
stinerete per città d'asilo, saranno sei. (14) Tre città assegne- 
rete di qua dal Giordano, e tre città destinerete nella terra 
di Canaan : saranno città d' asilo. (15) Pei figli d' Israel, e pel 
forestiero e P avventicelo (dimorami) tra essi, queste sei città 
serviranno d'asilo, ove abbia a fuggire chiunque per inav- 
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vertenza avesse ucciso un individuo. (16) Ora, s'egli l'ha per- 
cosso con qualche arnese di ferro, e colui (ne) morì ; un omi- 
cida egli è: facciasi morire l'omicida. (17) Se lo percosse con 
una pietra maneggevole con una mano, tale però che ne po- 
tesse morire, e quegli (ne) morì; un omicida egli è; facciasi 
morire l'omicida. (18) Come pare se lo percosse con un ar- 
nese di legno maneggiabile con una mano, tale però che ne 
potesse morire, e colui (ne) morì; un omicida egli è: facciasi 
morire l'omicida. (19) Il Goèl [prossimo congiunto] dell'ucciso, 
egli stesso farà morire l' omicida : col ferirlo egli stesso lo farà 
morire. (20) E se con odio l'ha urlato, o gli gitlò addosso 
qualche oggetto, avvertitamente, e colui (ne) morì; (21) Op- 
pure lo percosse ostilmente colla mano, e quegli (ne) morì: 
facciasi morire il percotitore, egli è un omicida : il Goèl del- 
l' ucciso farà morire l'omicida, col ferirlo. (22) Se però l'ha 
urtato per un caso impreveduto, non ostilmente; o gli gettò 
addosso qualche arnese inavvertitamente; (23) 0 maneggiando, 
senza vederlo, una qualche pietra, della quale potesse morire, 
gliela lasciò cadere addosso; senza che gli fosse nemico, nè 
uomo che cercasse il suo male: (24) L'assemblea deciderà 
tra il percotitore ed il Goèl dell' ucciso, secondo queste leggi. 
(25) E l'assemblea salverà l'omicida (involontario) dalle mani 
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\ del Goèl dell' ucciso, e I' assemblea lo farà ritornare alla città 

dell'asilo, dov'era fuggito ; ed egli vi resterà sino alla morte del 
sommo sacerdote, unto coli' olio sacro. (26) Se però l'omicida 
uscirà fuori del confine della città d'asilo, dov'era fuggito ; (27) 
Ed il Goèl dell'ucciso lo trovi fuori del confine della sua città d'a- 
silo, ed il Goèl dell'ucciso uccida l'uccisore; questi non ha san- 
gue [v. Esodo XXII. i, 2]. (28) Perocché egli deve rimanersi 
nella sua città d'asilo, sino alla morte del sommo sacerdote; e 
(soltanto) dopo la morte del sommo sacerdote, l'omicida tor- 
nerà nella terra di sua possessione. (29) Queste (leggi) saranno 
per voi una norma giuridica, per tutte P età avvenire, in lutto 
il vostro territorio. (30) In qualunque caso che uno uccida una 
persona, ci vorrà la deposizione di testimonj, perchè si faccia 
morire l'omicida; ed un (solo) testimonio non potrà deporre 
contro un individuo, perch'ei muoja. (31) E non accetterete 
riscatto per la vita d'un omicida, che sia reo di morte; ma 
dev' essere fatto morire. (32) Nè accetterete riscatto per uno 
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che sia fuggito in una città d'asilo, perchè torni ad abitare 
nel (suo) paese prima della morte del sacerdote. (33) E non 
fate ch'il paese divenga colpevole, poiché il sangue, quello 
rende colpevole il paese [cioè Y omicidio impunito chiama la 
celeste vendetta su tutta la nazione] ; nè la terra può purgarsi 
del sangue ch'in essa venne versato, se non se col sangue 
di colui che lo versò. (34) E non fate che divenga impuro il 
paese, dove abitate, nel quale io ho sede; perocché io, il Si- 
gnore, ho sede in mezzo ai figli d'Israel. 
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NUMERI XXXVI 

XXXVI 

(i) Indi si presentarono i capi dei casati della famiglia 
dei figli di Ghileàd figlio di Machìr figlio di Manasse, (una) 
delle famiglie dei figli di Giuseppe; e parlarono davanti a 
Mose, e davanti ai principi, capi dei casati dei figli d'Israel. 
(2) E dissero: Il Signore ti ha, mio signore, comandato di di- 
stribuire ai figli d'Israel la terra in retaggio a sorte; e tu 
pure, mio signore, avesti dal Signore il comando di assegnare 
il retaggio spettante a Sselofhhàd nostro consanguineo, alle 
figlie di lui. (3) Ora, quando esse divengano mogli d'alcuni 
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NUMERI XXXVI 

dei figli delle (altre) tribù dei figli d'Israel, il loro, retaggio 
verrà detratto dal retaggio dei nostri padri, e si aggiungerà 
al retaggio di quella tribù, nella quale si mariteranno, ed il 
retaggio che ci sarà toccato in sorte, resterà menomato. 
(4) E quando pure i figli d' Israel avranno il Giubileo, il loro 
retaggio resterà aggiunto a quello della tribù in cui si ma- 
riteranno, ed il retaggio della nostra tribù paterna verrà a 
perdere il retaggio delle medesime. (8) E Mosò comandò ai 
figli d'Israel, per ordine del Signore, con dire: Rettamente 
parlano quelli della tribù dei figli di Giuseppe. (6) É questa 
la cosa ch'il Signore ha comandalo intorno alle figlie di Sse- 
lofbhàd: Si maritino a chi loro aggrada, ma si maritino in 
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301 NUMERI XXXVI 

qualche famiglia della tribù di loro padre. (7) Ed alcun re- 
taggio (fondiario) non deve, presso i figli d'Israel, passare 
da una ad altra tribù ; ma i figli d' Israel resteranno attaccati 
ciascheduno al retaggio della propria tribù paterna. (8) Ed 
ogni figlia, di qualunque delle tribù dei figli d'Israel, la quale 
sia erede di retaggio (fondiario), si mariterà ad uno che ap- 
partenga ad alcuna delle famiglie della tribù di suo padre; 
in guisa che i figli d'Israel posseggano ciascheduno il retaggio 
de' suoi padri. (9) Ed alcun retaggio (fondiario) non deve 
passare da una ad altra tribù, ma le tribù dei figli d'Israel 
devono conservare ciascheduna il proprio retaggio. (10) Come 
il Signore comandò a Mosè, cosi fecero le figlie di Sselofhhàd. 
(11) E Mahhlà, Tirssà, Hhoglà, Milcà e Noà, figlie di Sselo- 
fhhàd, si maritarono ai figli dei loro zii. (12) (Quindi) mari- 
tatesi nelle famiglie dei figli di Manasse figlio di Giuseppe, il 
loro retaggio rimase presso la tribù, cui apparteneva la fa- 
miglia del padre loro. (13) Sono questi i precetti e le leggi 
eh' il Signore comandò ai figli d' Israel, per V organo di Mosè, 
nelle pianure di Moàb, presso al Giordano di Gerico. 
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